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Congedi. 

PRES I DENTE. Hanno chiesto congedo 
1 deputati Alessandrini, Bottonelli, Farinet. 
L’Eltore, Marotta, Martino Edoardo, Mastino. 
Piccioni, Scalìa, Spadola, Terranova P Viola 

( I  congedi soia0 concessi). 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE Sciogliendo la riserva 

alla 117 Commissione (Finanze e tesoro): 
LUCIFREDI : (( Integrazione della legge 

25 febbraio 1956, n. 145, per l’equiparazione 
nei riguardi dell’imposta di bollo, alle dele- 
gazioni non negoziabili, delle delegazioni di 
pagamento rilasciate dai comuni, provincie ed 
altri enti pubblici a favore del Ministero del 
tesoro, direzioni generali della Cassa depo- 
siti e prestiti e degli Istituti di previdenza )) 

(1 Modificazioni all’articolo 18 della legge 
8 marzo 1943, n. 153, relativa alla costitu- 
zione, attribuzioni e funzionamento delle 
Commissioni censuarie j) (2626); 

(( Proroga del terrnine per la cessazione del 
corso legale e la prescrizione dei biglietti di 
Stato )) (Approvato dalla T’ Commissione per- 
manente  del Senato) (2628); 

(( Agevolazioni tributarie per la costruzione 
della ferrovia metropolitana nelle città di Mi- 
lano e di Genova )) (2637); 

(2554); 

alla VI Commissione (Istruzzone). 
BUZZI ed altri: (( Modificazioni alle norme 

per la nomina dei vincitori nei concorsi per 
titoli ed esami e per soli titoli a posti di di- 
rettore didattico nelle scuole elementari ban- 
diti a norma degli articoli 4 e 9 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
21 aprile 1947, n. 373 )) (2647); 

alla J7111 Comnaissione (Trasportz). 
(( Disposizioni per l’aminodernamento del- 

le ferrovie della penisola Salentina ed altre 
norme integrative e modificative della legge 
2 agosto 1952, n. 1221 )) (Approvato dallu 
V I 1  Commissione pernaanente del Senato) 
(2648) (Con  parere della IV Comnzzssione); 

(( Aumento del concorso straordinario 
dello Stato nella spesa per il raddoppio del 
binario del tronco Bari.a-Torre Annunziata 
della ferrovia Circumvesuviana in conces- 

I VII  Commissione perniunente del Senato) 
l(2649) l(Con parere della IT’ Commissione) ; 

alla X I  Commissione (Lavoro). i fatta, ritengo che i seguenti provvedimenti 
I)ossano essere deferiti in sede lreislativa: 

’ 

ul l  a 111 Colt t miss  ione (Giustizia). 
(1 Modifica al comma auinto dell’arti- 

Proyiosta aggiuntiva del deputato BUTT% : 
Proroga delle funzioni della Commissione 

parlamen tare di inchiesta sulle condizioni dei 
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REPOSSI ed altri: cc Estensione della pen- 
sione di riversibilità ai superstiti di assicu- 
rati deceduti anteriormente al 1“ gennaio 1945 
e di pensionati che hanno conseguito il diritto 
a pensione anteriormente alla suddetta data 
(2631) (Con parere della I T7 Commissione).  

stabilito. 
Se non vi sono obtezioni, i9maiic così 

(Così rimane stabilito). 

Ritengo anche di deferire all’esame e alla 
approvazione della I Commissione permanente 
(Interni), in sede legislativa. con il parere 
della IV Commissione, i1 seguente disegno 
di legge: 

(1 Norme per la sistemazione del personale 
assunto dal Governo Militare Alleato nel Ter- 
ritorio di Trieste )) ((2639). 

Se non vi sono obiezioni, iiiiiaiw c<,sì  
stabilito. 

(Così r imane  stabilito). 

Considerato, poi, che la proposta di legge 
del deputato Colitto : (( Bistemazione dei di- 
pendenti del cessato {Governo militare alleato 
di Trieste )) i(1913), già assegnata alla I Com- 
missione permanente (Interni) in sede refe- 
rente, tratta materia identica a quella del di- 
segno di legge testé deferito alla stessa Com- 
missione in sede legislativa, ritengo, ai fini 
di procedere ad un esame abbinato dei due 
provvedimenti, che anche la proposta Colitto 
possa essere deferita alla I Commissione in 
sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimaiic C<Jsi 

stabilito. 
(Così rzmane stabilito). 

I seguenti altri provvedimenti sono, invece, 
deferiti alle sottoindicate Coinmissioni per- 
manenti, in sede referente : 

alla 1 Commissione (Interni):  
DIECIDUE ed altri: (( Disposizioni a favore 

dell’ Associazione nazionale famiglie caduti e 
dispersi in guerra )) i(2632) (Con parere della 
IV Commissione); 

GATTO e ~GOTELLI ANGELA: (( Norma inter- 
pretativa del comma terzo dell’articolo 15 del 
testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli crgani delle Amministrazioni 
comunali approvato con decreto del Presi- 
dente della [Repubblica 5 aprile 1951, n. 203 )) 

(2633); 
cc Disposizioni per la protezione civile in 

caso di eventi bellici e calamità naturali )) 
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(Urgenza) (2636) (Con parere della IV e della 
V Commissione) ; 

(( Determinazione della spesa per il Segre- 
tario Generale della Presidenza della Repub- 
blica e per tutto il personale dipendente dal 
Segretariato )) ‘(2638) (Con parere della 
IV Commissione); 

LUZZATTO ed altri: c( Modificazione della 
legge 26 settembre 1954, n. 863, recante norme 
per l’elezione del Consiglio Regionale della 
Valle d’Aosta )) (2641); 

alla I?,’ Commissaone (Fznanze e tesoro): 
~PETRUCCI : (( IModifica dell’articolo 3 della 

legge 9 febbraio 1952, n. 60, riguardante l’or- 
ganico della Guardia di finanza )) (2197) (Con 
parere della V Commissione); 

SCOTTI ALESSANDRO : (( Fondo di solidarietà 
nazionale contro i danni provocati dalle av- 
versità atmosferiche e telluriche )) (2575) (Con 
parere della Vll e della I X  Commissione); 

alla V Commissione ( D i f e m ) .  
BARONTINI ed altri: (( Istituzione di un 

ruolo tecnico dei capi reparto nell’ Ammini- 
strazione della difesa in sostituzione del grup- 
po dei capi operai )) i(2377) (Con parere della 
I e della IV Commissione); 

alla V I  Comrnissione I(1struzione). 
DE LAURO MATERA ANNA ed altri: (( Mo- 

difica alla legge 26 ottobre 1952, n. 1463, sulla 
statizzazione delle scuole per ciechi 1) (2201) 
(Con  parere della IV Commissione);  

alla VI11 Commisszorbe (Trasportz): 
BIMA : (( Riapertura dei termini previsti 

dall’articolo 101 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 giugno 1932, n. 656, per 
quanto riguarda la successione del coniuge o 
dei figli di titolari di agenzie dell’Ammini- 
s trazione delle poste e telecomunicazioni 1) 

(2630) ; 

alla I X  Commissione (Agricoltura): 
BERSANI : (( Estensione delle provvidenze 

della piccola proprietà contadina alle parte- 
cipanze agrarie emiliane )) (1847) (Con parere 
della Z?7 Commissione); 

~MARABINI ed altri: (( Provvedimenti per la 
difesa e lo sviluppo delle partecipanze agrarie 
emiliane )) (2598) ((Con parere della IV e della 
V I 1  Comrrmsione); 

alla X I  Commissione (Lavoro). 
BARDANZELLU : (( Norme sulla disciplina dei 

contratti delle rappresentanze italiane dei pro- 
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dotti medicinali con aziende straniere )) (2619) 
(Con parere della 117 Commissione).  

Le seguenti proposte di legge sono defe- 
rite, in sede referente, alla Commissione spe- 
ciale incaricata dell’esame di altre proposte 
di legge concernenti provvedimenti in materia 
di sfratti: 

iCINcrAR1 RODANO MARIA LISA ed altri: cc Mo- 
dificazioni alla legge 10 maggio 1955, n. 368, 
concernente norme in materia di locazioni e 
sublocazioni di immobili urbani )) (2629); 

Senatore SALOMONE : (( Proroga degli sfratti 
nei comuni alluvionati in Calabria 11 (Appro- 
vala dalla I l  Commissione permnnente del Se- 
nato)  (2635). 

Annunzio di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati p iwmta t i  di- 

dal Presidente del Consaglao dei m i -  

(< Redazione a macchina di atti pubblici )) 

segni di legge: 

nastri: 

(2655) I 

dal Mintstro degla ufictrs estert: 
(( ‘Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra 

la Repubblica italiana e la Repubblica fede- 
rale di Germania sulle tombe di guerra, con 
annessi scambi di Note, concluso in Bonn il 
22 dicembre 1955 )) (2639), 

dal Minlzstro delle finanze. 
I( Conglobamento parziale del trattamento 

economico del personale delle ~icevitorie del 
lotto (2660), 

(( Conglobamento totale del trattamento 
economico del personale delle ricevitorie del 
lotto )) (2661); 

dal Minastro del tesoro: 
I( Conto consuntivo dell’Xinniinistrazione 

delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan- 
ziario 1951-52 )) (2656); 

dal Mznistro della dafesa 
(( iProvvidenze a favore dei sottufficiali e 

militari di truppa dell’Arma dei carabinieri 
richiamati o trattenuti )) (2657); 

<( ,Nuove norme sull’indeniiizzo privilegiato 
aeronautico I) (2658). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Annunzio di una proposta di legge. 
PRESIDENTE. f3 stata presentata una 

proposta di legge dai deputati Di Vittorio ed 
altri: 

(( Integrazione salariale per i lavoratori di- 
pendenti dalle imprese edili e affini )) (2662). 

Sarà stampata, distribuita e, avendo i pro- 
ponenti rinunciato allo svolgimento, tra- 
smessa alla Commissione competente, con ri- 
serva di stabilirne la sede. 

Annunzio di una domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha trasmesso alla Presidenza una 
domanda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro i deputati Almirante, De 
Marsanich, De Marzio Ernesto, Gray, Miche- 
lini, Nicosia,, Roberti e Romualdi per i reati 
di cui agli articoli 110, 588, 582 del codice 
penale (rissa ciggravata e lesioni personali 
volontarie) (Doc. 11, n. 338). 

Sara stampata, distribuita P trasmessa 
alla Giunta competent?. 

Annunzio di decreti 
concernenti amministrazioni locali. 

PRESIDENTE. Il Ministerr, dell’interno, 
in adempimento a quanto prescritto dnll’arti- 
colo 323 del testo unico della legge coiilunale 
e provinciale, approvato con regio decreto 
4 febbraio 1915, n. 148, ha comunicato gli 
estremi dei decreti del Presidente della Re- 
pubblica - emanati nel yuarto trimestre 
1956 - relativi allo scioglimentn: 

dea consigli provinczala da. 
La Spezia, Ravenna, Vercelli, 

e dea consigli comunala di  
]Celano (L’Aquila), [Melfi (‘Potenza), Eboli 

I(Salerno), Rossano (Cosenza), Bagnacavallo 
(Ravenna), San \Pietro Vernotico (Brindisi), 
San Severo (Foggia), Penne ((Pescara), Noceto 
(Parma), IGioia del Colle (Bari), Cremona, 
Abbiategrasso (Milano), ICanosa di Puglia 
(Bari), Bressanone ((Balzano), IMagenta (Mi- 
lano), Andria l(Bari), Pescia (Pistoia). 

Ha inoltre comunicato, in adempimento a 
quanto prescrilto dall’articolo 103 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, gli estremi 
dei decreti prcfettizi concernenti la proroga 
della gestione straordinaria dei comuni di : 

Muro Lucano (Potenza), Rimini (Forlì), 
Cingoli (Macerata), Civitanova Marche (Mace- 
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rata) , Iglesias (Cagliari), Fano (Pesaro-Ur- 
bino), Marino I(Roma), Penne (Pescara). 

I documenti predetti saranno depositati 
in segreteria, a disposizione-degli_.onorevoli 
deputati. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha trasmesso i 
seguenti provvedimenti: 

CAPPUGI ed altri: (( Modifiche dei termini 
nei procedimenti amministrativi per l’attua- 
zione delle disposizioni in materia di previ- 
denza sociale e per i relativi ricorsi all’au- 
torità giudiziaria )) (gin modificato dalla 
X I  Commissione permanente della Camera e 
modificato, successivamente, da quella X Com- 
missione) (693-C); 

CARCATERRA e ~CHIARAMELLO . (( Modifica 
dell’articolo 2 della legge 3 novembre 1954, 
n. 1042, in materia di contributo per il soc- 
corso invernale )) (già approvato dalla I Conz- 
missionle permanente della Camera e modifi-  
cato da quella I Coimzissione) (2329-B); 

(( Approvazione ed esecuzione dello scam- 
bio di Note effettuato a Parigi il 9 novembre 
e 6 dicembre 1934 fra l’Italia e la Francia in 
materia di esenzioni fiscali a favore delle isti- 
tuzioni culturali, in applicazione dell’Accordo 
culturale italo-francese del 4 novembre 1949 )) 
(Approvato da quel Consesso) (2650) ; 

Senatore SALOMONE : (( Abrogazione del- 
l’articolo 3 della legge 1” agosto 19&1, n. 940, 
relativa al finanziamento dei lavori di ripa- 
razione e ricostruzione di edifici di culto nei 
comuni delle diocesi calahresi colpiti dal ter- 
remoto del 28 dicembre 1908 )) (Approvato da 
quel Consesso) (2651); 

(( Modifiche all’articolo 22 della legge 
9 agosto 1954, n. 748, sullo stato giuridico dei 
segretari comunali )) (Approvato da quella 
I Conanzissione permanente)  (2652); 

(( ‘Concessione di contributi integrativi del- 
lo Stato per il servizio dei loculi giudiziari )) 

(Approvato da quella I l  Commissione perma- 
nente) (2633); 

(( IConversione in cattedre di ruolo ordi- 
nario dei posti di ruolo speciale transitorio e 
collocazione nei ruoli ordinari di insegnanti 
iscriiti nei ruoli speciali transitori 1) (Appro-  
vato da quella VI  Commissione permanente)  
(265G). 

(Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
i primi due alle Commissioni permanenti che 
già li hanno avuti in esame, nella stessa sede, 

con il parere, rispettivainente, della I11 e del- 
la IV Commissione; gli altri &alle Commissioni 
%mpetenti,:con riserva di stabilirne la sede. 

Trasmissione di raccomandazioni 
dell’unione dell’Europa Occidentale. 

PRESIDENTE. I1 presidente dell’unione 
dell’Europa Occidentale ha  trasmesso il testo 
di t re  raccomandazioni approvate da  quella 
Assemblea concernenti rispettivamente: lo 
stato della difesa della Europa; l’attività 
dell’unione dell’Europa Occidentale nel campo 
della difesa; i rapporti tra l’Unione del- 
l’Europa Occidentale e 1’Euratom. 

Dette raccomandazioni, formalmente indi- 
rizzate al Gonsiglio dei ministri dell’unione 
dell’Europa Occidentale, sono state accompa- 
gnate dal voto formulato dal comitato dei 
presidenti di quella Assemblea affinché siano 
trasmesse ai parlamenti nazionali e presi in  
considerazione secondo le rispettive proce- 
dure. 

\Le raccomandazioni medesime sono state 
trasmesse alla I1 Commissione permanente 
(Affari esteri). 

Aiinunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 

sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad  interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

f c  

Commemorazione del Presidente 
della repubblica austriaca. 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei m in i -  

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
SEGNI, Presidente del Consiglio dei rnini- 

stri. Signor Presidente, onorevoli colleghi, un  
grave lutto h a  colpito una nazione amica con 
la scomparsa del Presidente della repubblica 
federale austriaca Teodoro Koerner. ( I  depu- 
tati di tutti i settori e 1: membri del Governo si  
levano in piedi) .  

Dalle file del socialismo deinocratico che 
lo accolsero Bn dall’inizio della sua carriera, 
il Presidente Teodoro Koerner uniformò sem- 
pre la sua vita di uomo politico e di cittadino 
alla tutela ed alla affermazione degli ideali di 
giustizia e di libert8, senza mai scendere a 
compromessi che con tali ideali potessero 
essere in contrasto. 

Di questa sua alta rettitudine morale 
diede prova evidente e costante nell’esercizio 
delle funzioni d a  lui espletate. Chiamato nel 

stri. Chiedo di parlare. 
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maggio del 1951 dalla fiducia dei suoi concit- 
tadini e per il chiaro suo passato di uomo 
amante della libertà e della giustizia all’alta 
carica di Presidente della repubblica austriaca, 
gli fu riserbata dalla sorte la sodisfazione pro- 
fonda di essere a capo del suo paese nel mo- 
mento in cui esso riacquistb la sua piena indi- 
pendenza e liberth. 

Di fronte alla figura del Presidente Teodaim 
Koerner, che, nel rispptto delle nobili tiacli- 
ssioiii del suo paese, ha  in questi ultimi anni 
saggiamente guidato, con la sua azione e con 
i1 suo esempio, in momenti così turbinosi, le 
sorti del popolo austriaco. mi inchino riverente 
ed esprimo il profondo cordoglio del Governo 
per questo grave lutto che ha  colpito una 
nazione amica con la scomparsa di uno dei 
suoi figli migliori. 

PRESIDENTE. Orlorevoli colleghi, sono 
sicuro di interpretare il pensiero dell’ AssLm- 
hlea nell’associarmi alle alte e iiobili parole 
proiiuiiziate dal Presidente del Consiglio pur 
In scomparsa del Presidente della repubblica 
dustriaca Teodoro Koerner, che, per la. sem- 
plicità della sua vita, per la chiarezza e la 
fermezza del suo carattere, e per il suo pas- 
sato politico, fu chiamato degnamente a 
rappresentare la iiuova generazione democra- 
tica del suo paese. 

Teodoro Koerner, che aveva dato in pas- 
sato prova di altissima dignità morale. e 
soprattutto di fierezza, nei confronti dei 
gravissimi avvenimenti che avevano colpito 
i l  suo paese f in  particolare l’iinscidzrss), 
rappresentò nella nostra Europa una delle 
espressioni di maggiore vitalità della demo- 
crazia. 

Appena informato del triste avvenimento, 
in1 feci cura di esprimere le condoglianze 
del Parlamento italiano al presidente del 
Consiglio nazionale della repubblica au- 
striaca, i1  quale nii ha risposto i n  questi 
termini: ‘( Prego vivamente lei, Presidente 
della Camera dei deputati italiana, di ac- 
cettare il mio sincero ringraziamento per la 
cordiale partecipazione al grave lutto che 
ha colpito il mio paese 11. (Segn i  d i  cypnerale 
consentimento) 

Coniinemorazioile degli ex deputati Giulio 
Andrea Belloni, Vincenzo Vacirca e Angelo 
Faggi, e delle vittime della’ sciagura di 
Ca~va Janculla. 
MACRELLI. Cliircio di parlart.. 
PRESIDENTE. Ne h a  facolta. 
MACRELLI. Signor Presidente, 01101 ?voli 

colleghi, ho doinaridato la parola per ricor- 

dare 111 yucst’aula la figura (li Giulio Aiidrea 
Belloni. 

Quando la Iriste notizia mi a,rrivU, io 
stavo proprio leggendo un profilo da lui 
scritto su Carlo Cattaneo. I1 destino crudele 
si è abbaltii tn  iniprovvisarnerite sopra uno 
dei iiostri uomini migliori. & stata  una grave 
perdita non soltanto per la mia parte, ma 
per t u t t a  la democrazia italiana. 

Fin dalla sua prima giovinezza egli aveva 
dato i1 suo animo c il suo cuore alle idealità 
di Giuseppe hlazzini e aveva portato - si può 
dire per tut ta  Italia - la parola della sua fede. 
particolariiientc in mcozzo agli umili :e a1 

tlisereda ti. 
Fu spgyeidi’io iiazioiiale della federaxiow 

giovairile repubblicana; par tccipò n tut te  le 
lotte, a tu t te  I C  La1 taglip che i1 partito repub- 
blicano ebbe a svolgo% (1 a combat tere pei. 
ogni idea d i  giustizia e cli libert8. 

F u  direttore drll’Albn repubblzcam nei 
giorni ti,isti e bui della dittatura, senza mai 
piegare, senza Diai modificare i1 suo perisiero 
e i priricipì della scuola a cui si era criiisacrato. 

Fu,  i i i  seguito, aiiche direttore del gioit- 
nale del partito, La Voce repubblicnntr. Ma 
i o  desidero isicordare non soltanlo l’uoino di 
lede e di battaglia politica, nia aiiclic lo stu- 
dioso. Egli era versalo specialmente nel di- 
ritto penale; dirigcva, insieme coil altri, 
Lu giustizia penale, la rivista foiidata e di- 
retta per molti ami  da  un uomo che soprat- 
tutto noi avvocati non possiamo dimeiiti- 
care: GPiiiiaro Escubedo. 

Veiine eletto nel prirno Parlaineiito della 
Repubblica italiana deputato del partito 
repubblicano del Lazio ed in questa aula 
portò la sua parola alta c serena Tutti lo 
hanno ammirato e stimato, d i  qualunque 
fede, di qualunque settore, per la  sua clirit- 
tu ia  di carat t iw,  per I s  sua ledeltU. ai prin- 
c ~ p i  di democrazia. li: rnultiforme fu la sua 
attivitk. Egli ebbe a parlare piU volte SUI 
bilanci della giusiizia, dei lavori pubblici, 
del lavoro e della pubblica istruzione. 

Ho qui sott’occhio le varie proposte di 
legge che portano i1 suo noine: una rclstiva 
alla curicessione di uiia peiisiorie straordinaria 
alle clue figliole di Arcangelo Ghisleri di cu! 
fu devoto discepolo, e la proposta ebbe il con- 
senso dei due rarili del I’urlaineiito; un’altra 
proposta di legge. c h i  i o  ho avuto l’oriorc di 
i~presentare  alla Caiiieis e che si trova ora 
iii discussioiie davanti alle due C;oniinissioni 
degli interni e del tesoro (e speriamo c l ip  rag- 
giunga finalmente i1 traguardo auspicato da 
tutti), si riferiva a1 (( riesarna della posizione 
dei dipendenti delle pubbliche arriininistra- 
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zioni che furono arbitrariamente dimissio- 
nati, licenziati o danneggiati nella carriera 
nel clinia fascista ». Poi ancora: (( Graduale 
assorbimeii to degli insegnanti elementari dei 
woli speciali transitori nei ruoli organici D; 
(( Riordinamento dei beni e delle attività 
della ex gioventù italiana del littorio ». E 
infine una proposta di legge, a nome del 
gruppo repubblicano, per l’azionariato di 
lavoro. Ricordando gli articoli 46 e 57 della 
Costituzione, egli intendeva che il Parla- 
mento ccrcasse, applicando appunto le nor- 
me della Costituzione, di favorire il diretto e 
indiretto investimento azionario nei grandi 
complessi produttivi del paese. 

Fu dunque nel campo soprattutto sociale, 
e non soltanto puramenle politico, che egli 
svolse la sua molteplice attività. Ecco perché 
tutti lo ricordiamo e tutti dobbiamo ricor- 
darlo ! Ed e per questo che, nell’ora dolorosa 
del distacco, prego i1 signor Presidente di 
farsi interprete dei voti della Camera inviando 
le più vive condoglianze dell’ Assemblea alla 
sua desolata famiglia. 

CHIARAMELLO. Chiedo di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO. Mi associo a nume del 

mio gruppo alle nobili parole pronunciate 
dall’onorevole Macrelli per la scomparsa del- 
l’onorevole Belloni, che fu ottimo collega e 
che avemmo a fianco nella scorsa legislatura 
in tutte le battaglie per la difesa della libertà 
e della democrazia. 

Nei giorni scorsi due grandi lutti lianiio 
tunestato il mio partito e coloro che hanno 
ancora fede in un migliore domani. Due lutti 
per due uomini che, illustrando nei tempi 
passati il Parlamento italiano, sono stati a noi 
di grande guida e lume: gli onorevoli Vacirca 
e Faggi. 

L’onorevole Vincenzo Vacirca, nato a 
Chiaramonte Gulfi, in provincia di Siracusa, il 
26 febbraio 1885, 6 morto a Roma il 26 dicein- 
bre 1956, allo spirare dello scorso anno. 
Iscritto al partito socialista italiano dal 1899, 
prima ancora di avere 14 anni, rivelò subito 
Tuella che, per tutta la sua nobile vita avven- 
turosa ed inquieta, fu la sua tempra di lotta- 
tore tenace ed instancabile, fedele sempre 
agli ideali socialisti. 

Nel i902 organizzò a Ragusa, la prinia 
lega di contadini e subì il primo arresto e la 
prima condanna: aveva allora i7  anni ! 
Incominciò così per lui la lunga serie di pei.i- 
pezie e persecuzioni che -gli procurarono altri 
arresti e condanne: a Brindisi, dove diresse 
l’Azione socialista, a Ravenna dove fu diret- 
tore della Parola socialista, a Venezia dove 

nel 1907 diresse il Secolo nuovo. Passò poi in 
Brasile, dove diresse l’Avanti !, quotidiano dei 
lavoratori emigrati laggiù, e donde fu depor- 
tato in Argentina, anche là vivendo e parteci- 
pando alle lotte operaie degli emigrati dai 
quali si separò con rammarico ai primi del 
1911 per rientrare in Europa. Fu così che 
riparò a Pola, allora austriaca, dove diresse 
1’Istria socialista, mantenendosi fedele agii 
ideali della patria italiana. 

Ma il suo temperamento di combattente 
senza sosta lo portava ad emigrare successi- 
vamente nell’America del nord, deve visse sei 
anni tra gli operai italiani, dal 1913 al 1919, 
e dove diresse la Lotta di classe a New York, 
Lu parole del popolo a Chicago, la Notizia 
quotidiana a Boston. Di nuovo in Italia, nel 
1919, fu eletto deputato della XXV e XXVI 
legislatura, dal novembre 1919 al dicembre 
1923. Oratore brillantissimo e sempre ascol- 
tato, combatté in quest’aula nobili e forti 
battaglie. Memorabile, tra gli altri, durante la 
prima legislatura, fu l’intervento di protesta 
per l’eccidio di Riesi in Sicilia, dove furonn 
allora uccisi 22 contadini. 

Nel gennaio del 1921, al congresso socia- 
lista di Livorno, pronunziò uno dei discorsi 
 pi^ forti e contrastati, nel quale rivendicò 
la vecchia tradizione del socialismo italiano 
che era stato sacrificato alle nuove teorie della 
violenza per la conquista del potere. Discorso 
rimasto famoso anche perché respinse l’accusa 
mossa ai socialisti, ed in particolare a Camillo 
Prampolini, che erano stati tacciati di (( timo- 
rosi del sangue )) confondendo invece 1” orrore 
del sangue N che aveva ispirato la condotta 
dei socialisti nella guerra e la loro ripugnanza 
per la strage umana. 

Successivamente, col fascismo dilagante, 
dovette riparare in Svizzera e di là ritornò 
in America dove fondò e diresse il Nuovo 
mondo, primo giornale antifascista all’estero. 
Prima di lasciare l’Italia fu fra i primi ad 
essere aggredito ed arrestato, ed ebbe ancora 
il triste privilegio poi di aprire col suo nome 
l’elenco di coloro ai quali Mussolini e Feder- 
zoni tolsero la cittadinanza italiana decre- 
tando la contemporanea confisca di tutti 
i beni. 

Famoso un suo discorso, forte e pieno di 
giuste osservazioni, contro Bombacci che 
definì rivoluzionario del temperino )). Anche 
in questo caso fu facile profeta, dato che 
Bombacci fu poi uno dei fascisti più violenti 
nella sua lotta al socialismo ed ai socialisti. 

11 periodo successivo alla caduta del 
fascismo lo trovò deluso per quanto avveniva 
nei vari partiti. Ciononostante, fu ancora in 

. 
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prima linea, niembrn sempre ascoltato nella 
direzione del partito socialclPinocratico, del 
quale fu uno dei creatori. 

Fu ancora direttore de La  giustizici, 
l’organo del partito: sempre veementi e letti 
i suoi articoli, sempre battagliero, tenace e 
pugnace, polemico; pronunciò ancora discorsi 
ascoltatissimi nei vari congressi e nelle varie 
riunioni. 

Ma ormai era stanco, si seritiva rriiiiato. 
Colpito. infatti, da un male che non per- 
dona, si chiuse i n  sé. quasi presago della 
vicina fine. 

Così con lui scompare un’altra vecchia 
bandiera di quel socialismo romantico, batta- 
gliero, a pretto carattere internazionale che 
aprì lealmente l’Italia ed il inondo ad  una 
iniqliore civiltà, ad  un più sereno avvenire. 

Il’onorevole Faggi Angelo, nato a Brozzi, 
in provincia di Firenze, i1 27 febbraio 1885, è 
morto a Piaceiiza i1 6 gennaio 1967, Siitdartn 
in carica di quella città. 

Miiitante anch’egli fin da  giovane ricl par- 
l i t o  socialista, fu impiegato, scultore, giorna- 
lista ed organizzatore È: stato segretario 
della camera del lavoro di Sestri Ponente e 
poi di Parma. Successivamente, nel 1908, 
assunse a Piacenza la direzione del giornale 
camerale. 

Sindacàlista rivoluzionario, ebbe disav- 
venture politiche e fu condannato pii1 volte 
per reato di stampa, di riunione, di peiisiero 

Costretf,o anche lili a riparare in Svizzera, 
passò poi negli Stati Uniti di America, dove 
visse combattendo sempre per i suoi ideali, 
rome sindacalista, giornalista, organizzatow. 

Al suo ritorno in Italia, dopo la fine della 
prima guerra inondiale, riprese il suo posto 
di lotta socialista ed il 15 maggio 1921 fu 
eletto, alle elezioni politiche della XXVI 
legislatura. deputato di Parma. mentre era 
in prigionia denunciato per violenzc nella 
campagna pro Malatesta. Sicché passò dal 
carcere a Montecitorio e vi rimase fino alla 
fine della legislatura avvenuta il 10 dicem- 
bre 1923. 

Della sua attività parlamentare nierita 
(11 essere ricordato i1 suo debutto sulle comu- 
riicazioni del niinistro Facta, qiianto mai 
lelice e bene apprezzato, per aver portato 
in questa aula la voce schietta, addolorata e 
piena di sdegno dei contadirii martoriati 
dalla \ ioleriza agraria, specialmente quando, 
tra la curiositi c l’attenzione degli ascoltatori, 
spiegb clip cuba cra i1 fascismo e citò il lu- 
gubre elenco dei morti, di cui 17 in I O  mesi 
nella sola proviiicia di Piacenza. 

invano ammonì allora che il socialismo 
non si distrugge con la violenza, di cui fu 
vittima lui stesso pochi giorni dopo a Sestri. 
Infine fu costretto ad  emigrare in Francia, 
ove restò sino alla liberazione. Di ritorno, 
riprendendo la sua at t ivi ta  politica con 
l’adesione al partito socialista democratico, 
nelle cui file è rimasto fino alla morte, fu 
nominato sindaco della città di Piacenza, che 
ora lo piange come lo piangiamo noi suoi 
vecchi amici e compagni. 

Invito la Presidenza ad  esprimere le con- 
doglianze dell’ Assemblea ai familiari degli 
scomparsi. 

MIN.IS1 Chiedo di paidare. 
PRES1Dtl:NTE. T\;c 113 faco1t;i 
M I N A S  I. Yspriiiio i1 cordoglio del gruppo 

socialista per la inorte dei tre lavoratori 
uccisi dalla frano dell? galleria di Cava 
Jaiiciillo nel tratto ferroviario Palerriio-Ba- 
gnara (:ahbra. 5;Spriìiio anche la nostra 
solidarietA alle loro desolate famiglie e il 
nostro fervido augurio che venga salvata la 
vita di quel la\roratore che da 4s ore P se- 
polto vivo sotto le macerie. 

La cateiia di viltinie che dobkiiarno 1ii- 
riientare pei la esecuzione del doppio hi- 
iiario nel t ra t to  Xicotera-J’illa San Giovanni 
SI allunga do1orosari:enle. 

Colgo l’occasiontt, signor Presidente. per 
sollecitare I d  risposta a una mia interroga- 
zione formiilcita a seguito di clue infortuni 
mortali verificatisi nel corso di quei lavori. 
Con essa chiedo (in intervento tempestivo 
e valido. che sia applicata la legge e sal- 
guardalci la vita di quei lavoratori entro i 

Iiniiti e le possibiliti? della tecnica moderna. 
CLOCCHJATTI. Chiedo di parlaw 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltk 
ULOCCI-IIATTI. Sento anzitutto i1 do- 

vere di espriniere, a nome del mio gruppo, 
le nostre condoglianze alle famiglie dei t re  
lavoratori morii, di cui Iia parlalo il collega 
che mi ha preceduto 

I lo  i1 dovere inoltre d i  esprimere le con- 
cioglianze del mio gruppo per la scomparsa 
dell’onorerolc Belloni, così degnamente ricor- 
dato cia1 collega onorevole Macrelli. 

Così pure esprimiamo le nostre concio- 
glianze per l’ex collega Vacirca, che tanIci 
degnaineiite P stato ricordato dall’c~iioievole 
Chiararnello. 

Per quanto riguarda la ligiira di Arigelo 
Iq’aggi, pure anipianienle ricordata clail’oiiu- 
revole Chiararnello, dobliianio porre i t i  ri- 
lievo la Iriste vicenda della sua famiglia. 
Due mesi fa, prima che lingelo Faggi ci 
lasciasse, una sua figlia 6 morta e 24 ore 
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dopo il decesso dell’onorevole Faggi la stessa 
consorte lo seguiva nella tomha. Si può dire, 
quindi, che quella famiglia P quasi coiiiple- 
tamente sco!riparsa nel giro di due niesi. 
La  vita dell’onorevole Faggi sta a confer- 
mare - e questo dovreblie risultare ben chia- 
ro all’opiiiioiie puhhlicn - che, quando si 
milita in partiti dei lavoratori con oneslh, 
si vive in miseria c con onore 

Signor Presidente, la pregherei d i  111- 

viare, a noine della Camera, le nostre coil- 
doglianzc all’amrninistrazionc coiniinale di 
Piacenza dove l’onorevole Faggi rivestiva 
la carica di sindaco, e di inviare altresì 
all’unico superstite della famiglia, il figlio, 
i sensi del nostro dvlore. 

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha  iacoltii. 
BUCCIARELLI DUCCi. A nome del 

gruppo della democrazia cristiana mi assucio 
alle espressioni di cordoglio che sono state 
pronunciate in memoria dell’onorevole Bel- 
loiii che fece parte di questa ,lssemblea du- 
rantje la  prima, legislatura repubblicana. Ebbi 
occasione di essprgli vicino, lo seguii nello 
studio dei vari problemi giuridici cd eblji 
modo di apprezzare le sue alte doti di stu- 
diosa, la sua grande integrità, la rigida coe- 
renza e l’assoluto disinteresse. Alla sua me- 
moria il gruppo della democrazia cristiana 
invia un commosso saluto e alla di lui faini- 
glia esprime le più vivc condoglianze. 

Il gruppo della democrazia cristiana, a 
rnio mezzo, si associa alle parole ed alle 
espressioni di cordoglio pronunziate in rncnio- 
ria degli onorevoli Vacirca e Faggi e in meino- 
ria dei lavoratori che sono periti nell’infoitu- 
nio verifica tosi sulla linea ferroviaria di 
Palmi. 

CAROLEO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CAROLEO. A nome del gruppo del par- 

tito nazionale monarchico mi associo alle 
espressioni di cordoglio pronunziate in memo- 
ria degli onorevoli Vacirca, Faggi e Belloni. 
Mi associo altresì a titolo personale a quanto 
detto per la disgrazia verificatasi sulla linea 
ferroviaria Villa San Giovanni-Reggio Cala- 
bria per il crollo di una galleria; unisco il mio 
auspicio a quello dell’onorevole Minasi peiché 
si possa salvare la vita dell’altro lavoratore 
sepolto vivo sotto la frana. 

Mi sia consentito di ricordare l’opera vera- 
mente ammirevole del medico condotto (di 
cui non conosco nemmeno il nome) di quel 
paese, il quale, con l’aiuto di un solo operaio, 
si è aperto un  cunicolo nella frana e da 38 

ore cerca di sostenere con iniezioni i1 cuore 
di quel lavoratore sepolto vivo, rischiando 
ancli’egli la sua vita. 

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
DEGLI OCCHI. Ricordo con particolare 

commozione la scomparsa dell’onorevole Bel- 
Ioni. Mi sia consentito richiamare un  episodio 
che lo onora. Allorquando su Giustizia pe- 
nale ebbe a formulare giudizi su una materia 
non s t ~ e  ttamente giuridica, mi sentii auto- 
rizzato ad  espriniergli talune mie osserva- 
zioni. Ad esse egli ebbe a rispondere con la 
fierezza che era propria della sua parte poli- 
tica e con la dignità augusta che era propria 
delle q u d i t à  di giurista che certamente pos- 
sedeva e eh(. in questo momento dobbiamn 
ricord are 

Devo a iche  ricordare la nobiltlt della 
battaglia che insieme a Genriaro Escobedo 
egli ha  saputo combattere contro le cosid- 
dette (( sentenze suicide ». È: stata veramente 
un’upera degna che egli h a  saputo compiere, 
una nobilissima battaglia che ha  saputo com- 
battere. Forse la battaglia non è ancora 
vinta, m a  il fatto che l’abbia saputa con- 
durre torna veramente ad onore della sua 
memoria, a prestigio degli studi e del diritto. 

Ricordo particolarmente che, dopo la 
scomparsa di Escobedo, egli h a  saputo rag- 
giungere un risultato che poteva apparire spe- 
ranza illusoria o addirittura impossibile: man-  
tenere alta la dignità di una rivista che indub- 
biamente è legata, se non alle fortune del di- 
ritto, certamente alla sua dignità; dignità 
nella quale profondamente crediamo perché 
il diritto è orgoglio nazionale oltre che pre- 
sidio umano. 

CAPUA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CXPUA. A nome del gruppo liberale mi 

associo alle parole che sono s ta te  pronunciate 
dall’onorevole Macrelli per commemorare 
l’onorevole Belloni, e dall’onorevole Chiara- 
mello per ricordare gli onorevoli Vacirca e 
Faggi. 

Sempre a nome del mio gruppo, ed anche 
coine deputato calabrese, mi associo alle 
parole pronunciate dall’onorevole Minasi in 
iiicinoria dei t re  operai che sono caduti nel- 
I‘adernpirnento del loro lavoro, ed aggiungo 1 

miei voti amnché la vita dell’operaio rimasto 
sepolto possa essere salvata. 

Può essere di conforto all’AssembleaIsapere 
che in queste 48 ore - ed io ero sul posto - 
ogni sforzo si è fatto e si s ta  facendo per cer- 
care di raggiungere l’operaio sopravvissuto e 
per trarlo in salvo. 
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È certairientc. tiri C ~ U ~ O  olocausto pagate,, 
perch6 !a vitz cit‘gli operai è cosa sacrn, 
dll’opcra di redcnmimc dcl R’Iezzogioriio, 111  

questo CdSO d l a  costruzione di tin doppio 
binario i i i  iiiia. Lo115 dove è tanto necessario. 
Forrnulv altresì l’augurio che yuest’operd, 
così uti IC per quelle contrade, possa c.oinpiri.yi 
senza ulteriori sacrifici di vite uiiiaiie, e possa 
procedere comc opera di civilth c di progveiw 
per il migliominrntv delle nostre znne. 

SARXG 1 -icepresitEente del  Consu~l? o 
de i  nzi~is tr i .  Chiedo di parlare. 

PRESIDEKTE. N e  118 facCJltR. 
SARAG-iT. Vicepresideiite del Coi is igl io  

dez rrzinistyi. I1 Governo s i  associa a.! cordoglirl 
della Camera per la scomparsa dell’, iiiorevoll> 
Giulio Andieit Biliorli, valoroso coiiibri 1 teiill 
repubblicano, e per (J urlla degli morevoli Viri- 
cenzo Vacirca c Fciggi, valrjroci conibat trrit I 

cc~cialdeiiic,cratici 
L’elogio c l ~ c  ci può tart; d i  yuesti trc col- 

leghi è che sono morti tiitti e t re  piweri. La 
risposta chc In democrazia dà a i  siioi deni- 
gratori è che uomini che hanno lottato Iiittu 
la vita pci. difendere i suoi ideali, lwciririo i 
loro eredi in una situazione di estrema n>i- 
seria 

11 Goveriiu SI a soc ia  altresì alle p,ticilr> 
pronunciate in nieriioria dei t re  operai morti 
sotto le niaceric t l ~ l l a  frana nella regione di 
Reggio Calabria. ti assicura clip terrà conto 
delle raccomandazioni che sono s ta te  fatte 
perché sia meglio tutelata la vita dei lavora- 
tori. Il Governo si associa all’ardente speranza 
di tutt,i che l’operdio che si s ta  cercando di 
soccorrere ~ C J S S ~  essere salvato nella stessi. 
giornata di oggi. Il Governo esprime, quindi, 
la speranza che gli sforzi dei valorosi cht: si 
adoperano per strapparlo alla mortt. possano 
m e r e  coronati d a  successo. 

PRESIDENTE. Sento il d0vei.e d i  rac- 
cogliere in un solo inesto pensiero le c,onime- 
morazioni che sono state fatte jn questa 
Asseblea in ric»rtlcl di  tre ex deputati: 
Giulio Andrea Belloiii, fiera figura di scrit- 
tore giuridico, di I~attngliero politico e di 
parlamentare, di cui tu tti  ricnrdaiio I’altis- 
Timo contributo dato a questa i2ssrmblea iii 
precedenti legislature; dell’onorevule Vin- 
cenzo Vacirca. che appartenne alla nostra 
Assemblca per due legislature e clip va ri- 
cordato soprattutto pri. la z i l a  it,riiiezza di 
caratteri. c p w  la icdeltti :LI suoi ideali; c’ 
infine dell’oiiorevole Angelo Faggi, nu ta f i -  
gura di arnministratore e di org-lnizzatore 
sindacale, parlanientare di iervida attivith 
e di spiccati sentiiiienti sociali, di cui dette 
provc anche al di iuori del nostro paese. 

1,u l~resideiixa si associa altresì al ricordo 
(11 un tristissimo av\.enirncnto: la sciagura 
della galleria di Cava Janculla, nella quale 
tre nostri fratelli operai hanno perso la vita, 
dando uiici )ra una volta un tragico contri- 
butci  a un‘alta opera d i  c:viltà. Ed è vera- 
morite confortante l’episodio che è stato ri- 
cordato dall’unorevole Caroleo, e cioé che un 
mcdic‘i, d i  cui finora si ignora il nome (e forse 
6 bene che sia così, perch6 ideritifìchiumo in 
lui la nobilissiina clttiviiA sanitnri8). si sia 
prod ipato Ida rjualchc notizia pervcnutanii 
in questo nioincnto, pare inutilnien te) per 
salvare I’opcraio sepolto vivo. 

La Presidenza ha giu fatto pervenire alle 
famiglie dei nostri t re  ex colleghi le espres- 
sioni di cordoglio dcll’,4csemblea. Mi farò in- 
terprete dei sentiment i dell’Asseniblea anche 
nei confroiiti delle famiglie delle vittime di 
Cava Jaiiciilla i.Ceyni di  qP?wrcilf> ronsenii- 
111 e n  to). 

 pit^ 5 I 13 v: NZA DEL VICE PRE SI D E NT I’. 

XI AC, R E 12 L 1 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

La prima è quella dell’onorevole Basile 
Guido, al ministro dei lavori pubblici, ( (per  
conoscere se non ritenga di venire incontro 
al  comune di Forza d’Agro (Messina) che ha  
chiesto i benefici previsti dall’articolo 2 
dells legge 15 febbiaio 1953, n. 184, per il 
completamento della strada carrozzabile che 
unisce l’abitato alla strada statale n. 114. 
I l  Ministero dei lavori pubblici ha comunicato 
al coniurie che i lavori suddetti non possono 
godere i benefici previsti dall’articolo 3 della 
legge citata, invocando il disposto dell’arti- 
colo stesso che ha  avuto vigore fino al 30 
giugno 1955, mentre il comune nell’avanzare 
l’istanza del 20 dicembre 1954 ha  inteso 
avvalersi dei benefici di cui all’articolo 2 
della legge li. 184. relativo (( al completamento 
di strade occorrenti ad  allacciare i comuni 
con la strada statale piii vicina », e non di 
quelli previsti dall’articolo 3 relativo II a si- 
stemazione straordinaria di strada comunale H. 
L’opera riveste carattere di urgenza per la 
tutela dell’incolumitti pubblica a causa delle 
cnndizioni in cui si trova la strada, che ne 
rendono oltremodo difficile il transito, dato 
anche che trovasi incompleta 12718). 

L’onorevole sottcisegietaiio di Stato per i 

lavori pubblici ha  faco!ta di rispondere. 
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CARON, Sottosegretario d i  Stato per i 
lavori pubblici. I1 comune di Forza d’Agrò, 
nella domanda avanzata in data 20 dicembre 
1954 per la concessione drl contributo statale 
di cui alla legge 15 febbraio 1953, n. 184, ha 
invocato erroneamente l’articolo 2 della legge 
predetta, in quanto in tale domanda si parla 
di completarnento della strada di allacciamen- 
to  alla statale n. 114, non nel senso di costru- 
zione di un ulteriore tronco stradale in 
prosecuzione di uno già esistente, coine la 
legge vorrebbe, ma di completamerito inte- 
so come sistemazione di una strada esterna, 
la quale rientra nell’articolo 3 della legge 
in parola che ha cessato, come è noto, di aver 
vigore col 10 luglio 1955. 

I1 comune, dal canto suo, ha eccepito che 
la domanda fu presentata prima del termine 
di decadenza di detto articolo 3, ma ciò non 
può avere alcuna rilevanza, perché la domanda 
stessa non fu accolta prima di detta data, a 
causa della insufficienza dei fondi all’uopo 
stanziati e, d’altra parte, come è ovvio, il 
termine di cui al ripetuto articolo 3 è stato 
flssato dal legislatore per la concessione del 
contributo e non gik per la sola presentazione 
delle domande. Tanto è vero cib, che in sede 
di proroga Fer altri 5 anni della disposizione 
di cui al citato articolo 3, avvenuta con legge 
31 luglio 1956, n. 1005, il legislatore ha limi- 
tato l’applicahilità dell’articolo stesso ai soli 
casi in cui il contributo era stato concesso 
prima del termine di decadenza fissato dalla 
originaria legge 15 febbraio 1953, n. 184, ma 
iion era stato sufficiente per la completa 
esecuzione dell’opera. 

PRESIDENTE. L’onorevole Guido Basile 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BASILE: GUIDO. Ringrazio l’onorevole 
sottosegretario di Stato per la risposta. ma 
vorrei precisare che se pure il comune di 
Forza d’AgrÒ avesse erroneamente chiesto 
l’applicazione dell’articolo 3, avendo chiesto 
chiaramente c semplicemente che gli venis- 
sero concessi i benefici previsti dalla legge 
n. 184, i fondi potevano essere concessi. 
Mi si dice che i fondi stanziati furono insuf- 
ficienti. È per questo che ho presentato 
quest’interrogazione al Governo: per far pre- 
sente che si tratta di un’opera importante, 
in quanto il comune è privo di ogni culle- 
gamento e la strada non è completata e 
mancano i parapetti, per cui, nelle curve 
specialmente, e su tutto il tragitto di questa 
strada che va dal mare alla montagna, in 
pendio, i veicoli e tutti coloro che saranno 
costretti a transitarvi correranno grave pe- 

necessario, pertanto, che il Governo 
riesainini la richiesta che ha un fondamento 
di giustizia; mentre si fanno le autostrade, 
B pur doveioso pensare al collegamento dei 
comuni chc sono isolati o che non hanno 
strade che garantiscano l’incoliimità. dei cit- 
tadini. 

PRESI Il EXTE. Segue l’inlerrogazione 
degli oriwcvoli Guewicri Emanuele, Cortese 
Pasquale, al Presidente del Consiglio dei mini- 
s tri ed ai miiiistri dell’agricoltura e foreste e del 
tesoro K per conoscere quali provvedimenti 
urgenti saranno presi per la giusta difesa e 
1”mcreinerito della produzione del grano duro. 
11 problema è di particolare rilievo data l’in- 
sufficienza della produzione rispetto al fab- 
bisogno nazioiiak ed in relazioni! ai maggiori 
costi ricìiit~sti da una coltivazione razionale 

I i ( ~ o n ~ a  aci incrementare ia resa; ed è inoltre 1 urgciite pw i gravi danni subiti qucst’anno 1 dalla coltivazione granaria, in dipendenza 
dell(. not(> avversità atmosferiche. Poiché 6 

1 prossima la r egolamentazione dell’amniasso 
I cit.1 grano gli iiitei.i,oganti chiedorio risposta 

1 L‘oimiwoìn sottosegretario di Stato per 
’ l’agricoltura c le foreste ha facoltà di ri- 1 sponde1 tl. 

C A P  VA, k\fcittosegreturio di Stuto per l‘agri- 
1 coltuvi (> lr foreste. I1 problema dell’aumento 

della prodiizione di grano duro, per sodisfare 
I l e  c’sig(wzc! del mercato, è da tempo oggetto 
1 di attento studio da parte del Ministpro deu’a- , gi icol tura. 
~ Infatti, gli is tiiuti di sperimeritazione 
1 agraria vengono incoraggiati ad intensificare 
~ la ricerca di nuove varietà di sementi con 

uiia resa in prvduzione ed in semola superiore 
a quella delle poche varietà ora a disposi- 

i Lir.geIite )) (2726). 

! , zione degli agiicoltori, le quali non sodisfano 
’ le esigeiize di ordine economico. 
I Sotto l’egida del Ministero dell’agricoltura, 
’ del Ministero dell’iiidustria o con la collabo- 
I razione di altre anirninistrazioiii, nello scorso 
1 mese di agosto, è stato pure indetto un coii- 

corso a premi dalla camera di commercio di 
~ Foggia per la costituzione di nuove razze di 
1 frumento nelle annate agrarie dal 1956-57 

Lc iiiiziative 111 questa direzione, che 
, iiiiraiio ad eliminare i1 divario di tornaconto ’ tra la coltivazione del grano duro e quella del ’ grano tenero, che oggi orienta la scelta eco- 
; nomica dei produttori verso quest’ultima 
~ coltivazione, daranno, v’è da augurarsi, 1 

/ loro frutti, ma certamente non a breve 

(41 1961-62. 

ricolo. I scadenza. 
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Piii immediati rifetli potrtl iiivccc’ averr 
la ricerca dei niodi con cui auineiitare le  
disponibili tii di grano duro, con i1 riesaiii(x, 
in a t to ,  di tu t ta  la politica graiiaria, r gli 
agricoltori, che giU iii qiicsta annata agraria 
hanno scniiiiato grano duro, non avianno 
motivo di rarnrriaricarii della fiducia riposta 
iiei provveclimenti allo stiidio drl Govc ~ 1 1 0 .  

PRES ID E K T E  L’oiio revole Pasqua1 e 
Cortese, cofìrmutario tlrll‘iritci~rogazio~i~, ha 
facoltà di dicl i ia ia~~.  se sia sodisfatto. 

CORTESE PASQUALJ3. Ringiazio I ’ I J I I ~ I -  
revole so ttosogre t,ario per le riotiziu eli(. (‘1 

ha fornito 111 riirrito alla prima part(, ci~:ll;t 
nostra irit(.i.i.ogai.ior~ii. Dato i l  t(:iiipo ( I < \ -  

scorso dalla presriitazioiic della stc ssz - Diu- 
gno scorso - spcravanio avere unil 1 ispc.is t <i 

piu coinplela. Aci ogiii niodo, allciidia rno (li 
conoscere, in prosic-guo di tcnipo, quali saraiiiiu 
le provvidenet clic il Ministrm pioinctic. 
Ma sin da  ora (e ~,ar.lo aiiclie a noine dcll’oiio- 
revole Eniaiiuelc Gueiriiw) ci riserviamo di 
iritervciriire i t i  sedi. di bilancio dcll’agricoltuia 
sii queslo iinportantissiino ~,robl! iria c l ~ s  
riveste un purlicolare i i i l c i  esse per  ~ ’ C C I J J ~ O -  
mia siciliana c (li a l tw regioiii (1911’ Italia 
inwidionale. 

1’13 E8 I u EST 1.:. s eg Il e 1 1 Il t e r r q  d Z i  ci I I Il, 

dell’oiiorcvole Guido Basilc, al niinistro deila 
pubblica isti.iizioiich. I( per sapere qiii i l i  prov- 
vediinenti inleiidn ,tdottare per sopperwe alla 
carenza di edifici ~ c c l ~ s t i c i  e (11 palestre gin- 
nastiche a Mess111.1. deplora tn dopo i l  t c w -  
moto del 1908 e aggrdvata clallr distruzioni 
fielliclie )) (2733).  

L’onorevole w t  tcwgreiiirio di Stato prr  
la pubblica istriizionc Iia facolti3 di ricpciii- 
dere. 

SCAGLI-4, Sottowyrctnrio (li ,%to pe? lu 
pubblica istriizioiw. La regione siciliana Iia 
svolto e s ta  svolgendo un prograninla d i  red- 
lizzazioni nel cainpo dell’edilizia scolasticat 
specie per quanto atliene i1 settore della 
SCuOlit elementare ctir. rientra nella si ia y e -  
cifica compe tema. 

Risulta, per0, che cclifici di scuole priina,rie, 
costruiti non soltanto nella provincia di 
Messina, m a  anche nelle d i r e  proviilce, sono 
sprovvisti dcll’arredaiiieii to scolas ticc e di 
palestra. 

I1 Minis tero ciella pubblica Jstruziime, 
d’intesa ion qiiello dei lavcnri piil~hlici. Iia 
cercato, in sede di conressioiie di coiitrihuti 
statali, a iìorrna della legge 9 agosto 1934, 
n. 645, negli esercizi 1954-55 e 1955-56, di 
venire iiicontro alle esigenze delle scuole 
predette, tenuto conio che la competenza pri- 
maria delle regioni a s ta tuto speciale non 

esclude la possihi1it:i (11 interventi statali iri 

detcrmiiiale materie sulle quali si esercita 
detta competenza 

Tale principio resta, tiittavia, condizio- 
nato dalla necesiità che, in relazione alle 
stesse disposizioni ctntiitarie, Is conceqsione 
d i  contributi statali per l’edilizia scolastica in 
Sicilia pimcipalnienle destinata ai hisogni 
delle sciiole secondarie. 

Pertanto, sul)ordiiiatarnente a tale esi- 
genza e teriiile presenti Ir condizioni effettive 
delle sciiole interessate P le disponihi!i t% di 
I)ilnnr*in, poliA essere sempre esemin.tlta la 
possibililii d i  iin concorso da  parte dello Stato 
nel firinnziurnerilo ( l i  opc’re di edilizia scola 
s t i a  dell‘isola per il settore delle scuole ele- 
me11 tari, con particolare riguardo all’arreda- 
mento e alia costruzione d i  piccwle scuole a 
carattere rurale. 

Dai do  1 1  in poss~sco clel Miiiistrro risuliit 
più urgente, nella citttì d i  Messina, la siste- 
mazione wliljzia delle scuolc secoiidarie 
Infcil,ti, 611 35’7 classi mancsno hen 137 auk.  

Per quanto rigiiarda la ricoslrtizione degli 
edifici distrutti da cdainit8 naturali o da 
eventi Sellici, spetta allo Stato, a iiornia di 
legge, ogni diretto inierveiito in nieyilo. i\ 
tale proposito rendo noto che il Ministero dei 
lavori puLblici ha provveduto, fra l’altro, a h  
ricostiwzioiie, nella citth di Messina, dell’isii- 
liito tecnico industriale (( Trento c Trieste », 
che 6 i1 piU importantc dells provincia, e la 
cui spesa ha superato i 500 iiiilioni di lire. 

PRES I DESTI.: L’onorevole Guido BasilP 
ha facoltA di dichiarare se sia sodisfstlo. 

BASILE GUIDO. Ringrazio l’onorevole 
sottosegretario della siia risposta. Rilevo che 
avevo chiesto, e chiedo, che, data la parti- 
colarissima condizione della città di Messina, 
che ha  il triste privilegio di essere s ta ta  
distrutta, nel giro di 25 anni, una volta 
dal terremoto e un’altra volta dalla guerra, 
si adottino dei provvedimenti eccezionali. 
Mancano le aule per tu t te  le scuole; e poichP 
l’onorevole sottosegretario ha parlato del- 
l’istituto tecnico industriale, devo dire che, 
sì, è stato ricostruito, ma non è stato com- 
pletato. Desidero qui ricordare che la no- 
bile città di Trento, nel 1908, quando an- 
cora non era unita all’Italia, donò, con 
Verona, alla citt8 di Messina tale scuola, 
che oggi è considerata una delle migliori 
d’Italia. Essa è veramente eccellente, nia 
nonostante le somme spese finora, non P 
in grado di funzionare ccme è necessario. 

Voglio citare u n  altro esempio: la v Gio- 
ventìi Italiana N aveva iniziato un edificio 
col progetto di costruirvi una piscina ed 
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una palestra, opere che, interrotti i lavori, 
non sono state pii1 completate. Si è poi dato 
il caso che l’amministrazione provinciale si 
sia fatto cedere questo edificio, e così ogni 
possibilità di completamento del progetto 
è venuta meno. Eppure si tratta di impianti 
la cui necessità è molto sentita, per la par- 
ticolare scarsezza di palestre, oltre che di 
aule scolastiche. Sollecito l’interessamento 
più vivo del Governo alla soluzione di quest.) 
problema della scuola e del paese. 

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non 
sono presenti, alle seguenti interrogazioni 
sarà data risposta scritta: 

Maglietta, al ministro dell’interno, (( per 
conoscere se una baracca di senzatetto mu- 
nita di porta è da considerarsi domicilio 
privato e quindi garantito nei riguardi della 
polizia; per conoscere se un cittadino italiano 
anche domiciliato in baracca, e munito di 
regolare documento di identificazione, possa 
essere, di notte, prelevato dal suo domicilio 
e portato in camera di sicurezza per essere 
rilasciato il mattino seguente; per conoscere 
se l’operazione che è stata condotta dal 
questore di Napoli dottor Maizano la notte 
del 15-16 giugno 1956 tra i baraccati della 
Marinella corrisponde alle norme vigenti ed 
al disposto della Costituzione )) (2734); 

Galasso, ai ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e dei trasporti, ((per sapere 
se sono a conoscenza del licenziamento dal 
servizio del fattorino addetto agli autoser- 
vizi della società (( Ferrovie del sud-est )) 

signor Mario Bracale, per una presunta irre- 
golarità riguardante due biglietti di viaggio 
rilasciati per il percorso Lecce-Cutrofiano; se 
conoscono l’esposto del Bracale indirizzato 
al Ministero del lavoro e, senza entrare nel 
merito di un così grave provvedimento, se 
conoscono i ministri la richiesta fatta dal 
lavoratore della costituzionc del collegio ar- 
bitrale in Lecce, come previsto dall’accordo 
interconfederale del 18 ottobre 1950, anche 
per quanto riguarda la scelta della sede; 
se conoscono come la società delle (( Ferrovie 
del sud-est )) non potendo opporsi alla costi- 
tuzione del collegio, intende che la sede del 
collegio stesso debba essere a Bari e non a 
Lecce, con la speciosa motivazione di essere 
aderente alla organizzazione industriale di 
Bari; se non credono i ministri di dover 
ravvisare nella opposizione e nella resistenza 
della società (( Ferrovie del sud-est 1) una 
manovra evidente di ostruzionismo, con pa- 
lese violazione del citato accordo intercon- 
federale, intesa a mettere il lavoratore nelle 

condizioni di non potersi difendere perché 
difatti non potrebbe sopportare le spese 
occorrenti per sé e per il proprio rappre- 
sentante per i viaggi e per le permanenze 
a Bari: se non credono i ministri di dovere 
intervenire richiamando la ripetuta Società 
del sud-est all’osservanza dell’accordo inter- 
confederale del 18 settembre 1950, dando 
le opportune disposizioni per la immediata 
costituzione dell’invocato collegin arbitrale )) 

(2736). 
S c p i c  l’interrogazione dell’onorevole Troisi 

a l  ministro del tesoro, (( per conoscere l’ai- 
tuale siiilazione del trattamento economico 
dei pensionati statali, in seguilo a1 congloba- 
mento disposto con decorrenza dal 10 luglio 
2956, e se non ritenga necessario ed equo, 
ispirandosi a1 principio della perequazione 
aiilornatica con il personale in servizio attivo 
già accolto in altre circostanze e per il quale 
un’apposita proposta di legge è stata già 
approvata dalla Camera, di abbreviare i tcr- 
mini stabiliti per la concessione dei migliora- 
meiiti )) (2733) .  

L’onorevole sottosegretario di Stato per i1 

iesoro ha facolta di rispondere. 
-1RCAIN1, Sottoscgreturio di  Stato per i l  

t t m w i .  Circa la sitiiazione del trattamento eco- 
nomico dei pensionati statali, faccio presente 
che. c m  i1 decreto delegato 11 gennaio 1856, 
n. 2c1, sono stati accordati a tale categoria 
rnigliorainenti veramente notevoli. 

infatti, la liqiiidazione delle nuove pen- 
sioni relative a cessnzioni dal servizio aventi 
decorrenza dal 1” luglio 1956, e la riliquida- 
zionc delle pensioni in corso di godimento a 
tale (lata, risultano più favorevoli soprattutto 
per effetto del conglobamento totale del tratta- 
inento economico del personale statale, che ha 
reso pensionabili niolti elementi della retrihii- 
zione che prima non lo erano. 

La. liquidazione delle nuove pensioni e la 
riliqciclazione di quelle in corso di godimento, 
a partire dal 10 luglio 1956, su!la base del- 
1’80 per cento dei nuovi stipendi conglobati, 
permct terà alle pensioni massimo di raggiun- 
gere i l  72 per cento dell’intero trattamento di  
attivitd. 

Altri sensibili benetici deriveranno poi ai 
pensionati per ell’etto della concessione degli 
scatti biennali, del 2,50 per cento, illimitati 
(dei quali si terrà conto oltre che nella liquida- 
zione delle nuove pensioni anche nella riliqui- 
dazione di quelle in atlo), nonché per effetto 
del miglioramento derivante dalle nuove per- 
centuali di liquidazione delle pensioni per 
coloro che non hanno raggiunto l’anzianità 
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occorrente per la liquidazione della pensione 
massima. 

Infine occorre ricordare la legge li luglio 
1956, n. 734, con la quale è stata  dispostd 
l’elevazione della pensioiie massima, spettante 
al personale statale. dal ’72 per cento al 76 per 
cento, a partire dal 10 liiglio 1957 ed a11‘80 per 
cento a partire dal l o  liiglio 1958. 

Per valutare iiella loro esatta portata i IJe- 
riefici concessi ai pensionati, basta considernre 
che l’onere che deriverà al hilancio dello Sta t o  
dalla applicazioiie del citato decreto delegato 
11. 20, pub calcolarsi in circa 50 miliardi oiiriiii. 

A tale spesa \-a aggiunta quella di circa 
23 miliardi annui recata dall’ulterioie maggio 
razione delle pensioni dal 20 liiglio i957 e da l  
10 luglio 1958. 

I1 Ministero del tesoro si 6 anche peoccu-  
pato di adottare ogni iniziativa at la a far con- 
seguire al più presto ai pensionati i niigliora- 
menti loro spettanti e, a tal fine, I? stato dispn- 
sto che, non appena i competenti ministeri 
abbiano emesso i decreti di riliquidazione, gli 
uffici provinciali del Iesoro ammettano subito 
a pagamento la nuova pensioiie con i rt>lativi 
arretrati, senza a i tmid~ ic  che i decreti stessi 
siano esaminati dagli organi d i  controllo In 
tale iiiodo sarh iiotevolnientr~ anticipata la 
correspoiisinrie agli intwcsca t i  della pensioiw 
riliquidata. 

Si i: altresi curata la preparazione delle 
istruzioni, delle tabelle c dei prontuari clic 
dovranno facilitare, e qiiindi rendere piii 
spedila, la riliquidazicjne delle pensioni cln 
parte delle sicigole amiiiiriistrazioiii statali. 

Infine, alliiirhi! i lavori inerenti alle rili- 
rpidazioni delle pensioni vengano effettua t i  
dai <anpe ten  ti  iniiiisteri con la iiiassiinn solle- 
citiiclinc, è stato consentito che I lavori stessi 
sinno eseguiti col si‘:ienia del cottimo. 

PRESIDENTE. L‘onorevole Troisi Jia 
facolth di dichiarare se sin sodisfa t tri 

TROISI. Ringrazio l’onorevole sot toso-  
gretario per le cortesi ed esaurienti informa- 
zioiii, P mi dichiaro sodsfatto. Penso clip l~ 
dichiarazioni otherlit. saranno accolte favore- 
volmente anche dalla categoria interessata, la 
quale 1i III a t t f s a  di godere i benefici della 
legge sul conglobamento. Se per ineluttahili 
esigenze di bilancio si sono dovuti scaglio- 
nare nel tempo i benefici conseguiti, è però 
necessario accelerare al massimo la procedura 
di riliquidaziorie. 

Con piacere h o  appreso che si è disposta 
la semplificazione del lavoi o compilando e 
distribuendo a tut te  le amministrazioni i 
prontuari con le relative tabelle; e che, 
sempre ai fini di una maggiore snellezza e 

rapjdità nelle riliquidazioni, si è coiisentito 
anche il lavoro a cottiino,,coine poc’anzi ab-  
biaino ascoltatu, teiieiido prcsentp anche una 
precedcii Le espwienza. 

Rassiciiran ti sono pure altre inforinazioiii, 
secondo cui non occorre attendere il riscon- 
tro dei singoli decreti pt.r el’fettuare i1 paga- 
mento. Mi permetto di pregare l’onorevoli. 
sottosegretario di seguire da  viciiio questo 
lavoio che è iinmanc, e di stimolarlo. Tut to  
ciò che si fa, per i peiicioiiaii + veramente 
un‘olJera san la. 

Mi risulta che alla periferia giuiigurio coil 
Jtritezza i nuovi ruoli con le variazioiii. Mi 
rendo conto della compltwth del lavoro per 
i criteri iiiiiovaiiyi introdoi ti dai provvedi- 
menti delegati in merito agli stipendi da con- 
s iderax  prr il calcolo della base pciisioiiabile 
e all’applicazioni. deile aliquo te. dovendosi 
deteiininare ire clilfereni i misiirti decorrenti 
iispellivanieiiii: dal lo  luglio 1956, 1957 t s  

1958. I1 raiTorzameiito degli uffici, gli ac- 
corgimenti di indole organizzativa o di altro 
genero. giov eraiirio induhbiainente ad  ac- 
celerare il ritiiio i i~ l i e  i4iquitlaziulii. Occoirz 
peiisare che per ogni partita è iiecessario un 
apposito decreto ministeriale, soggetto, se- 
condo l’articolo 24 del decreto del Presidenit. 
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 20, al 
riscontro da  parte della Corte dei conti. Mi 
r15ulta, ad  esempio, clic il numero delle rili- 
quidazioni che gli uffici del Ministero della 
difesa devoiio eiiettuarc, 111 aggiunta al già 
gravoso lavoro normale, è veramente impo- 
nente: trattasi di oltre 160 mila pratiche, di 
CUI 120 mila per il solo esercito. 

La mia iiitcrrogaziun~ è derivata proprio 
dalle continue, vivacissime sollecitazioni dei 
pensionati, specialmente dei piii vecchi, ca- 
richi di acciacchi c che si sentono orinai vicini 
a l  tramonto della loro laboriosa giornata 
terrcna. La preoccupazione per questo ri- 
tardo è cosi forte, così sentita, che alcune 
associazioni di pensionati, come quella di 
Bari, alla quale sono particolarmeilte vicino, 
hanno proposto addirittura la corresponsionc 
di acconti mensili. Mi sono reso inlerprpte 
di questa esigenza, proprio per avere It. 

odierne iniormazioni. 
Ho accennato anche alla precedente espe- 

rienza della legge n. 221 del 1949, la quale, 
stabileiido l’adeguaincliito delle pensioni or- 
dinarie al personale civile e inilitare dello 
Stato, segnò una tappa fondamentale per 
quanto riguarda i1 t ra  ttamen t u  econoinico 
dei pensionati. Quella legge, infatti, intro- 
dusse, per la prima volta, il principio della 
perequazione, disponendo la idiquidazione di 
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tu t te  le pensioni ordinarie civili e militari re- 
lative alla cessazione del servizio anterior- 
mente al 10 novembre 1948. F u  così eliminata 
la f ra t tura  t ra  vecchie e iiuovc pensioni, e fu 
ridotto il divaiio esistente fra trattamento 
economico del personale in sewizio attivo 
e trattamento di quiescenza. 

Si svolse un duro, pesante lavoro, che 
ha  dato però sensibili vantaggi ad  i i i m  bene- 
merita categoria, che per lunghi anni h,i 
soff‘erto le tristi consegiienze della inflazione 
monetaria. 

Ormai, nella coscienza dei pensionati P 
penetrato il principio della perequazione auto- 
matica, a proposito della quale il collega 
onorevole Cappugi ha  ripresentato, in questa 
legislatura, una sua proposta di legge (uu- 
mero 42) ,  che già nella precedente legisla- 
tura  era stata approvata dalla Camera, m a  
che si era fermata davanti al Senato. Il 
progetto h a  nuovainen te ottenuto l’approva- 
zione della Commissione finanze e tesoro 
della Camera, il 28 aprile 1954, con alcuni 
emendamenti, e trovasi adesso all’esaiiie del 
Senato. La perequazione automatica mira a 
dare una stabilittt al potere d’acquisto delle 
pensioni, e quindi a difendere le pensioni 
reali. Ma anche senza attendere il perfezio- 
namento di questa, legge, noi dobbiamo rico- 
noscere che nei vari provvedimenti legisla- 
tivi sul trattamento economico dei dipen- 
denti statali si t? tenuto conto dei cosiddetti 
oneri riflessi, senza rinviare la  disciplina del 
trattamento di quiescenza ad  una successiva 
e distinta legge, con tut te  le inevitabili lun- 
gaggini. 

Ciò, del resto, è conforme alla dottrina 
elaborata da eminenti studiosi. secondo cui 
la pensione è iino stipendio differito nel 
tempo, onde i l  rapporto che sorge tra pub- 
blica amininis trazione e dipendente iiel mo- 
mento in cui si assume il servizio, continua a 
produrre i suoi eiletti anche qiiando si B 
collocati a riposo. 

In  altre occasioni, ho richiamato anche u n  
altro aspetto del problema delle pensioni, 
cioè lo stretto legame con I’autoritA, il pre- 
stigio dello Stato, che nella sua funzione ese- 
cutiva si concreta nel complesso dei propri 
impiegati e salariati al servizio della nazione 
e che, sia considerati in servizio attivo, sia 
considerati in stato di quiescenza, debbono 
essere posti in condizione di vivere con di- 
gnità e decoro, in piena indipendenza eco- 
nomica. 

In materia di pensioni, lo studioso tedesco 
Schreiber ha  formulato una teoria nuova, 
nota con il nome di ((pensione dinamica)), 

adeguata cioè alle condizioni economiche del 
paese. Secondo tale teoria, oggi in voga 
nella Germania, le pensioni (riferite alla 
vecciìiaia) dovrebbero aiimentare con l’accre- 
scersi del benessere generale: c alle vigenti 
norme, relative alle riserve .matematiche dei 
sistema assicurativo, subentrerebbero le ren- 
dite, calcolate in base al volume del prodotto 
sociale. 

Concludo manifestando la l jd IICIA che i1 
Governo faril il massimo sforzo per abbre- 
viare l’attesa dei pensionati, ansiosi di godersi 
benefici che, come h a  or ora riferito l’onore- 
vole sottosegretario, sono veramente sostan- 
ziali. Nel rendere giustizia ai pensionati di 
tut te  le categorie (statali, dipendenti degli 
enti locali, della previdenza sociale, della 
previdenza niaririara. ferrotranviei4. ecc.) noi. 
in sostanza, onoriaino ed esaltiamo il lavoro 
iimiino in tu t te  le sue manifestazioni. 

PRESIDENTE. Segue un‘altra interroga- 
zione dell’onorcvole Troisi, al ministro del- 
l’agricnltura e delle foreste, (( per conoscere 
quali provvedimeiiti si intendano adottare in 
favore dei coltivatori nuovamente danneg- 
giati d a  un forte ciclone seguito d a  una gran- 
dinata, abbattutosi nel pomeriggio del 18 giu- 
gno 1956 in provincia di Bari e segnatamente 
sulle campagne dei comuni di Conversano, 
Polignano a Mare e Monopoli, distruggendo 
gran parte delle colture ortalizie ed arboree. 
nonché di vigneti o (2’740). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha  facoltà di rispon- 
derc. 

CAP UA, Sottosegreturio di Siuto per l’agri- 
collurn e le foreste. Non appena verificatosi i1 
nubifragio del mese di giugno dello scorso 
anno nella provincia di Bari, il mio ministero 
è subito intervenuto, tramite il competente 
ispettorato provinciale dell’agricoltura, per 
rilevarci In natura dei danni e per prestare 
l’assistenza tecnica agli agricoltori danneg- 
giati nell’opera di ripristino dell’eficienza 
produttiva delle aziende agricolr 

.2 favore delle popolazioni rurali, che 
hanno sofferto la perdita di prudotti, sono 
state poste in a t to  le provvidenze previste 
dalla vigente legislazione, in particolare dalla 
recente legge 25 luglio 1956, n. 838, sulle age- 
volazioni creditizie a favore delle aziende 
agricole danneggiate dalle avversità meteo- 
riclie. 

Alle aziende agricole danneggiate si è 
anche data la priorità nelle assegnazioni dei 
contributi nell’acquisto di senienti selezionate, 
in applicazione della legge 16 ottobre 1954, 
11. 989. 
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In proposito, desidero precisare che il cori- 
tingente di grano selezionato da  seme SUSSI- 
diabile assegnato all’ispet torato provinciale 
dell’agricoltura di Bari per la corrente cam- 
pagna agraria, è di quintali 6.780. 

Aggiungo che la provincia di Bari è stata  
compresa fra quelle ammesse ai benefici della 
legge 25 giugno 1956, n. 1014, recante agevo- 
lazioni fiscali a favore delle piccole imprese 
agricole danneggiate d a  avversità ineteoriclie 
verificatesi nell’aniiata agraria 1954-55. 

Infine, gli olivicoltori maggiormente ci an- 
neggiati saranno preferiti nella coiicccsionc di 
coiitributi nella spesa per l’impiego di inano 
d’opera e nell’accjuisto di attrezzature antipa- 
rassitarie, previsti dalla recente legge 26 luglio 
1956, n. 839, che autorizza la spesa di dup 
miliardi all’anno, per cinque anni, per il nii- 
glioramento, l’incremento e la difesa mitipa- 
rassitaria dell’olivicoltura. 

Nel primo anno di applicazione della legge, 
alla provincia di Bari è stata assegnata, per la 
concessione di detti contributi, la somma di 
lire 99.490.000. 

PRESIDENTE. L’onorevole Troisi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TROISI. Ho ascoltato con molta atten- 
zione le in formazioni fornitemi dall’onorevolt. 
sottosegretario, che vivamente ringrazio. 

Debbo dare a t to  che gli organi periferici, 
quando avvenne il nubifragio di cui è cenno 
nella mia interrogazione, seguendo le diret- 
tive emanate al riguardo dal competente 
ministero, fecero quanto em in loro potere 
per lenire il disagio degli agricoltcri, ctiino- 
lare ed incoraggiare la ripresa produttiva. 
Xppreiido ora dalla cortesia dell’onorevole 
sottusegretario la complessità dei vari intw- 
venti disposti nella provincia di Bari, sia 
nel campo dell’assistenza tecnica che in 
quello dell’alleggerimento fiscale e in altri 
settori. 

Purtroppo, gli agricoltori sono esposti ai 
danni ricorrenti della grandine, dai quali ci 
si pub difendere sia con l’assicurazione che 
con apprestameiiti aiitigraiidinc J grandini- 
fughi. Le esperienze in propositu sono ancora 
scarse: ma aiiche nella mia provincia, special- 
mente per taluni comuni che sembrano più 
esposti alla formazione dei nembi grandirii- 
geni, si è studiato i1 problema: si sono fatte 
anche delle concrete proposte per chiedere 
adeguati aiuti tecnici d a  parte del Ministero 
dell’agricoltura. 

Altro grave pericolo per una parte cospicua 
dell’agricoltura nella provincia di Bari e 
della finitima provincia di Foggia è rappre- 
sentato dalla minaccia incombente dello 

straripamento dei fiumi. Ogni anno, purtroppo, 
si registrano sensibili danni provocati dalle 
inondazioni. & recente lo stIraripamento del 
fiume Ofanto, per i l  quale stata chiesta 
la urgente esecuzione dei lavori di arginatura. 

Le stesse colture ortalizie sono state 
distrutte e le altre coltivazioni gravemente 
danneggiate, comproniettendo una importante 
risorsa della nostra economia. 

I provvedimenti accennati dal sottose- 
gretario indubbiamente sono valsi ad a t te -  
nuare e a ridurre la grave situazione di disagio 
degli agricoltori, i quali sono stati colpiti, 
per giunta, anche dal gelo. In definitiva, su 
di un reddito così gravemente decurtato, gli 
oneri di varia sorte si appesantiscono e gravano 
sempre più in maniera non sopportabile. 

Fra le varie richieste che si invocano da  
parte degli interessati per ripristinare l’equi- 
librio delle aziende agricole fra i costi e I 

ricavi, menziono fugacemente quella riguar- 
dante  il credito. Ovunque mi reco, sento 
ripetere dai coltivatori questa invocazione 
di facilitazioni creditizie, cioè prestiti a basso 
saggio e a lungo respiro, che consentano la 
ripresa produttiva. 

Auguriamoci, quindi, che l’agricoltura 
italiana, e particolarmente quella meridio- 
nale, fondamento della nostra economia, 
attraverso questo complesso di provvedi- 
nienti, possa risollevai si dalle sue odierne 
condizioni di grave disagio. 

PRESIDENTE. Lo svolgjmerit,o dell’in- 
terrogazione dell’onorevole Spallone, ai ini- 
nistri di grazia e giustizia, dell’agricollura e 
forcste e dei trasporti, n. 2741, è rinviato 
ad altra sedula pi’i’ accordo inlcrvmuto fra 
interrogante e Governo 

Le seguenti jntrrrogazioni, i utte  rivolte 
al ministro dclk finanze e riguardanti lo 
stesso agomento ,  saranno svolte congiun- 
1 amente: 

Gelmini, Creiiiaschi e Borellini Giiia, al 
ministro delle finaiize, c per sapere quale de- 
siinazione inionde dare a quella parte di 
terreno annesso alla casa dell’ex fascio di 
Mirandola e regolarnierite concesso e occu- 
pato da decenni dalla società bocciofila lo- 
cale che vi h a  costruito, con notevole spesa 
e sacrifici, I pi’01~ri giuochi, e un sano am- 
biente di svago poplarat. frequentato da  la- 
voratori di ogni categoria. Gli interroganti 
fanno presente che, a loro parere, iion esiste 
nessun motivo che possa giustificare un  altro 
qualsiasi pubhlico uso del terreno, essendo il 
centro di Mirandola circondato da vaste 
aree fabbricabili accessibili a modico prezzo 
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che utilmente possono essere scambiate con 
vantaggio del sodalizio interessato e dello 
Stato )) (2744); 

Gelmini, Cremaschi e Borellini Gina, al 
ministro delle finanze, «per conoscere il motivo 
o i motivi che hanno indotto il suo Mini- 
stero a far smantellare e a distruggere a 
Mirandola, con un’azione vandalica più unica 
che rara, il magnifico e celebrato ritrovo 
estivo del Cicipidi costituito da una grande 
pista di cemento; da due costruzioni stabili 
in pietra e da un parco giardino di rara 
bellezza del valore di parecchi milioni, che 
potevano essere utilmente recuperati alle 
casse dello Stato con la possibile vendita di 
tutti gli impianti. Gli interroganti fanno 
presente che 1’1. N. A.-Casa, alla quale ri- 
sulta sia stato concesso il terreno, non aveva 
nessuna necessità di averlo in quanto 11 co- 
mune era disposto a inetterr a sua disposi- 
zione tutto il terreno necessario alle sue co- 
struzioni che, del resto, con il ricavato della 
vendita di tutto l’ambiente, si poteva ac- 
quistare in qualsiasi altra idonea località e 
per una estensione notevolmente maggiore 
di quella che oggi risulterpbbe a disposizione 
dell’ente )) (2745); 

Gelmini, Cremaschi e Borelliiii Gina, 
al ministro delle finanze, (( per conoscere 
quale azione intende promuovere per sta- 
bilire le responsabilità di coloro che si sono 
resi colpevoli di avere ordinato ed imposto 
lo smantellamento e la distruzione delle opere 
murarie e del parco della Conca del Cicipidi, 
terreno annesso alla casa dell’ex fascio di 
Mirandola, e per sapere se, in relazione a 
questo fatto, non crede opportuno iniziare e 
perseguire un’azione che consenta di giungere 
alla punizione dei responsabili di simili di- 
sposizioni, e all’eventualc risarcimento dei 
danni provocati allo Stato per una somma di 
parecchi milioni ». (2746). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

PIOLA, Sottosegretario d i  Stato per le 
finanze. Ai sensi dell’articolo 38 del decreto 
legge 27 luglio 1944, n. 159, che impone di 
utilizzare gli immobili già di proprietà del 
disciolto partito nazionale fascista per p:ib- 
blici servizi o per scopi di interesse generale, 
l’ex casa del fascio di Mirandola ed il ter- 
reno annesso furono destinati, con decreto 
presidenziale 3 giugno 1954, a sede degli 
uffici del registro e delle imposte dirette, 
del comando di brigata della guardia di 
finanza e del magazzino dei monopoli di 
Stato. 

Riconosciuto esuberante l’intero terreno 
alle necessitii funzionali di tali uffici e ser- 
vizi, con decreto 30 luglio 1956, si è autoriz- 
zata la cessione a favore dell’I. N. A.-Casa 
di metri quadrati 13.972 del terreno stesso. 
per essere destinati alla costruzione di case 
per lavoratori. Di detto terreno fanno parte 
le zone già occupate dalla società boccio- 
fila e dal comitato cittadino pubblici di- 
ver t iment i. 

Tale destinazione, pienamente conforme 
alla legge, fu richiesta dalle autorità gover- 
native locali, stanti la grave crisi di case 
di abitazione in Mirandola e la necessità di 
mettere a disposizione dei lavoratori del 
luogo alloggi a canoni moderati. 

A seguito dello sfratto, eseguito in attua- 
zione dei citati decreti presidenziali, ed in 
attesa della completa utilizzazione del ter- 
reno in conformità dei decreti medesimi, la 
zona sistemata a ballo all’aperto rimase 
ovviamente incustodita. In essa, benché re- 
cintata, si introducevano persone, in preva- 
lenza ragazzi, che danneggiarono gli im- 
pianti che servivano la pista da ballo. 

I concessionari del terreno, signori Pivetti 
e Speziali, succeduti al comitato cittadino 
pubblici divertimenti nella gestione dei lo- 
cale, chiesero di rimuovere dette istallazioni, 
e l’amministrazione finanziaria, d’intesa con 
I’avvocatura distrettuale dello Stato, aderì 
alla richiesta. Risulta che sono stati finora 
rimossi l’impianto di illuminazione ed altro 
materiale facilmente asportabile (cordonatura 
in cemento, tondini di ferro di protezione. 
serramenti mobili, ecc.), mentre, in attesa 
della utilizzazione effettiva del terreno, non 
sono state ancora rimosse le piante, né le 
parti murarie delle costruzioni. 

Stando così le cose, i1 comportamento 
dei funzionari è stato conforme alla legge, 
e non vi è quindi luogo ad alcun accerta- 
mento di responsabilità. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gelmini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GELMINI. Devo per la verità dichiararmi 
del t u t t o  insodisfatto della risposta dell’ono- 
revole sottosegretario, dato che non si sono 
tenute in nessun conto le richieste fatte dal 
comune di Mirandola circa l’utilizzazione del 
terreno. Queste richieste avrebbero sodisfatto 
o potrebbero sodisfare ad un pubblico inte- 
resse ed anche all’interesse dello Sìato (me lo 
lasci dire il sottosegretario), mentre ci tro- 
viamo di fronte ad una situazione veramente 
anormale. Ora, io non voglio fare la storia dei 
beni dell’ex fascio di Mirandola, poiché questo 
ci porterebhe molto lontano. Mi basta dire che 
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iiella utilizzazione dei beni dell’ex fascio di 
Mirandola, come credo dovunque si sia t ra t -  
ta to  di utilizzare questi beni, si sono usati due 
pesi e due misure: da  una parte un aperto 
favoreggiamento (ed ebbi occasione di inter- 
venire su questo mgomento con uii’altra inteia- 
rogazione scritta), dall’altra una aperta discri- 
minazione, non meno dannosa della prima. 

Nel 1949-50 lo Stato ha  venduto alla 
locale parrocchia due costruzioni, che anche 
allora, con l’annesso terreno, si considerava 
potessero costare 8 o 10 milioni. La somma 
ricavata dallo Stato f u  di 400 mila lire, perché 
si disse che qiiel bene era destinato (e  nel 
rogito era detto a chidre lettere) esclusivd- 
niente ad oratorio per i fanciulli. Quelle cos tru- 
zioni, in seguito, sono s ta te  trasformate con 
l’intervento dei canticri-scuola, pagati dallo 
Stato, e se ne e ricavato un cinematografo 
industriale, non parrocchiale, e un circolo pub- 
blico con licenza di bar. Nessiin intervento è 
riiiscito a modificare questa situazione, anche 
se i l  rogito 6 tutt’ora valido e potrebbe o 
dovrebbe essere impiignato da  chiuriyiie 
avesse a cuore le sorli dei beni dello Stato. 

I1 terreno dell’ex fascio, cui si parla nella 
interrogazione e di cui ella mi lia parlato, 
onorevole sot tosegretario, un’area che origi- 
nariamente era del comune, terreno del 
comune potremmo dire, poiché ella sa benis- 
simo come andavano allora le cose e i regali 
che I comuni facevano a1 fascio. Comunque, 
questo terreno, la CUI arca è di oltre 13 mila 
metri, il comune ha  d a  parecchi anni richiesto 
che gli venisse restituito, attraverso un acqui- 
sto regolare, per destinarlo ad  uso pubblico, a 
servizi di i lso pubblico, perché i1 terreno era ed 
6 essenziale allo sviluppo del centro cittadino, 
senza peraltro intralciare minimamente i l  
piano di costruzioni dell’ I. N. L\.-Casa. 

Io le parlo con cognizione di causa, onu- 
revole sot,tosegretario, perché sono stato sin- 
daco di Mirandola per otto anni e so quindi 
dove si trova quel terreno e l’uso che se ne 
può fare. indubbio, dunque, che la pretesa 
avanzata dal sottosegretario di as, cicurare con 
questa cessione lo sviluppo del piano di co- 
struzioni I. N. A.-Casa nel centro urbano 
della città, $ un pretesto. Nessun ostacolo 
a talc sviluppo si sarebbe apportato desti- 
nando quel terreno, al comune, assicurando 
una entrata allo Stato e consentendo la con 
tinuazione dcll’attività della bocciofila e 
della Conca dei Cicipidi, enti non dipendenti 
d2 partiti, istituiti molti anni fa e che, quindi, 
avevano accumulato. con sacrificio, un  note- 
vole patrimonio proprio e acquisito dei di- 
ritti che non possono essere ignorati e cab 

pestati. Non va dimenticato che, per la Conca, 
il Cicipidi aveva speso circa 5 milioni ne1 
1947 per la costruzione di una pista in ce- 
mento, per l’ordinamento del magnifico parco 
e per altre opere che ora, con la nuova desti- 
nazione; dovrebbero essere completamente 
distrutte, e in parte lo sono già state. Né si 
dica che i vigili urbani non hanno fatto il loro 
dovere. La verità è che è venuto dall’inten- 
denza di finanza o dal prefetto u n  ordine di 
chiusura, che le chiavi sono state consegnate 
per un periodo di tempo al parroco locale e 
che quindi l’ambiente è stato abbandonato alle 
scorrerie di tut,ti. 

Jo avrei voluto che il Governo avesse te- 
nuto in considerazione le richieste del comune, 
tanto più che questo aveva sempre messo a 
disposizione gratuitamente il terreno e i 

servizi per tu t t?  le costruzioni dell’I. N. A.- 
Casa o di altri enti preposti alla edilizia po- 
polare. I1 motivo della necessità di quel ter- 
reno per siffatte costruzioni non è dunque 
che un pretesto bello e buono, che non può 
essere accolto d a  nessuno che sappia della 
questione. I1 comune ha  fatto una nuova ri- 
chiesta anche recentemente (ed io ne ho pal,- 
lato con il direttore generale del demanio) 
richiesta che teneva conto sia dell’area corti- 
liva necessaria alla ex  casa del fascio, sia della 
società bocciofila e della Conca dei Cicipidi, 
sia delle necessità dell’l. N. ,!\.-Casa, la quale 
ha già in programma una seric di costruzioni 
che avrebbero e posqono trovare la loro col- 
locazione proprio su questo terreno, scnza 
bisogno di andarla a trovare altrove. La 
preoccupazione di trovare aree fabbricabili 
non esiste, perché intorno a Mirandola vi 6 
tanto terreno da costruire una città grande 
come Roma. 

Non va dimenticato inoltre che quel ter- 
reno è in massima parte terreno (( riportato », 
e di conseguenza non è adatto per le costru- 
zioni. le quali verrebbero a costare notevol- 
mente di piti che in qualsiasi altra località 
viciiiiora. 

Questa ultima richiesta del comune, ono- 
revole sottosegretario, sostenuta dal consiglio 
comunale all’iinanimitii, patrociiiata dal pre 
fetto (11 Mcdeiia. 6 pure sostenuta e patroci- 
nata ,  con lettera scritta, dallo stesso inten- 
dente di finanza di Modena, perché tut t i ,  dopo 
aver considerato ogni cosa, ritengono con- 
cordemente che sia necessaria una destina- 
zione diversa da quella stabilita con il decreto 
indicato dall’onorevole sottosegretario. 

Per ora noil posso dichiararmi SodiPfatto 
della risposta, perché, se le cose andranno come 
l’onorevole sottosegretario ha  detto, la Conca 
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del Cicipidi, che è costata parecchi milioni, 
sarebbe demolita completamente per far posto 
a un’area da costruzione, che si troverebbe 
miqliore a 50 metri di distanza. 

Del resto l’I. N. A.-Casa, attraverso la 
stazione appaltante di Modena, ha  già dato 
il suo benestare, perché quella parte di area 
che le è riservata nel progetto comunale è 
più che sufficiente per le sue necessitàimme- 
diate. 

Nella lettera ufficiale, pervenuta anche 
al  ministero, sono indicate le zone vicine e 
la ripartizione di questo terreno. 

Se l’onorevole sottosegretario avesse la 
bontà d i  riesaminare la questione per ren- 
dersi conto che non si tretta solo di una ri- 
chiesta fakta dall’amministrazione comu- 
nale, ma di una richiesta sostenuta dall’in- 
tero consiglio e anche dalle autorità provin- 
ciali, io credo che la destinazione potrebbe 
essere diversa, con beneficio di tutti.  

Ora, se le cose resteranno come l’onorevole 
sottosegretario ha  detto, devo dichiararmi del 
tu t to  insodisfatto; m a  se i1 provvedimento 
potrà essere modificato, potrei dichiararmi 
in seguito sodisfatto di quello che egli avrà  
potuto e voliito fare. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del 
l’onorevole Quintieri, a1 ministro dell’interno 
e all’alto commissario per l’igiene e la sanità 
pubblica, (( per conoscere, con urgenza, quali 
provvedimenti intendano prendere per ov- 
viare agli inconvenienti che deriverebbero 
dalla chiusura dell’ospedale del Forte Aurelia, 
preannunciata per il 30 giugno 1056. Tale 
ospedale, infatti, come è stato ampiamente 
riconosciuto dalla pubblica opinione, assolve 
ampiamente ad una insostituibile funzione 
sociale nel popoloso quartiere Borgo Aurelio, 
che è completamente privo di attrezzatura 
sanitaria essendo dotato soltanto di un medico 
condotto e di una farmacia, chiusa nelle ore 
notturne. La vita del predetto ospedale 
potrebbe essere assicurata at traverso la ge- 
stione diretta d a  parte della Croce rossa 
italiana e popolato di malati inviati sia da 
parte della direzione generale assistenza pub- 
blica, la quale altrimenti dovrebbe smistarli 
agli altri ospedali di cui è noia la carenza di 130- 

sti letto, sia da  parte dei grandi enti mutunli- 
stici i quali sarebbero disposti a stipulare 
convenzioni per l’assistenza ai propri iscritti, 
largamente presenti nella zona ». (2747). 

Poiché l’onorevole Quintieri non è pre- 
sente, a questa interrogazione sarà (11 fa 
risposta scritta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole h i , -  
bieri, ai ministri degli affari esteri e della pub- 

blica istriizione, (( per sapere se sono informati 
che a Mosca e a Leningrado ha  avuto luogo 
una importante mostra del libro francese 
inaugurata recentemente con l’intervento dei 
ministro degli esteri francese Pineau, mentre 
un’analoga mostra del libro sovietico era 
aperta a Parigi; che Ben Russak, rappreseri- 
tante delle più importanti case editrici statu- 
nitensi si reca a Mosca per organizzare una 
mostra della stampa tecnica americana; che 
il direttore generale dei musei di Francia, 
professore George Salles, si è recato due volte 
nell’U. R.  S. S. per preparare una mostra del 
Louvre all’Ermitage di Leningrado e che 
il professore De Vreis direttore del museo 
d’arte dell’Aja si è recato nell’U. R. S. S. 
per allestire mostre di Rembrandt e di 
Rubens, mentre il direttore dell’Ermitage 
si è recato all’Aja e a Parigi per analoghe 
manifestazioni. L’interrogante chiede di sapere 
se i ministri italiani competenti non ritengono 
che tali rnanifestazioni non potrebbero essere 
promosse anche dall’italia per mantenere 
vivo il tradizionale interesse per la cultura 
italiana e aggiornato il pubblico sovietico sui 
prodotti della nostra migliore cultura e di 
facilitare fra i due paesi la reciproca cono- 
scenza) (2745). 

L’onorevole sottosegretario per gli a8’ai.i 
esteri ha  facoltà di rispondere. 

FOLCHI, Sottosegretario d i  Stato per 812 
affari estrri. I1 Governo italiano, che ha  sempre 
seguito con attenzione le attività culturali 
svolte dai paesi dell’Europa occidentale nel- 
l’Unione Sovietica, ed era quindi informalo 
delle iniziative menzionate dall‘onorevole inter- 
rogante, considera ovviamente con i1 inassimo 
favore gli scambi culturali con tut t i  i paesi 
stranieri, giacché ritiene che la reciproca 
conoscenza fra le nazioni - sempre che le 
manifestazioni possano avvenire liberamente 
e costituiscano effettivi contatti fra i popoli 
e niiri soltanto fra persone incaricate di mis- 
sioni di propaganda politica - rappresenta 
un importantissimo fattore di progresso e 
di pace. 

Gli scambi culturali sono stati per lungo 
tempo assai scarsi con l’Unione Sovietica e 
con altri Stati che seguivano in questo campo 
una analoga linea di condotta, in quanto 
detti Stati,  con decisione unilaterale, avevano 
disposto la  cliiusiira degli istituti cultiirali stra- 
nieri e non favorivano i contatti internazionali 
ritenendoli evidentemente pregiudizievoli alla 
loro politica. 

In tempi più recenti, quando da parte di 
quei paesi si è cominciato ad adottare altre 
direttive, il Governo italiano lia accolto di 
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buon grado la  possibilità di stabilire nuovi 
coiitntti, che hanno dato luogo in Italia a 
talune esposizioni e manifestazioni di vario 
genere, per iniziativa di paesi dell’ Europa 
orientale. Con l’Unione Sovietica, in partico- 
lare, era stato concordato uno scambio di 
(( settimane del cineina 11, nell’intesa di porre 
poi eventualmente allo studio altre manifesta- 
zioni. La settimana del cinema italiano 
nell’unione Sovietica si è infatti tenuta con 
successo riell’ottobre scorso. Senonché i re- 
centi avvenimenti internazionali hanno consi- 
gliato di sospendere la settiinana del Alin 
sovietico in Italia, che avrebbe dovuto aver 
luogo successivamente, poiclié le reazioni 
dell’opinione pubblica italiana di fronte a 
quanto era accaduto nei mesi scorsi, non 
avrebbero acconsentito un sereno svolgimento 
della manifestazione 

Le recenti vicende di Ungheria hanno 
gravemente turbato l’opinione pubblica delle 
democrazie occidentali, ed in particolare 
quclla italiana; 6 evidente che in tali condi- 
zioni sarebbe poco realistico elaborare piani 
a lunga scadenza per un’intensificazione di 
manifestazioni culturali o per iino sviluppo 
degli attuali contatti. 

Ciò non modifica però le nostre intenzioni, 
quali più sopra ho esposto; è da  sperare quindi 
che in futuro quelle stesse condizioni obiet- 
tive che oggi consigliano moderazione e 
prudenza possano modificarsi ed evolvere 
in guisa tale da  creare tin clima propizio 
allo sviluppo delle relazioni ciil turali con 
1’ITiiione Sovietica. 

PRESIDENTE L’onorevole Barbieri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BARBIERI.  Posso serenamente dichia- 
rarmi sodisfatto di quanto ha  esposto il rap- 
presentante del Governo, perché non chiedevo 
risposta ad  un quesito molto preciso e nem- 
meno una iniziativa concreta, m a  desideravo 
conoscere l’orientamento del Governo SII 
questo problema. Prendo perciò at to  con 
sodisfazione delle aflermazioni fatte e del 
riconoscimeiito della funzione che gli scambi 
ciilturali hanno per la conoscenza fra tutti 
i popoli, per uno scambio di idee e di espe- 
rierize i1 piii frequente possibile; come prendo 
a t to  della positiva valutazione che i1 Governo 
dd alla recente grande manifestazione del 
cinema italiano, che ha avuto luogo nell’au- 
t unno scorso nell’unione Sovietica. Prendo 
anche a t to  dell’aiispicio formulato dal sotto- 
segretario, affinché iin clima migliore, piìi 
disteso, possa verificarsi in Europa ed anche 
nei rapporti fra il nostro paese e l’Unione 
Sovietica, clima che possa rendere piti pro- 

pizia un’intensificazione di scambi CUI-  
turali. 

Certo, non mi sarebbe dispiaciuta una 
precisazione delle intenzioni del Governo a 
proposito di alcune iniziative. Voglio però spe- 
rare che, date le aflermazioni di principio 
che sono s ta te  fatte, possano seguire fatti 
concreti. 

La inia interrogazione si riferisce ad  al- 
cune manifestazioni di alta cultura che hanno 
avuto luogo nell’U. R. S. S. e che sono s ta te  
concordate fra grandi paesi coine la Francia, 
l’Inghilterra, il Belgio e l’Olanda con l’Unione 
Sovietica. Fino ad ora, specialmente dopo la 
conferenza di Ginevra che ha  aperto prospet- 
tive nuove e suscitato tante speranze di una 
più intensa collaborazione fra i popoli, di- 
versi governi, fra i quali quelli da  me citati, 
hanno tenuto conto di questa circostanza fa- 
vorevole e hanno concluso precisi rapporti 
ed anche già realizzato alcune importan ti 
manifestazioni. 

c‘osi noi possiamo constatare come fre- 
quentemente a Mosca e a Leningrado abbiano 
luogo grandi manifestazioni della cultura di 
tut t i  i paesi del mondo. Ma devo rilevare coa 
dispiacere che I’Ttalia, la cultura italiana, + 
assente da queste grandi manifestazioni. 
seguito di una viva sollecitazione dell’opi- 
nione pubblica e di alcune associazioni, fra 
cui l’Associazione per I rapporti culturali 
con 1’U. R. S .  S . ,  h a  avuto luogo recentissi- 
maniente all’ Ermitage a Leningrado la mostra 
del disegno italiano; mostra che tra pochi 
giorni si trasferirà da  Leningrado a Mosca al 
museo Puskin, uno dei musei d’arte fra i piìi 
importanti di quella città. 

Oltre a queste iniziative che possono 
aprire la strada a più vaste relazioni culturali, 
vi sono altri campi assai vasti che potrebbero 
essere percorsi: per esempio, le mostre del 
libro, e specialmente le mostre dellibro d’arte, 
in cui l’Italia vanta  un  primato. Un annofa 
noi organizzammo una simile mostra e, 
malgrado i limiti imposti a una manifesta- 
zione privata, possiamo dire che tut t i  quei 
lihii furono acquistati come pure i disegni 
attualmente esposti a Mosca (si tratta di 
una mostra alla quale partecipano 36 fra i 
più noti pittori italiani) sono s ta t i  già chiesti 
in acquisto. 

Inoltre, rientra in questo vasto campo la 
possibilità per i nostri cantanti di compiere 
tournèes all’estero, la possibilità di eseguire 
all’estero musica italiana, e specialmente 
musica contemporanea, in modo da tenere 
iiifclrmatct l’ctpinione pubblica straniera della 
nostra produzione musicale. 
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Riconosco senz’altro che in questo campo, 
accanto alle iniziative del Governo italiano. 
debbono aversi passi concreti da  parte del- 
l’Unione Sovietica; m a  noi, in quanto ita- 
liani, sollecitiamo il nostro Governo a tener 
conto di queste possibilità e a comprendere 
come a1 superamento di quello stato di fred- 
dezza e alla realizzazione di quel clima mi- 
gliore auspicato poco fa dallo stesso sottosegre- 
tario, concorrono queste manifestazioni di 
carattere culturale. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntameiite: 

Angelino e Di Nardo, al ministro della 
pubblica istruzione, (( per conoscere se è stato 
provveduto con legge delegata al riordina- 
mento delle carriere del personale non iiise- 
gnante degli istituti e delle scuole d’istruzione 
tecnica dotati di autonomia amministrativa e 
dei convitti annessi. I1 provvedimento appare 
indiff eribile in quanto nei quadri annessi 
al decreto del Presidente della Repubblica 
41 gennaio 1956, n. 16, non sono previste le 
carriere dei segretari economici, degli appli- 
cati di segreteria, del personale di vigilanza e 
dei bidelli degli istituti e delle scuole di istru- 
zione tecnica dotati di autonomia ammini- 
strativa ». (2749); 

Nicoletto, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri della pubblica istru- 
zione, del tesoro e per la riforma burocratica, 
(( per sapere se intendono presentare a l  Parla- 
mento il disegno di legge predisposto dal 
ministro della pubblica istruzione e attual- 
mente giacente presso la Presidenza del Consi- 
glio dei ministri e il Ministero del tesoro, ten- 
dente a definire la posizione di carrieradei se- 
gretari-economici, degli applicati di segreteria, 
del personale di vigilanza e dei bidelli delle 
scuole ed istituti della istruzione tecnica, for- 
niti di autonomia amministrativa e dei con- 
vi t t i  annessi, in considerazione del fatto che 
nel decreto del Presidente della Repubblica 
i1 gennaio 1956, n. 16, non è stata prevista la 
carriera di tale personale (2767). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione h a  facoltà !di rispon- 
dere. 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per Ea 
pubblica istruzione. I1 Ministero della pubblica 
istruzione, nell’intento di risolvere in modo 
adeguato e definitivo il problema relativo al 
t ra t tamento economico e di carriera del per- 
sonale non insegnante degli istituti e delle 
scuole di istruzione tecnica e dei convitti 
annessi, aveva predisposto, fin dal mese di 

marzo, uno apposito schema di disegno di 
legge. 

Successivamente, d’intesa col Ministero 
del tesoro, detto disegno di legge è stato t ra-  
mutato in decreto delegato, in modo che  la 
questione potesse essere risolta prima del- 
1’11 gennaio 1957, termine di scadenza per 
l’emanazione di decreti presidenziali previsti 
dalla legge di delega. 

Per quanto riguarda in particolare la siste- 
mazione delle categorie di personale sopra 
indicate, presentemente appartenenti ai ruoli 
speciali transitori, rendo noto che esse saranno 
tenute presenti allor quando verrà esaminato 
il problema della immissione nei ruoli ordinari 
del personale dei ruoli speciali transitori. 

PRES ID ENT E. L’onorevole Angel ino h a  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ANGELINO. Ringrazio l’onorevole sotto- 
segretario per le informazioni fornitemi e mi 
riservo di esaminare il provvedimento dele- 
gato per accertare quale è la sorte riservata 
a questo personale. 

PRESIDENTE. L’onorevole Nicoletto lia 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

NICOLETTO. Debbo dichiarare la  mia 
completa insodisfazione. Tanto il ministro 
della pubblica istruzione quanto quello per la 
riforma della burocrazia avevano studiato, 
d’accordo con le organizzazioni sindacali, un 
provvedimento che doveva essere inserito 
nella legge delegata. 

sono s ta t i  emanati 
i decreti delegati; pero questo personale 6 
stato completamente dimenticato. Non ci 
rendiamo conto dello scherzo che è stato 
fatto all’onorevole sottosegretario, che h a  
affermato una cosa che nella realtd non si 
è verificata. 

L’interrogazione da  me presentata aveva 
lo scopo di ricordare al Governo e ai mini- 
steri competenti l’esistenza di questa cate- 
goria, che era s ta ta  dimenticata col provve- 
dimento della legge-delega. Questa categoria, 
rappresentata dal personale non insegnante, 
di vigilanza e di servizio nelle scuole e negli 
istituti di istruzione tecnica, non pone delle 
riveiidicazioni particolari; chiede soltanto lo 
stato giuridico e la possibilità di sviluppo 
di carriera analogamente a quello delle altre 
amministrazioni statali. 

Infatti, il personale di questa categoria 
h a  responsabilità e funzioni come il perso- 
nale delle altre amministrazioni; esso non 
chiedeva, pertanto, privilegi, m a  il riconosci- 
mento dei diritti già acquisiti dalle altre 
categorie. Penso, anzi, che le rivendicazioni 
del personale non insegnante degli istituti 

Orbene, 1’11 gennaio 
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e delle scuole di istruzione-tecnica non avreh- 
tiero dovuto mai essere sollecitate ma, 
2er ragioni di buon senso e di giustizia, 
avrebbero dovuto essere riconosciute e con- 
cesse già da  tempo da  chi ha  responsabiliti 
governative e niinisteriali. Invece, questi 
sacrosanti diritti (stato giuridico e sviluppo 
di carriera come per le altre categorie), 
vengono misconosciuti e negati. La cosa C 
tanto più grave se si consideri che fin dal 
1049, e precisamente il 7 dicembre 1949, il 
Consiqlio dei ministri aveva approvato un 
provvedimento da  sot toporre al Parlaiiienlo, 
con 11 quale si riconoscevano questi diritti alla 
cciterroria (li cui stiamo cliscu tendo. 

Questo provvedimento, approvato dal Con- 
siglio dei ministri nel 1949, non è stato mai 
sottoposto ai Parlamento: perché, onorevole 
sottosegretario di Stato ? M,., V I  I? d i  11iii. 
Nel corso di quest’ultimo anno, i dirigenti 
sindacali del personale non insegnante delle 
scuule e degli istituti tecnici hanno svolto 
intense trattative con il Ministero del tesoro 
e con i1 ministro per la riforma burocratica 
Queste trattative si conclusero con un corri- 
pleto accordo grazie ai sacrifici che ha  sa- 
puto imporsi la. categoria interessata. Questo 
accordo, cui ha  anche accennato l’onorevolr 
sottosegretario di Stato nella sua risposta, 6 
stato stracciato senza nemmeno darne ra- 
gione all’altra parte, stabilendo un principio 
di malafede che ci offende e che non pos- 
siamo accettare. 

I1 persoiiale nun insegnante, di vigilaiiz,~ 
e di servizio iielle scuole e negli istituti di 
istruzione tecnica continua ad  essere igno- 
rato dal Governo; non esiste. Con un t ra t to  
d i  penna esso lo cancella e lo fa sparire. Ep- 
pur(. rbistono i segretari-ecoiiomi, gli appli- 
cat: di segreteria, i1 personale di vigilanza, 
i Iiidelli ! Esistono ed operano onestamente, 
con capacità, con sacrificio in istituti e scuole 
di istruzione tecnica, che tan ta  importanza 
hanno nella vita dcll’intera nazione. 

Solo i1 Governo continua ad ignorarne 
l’esistenza, a negare loro lo stato giuridico (1 

lo sviluppo di carriera. Questi funzionari e sa- 
lariati esistono e si faranno sentire. I1 18 c 
19 gennaio scenderanno in sciopero naziona- 
le per conquistare i diritti loro negati: lo 
stato giuridico e lo sviluppo di carriera. 
Mentre riafferiniamo la nostra completa soli- 
darietà con le loro rivendicazioni, con la loro 
lutta, e dichiariamo di essere al loro fianco 
yui in Parlamento e nel paese, ricoiifermiamn 
la nostra totale, completa insodisfazione per 
la risposta data  alla nostra interrogazione c 
per la inutile e sciocca incomprensione di-  

mostrata dal Governo anche in questa cir- 
costanza. 

P K  ESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Goriiii e Franceschini Giorgio, 
al ministro della pubblica istruzione, (( per 
conoscere quali sono stati i criteri seguiti dal 
Consiglio superiore delle belle arti nell’appro- 
vazionc del progetto del nuovo massiccio 
fabbricato sorto in luogo dell’antico palazzo 
della Ragiorie del 1300 nella maggiore piazza 
di Ferrara, iriccridia to sul finire dell’ultima 
guerra. Sa esistono rimedi P quali per rendere 
n imo clamoroso lo stridere della facciata 
(oggi apparso in tu t t a  la sua gravità per 
l’avvenuto scoprimento) rispetto all’aiitico 
centro della citi&, del quale è parte integrante, 
pregiudicandone ignobilmente il notevole va- 
lore estetico. Se di fronte a questo grave fatto 
i1 ministro della pubblica istruzione, purtroppo 
csautorato di ogni po terc in materia dal Con- 
siglio superiore delle belle arti, non creda op- 
portuno porre allo studio provvedimenti legi- 
slativi tali da  garantire nel futuro una mag- 
giore tutela dcll’incomparabile volto delle 
nostre citi% storiche, oggi troppo spesso e 
con deplorevcilc disinvoltura manomesso e 
detuiyato, come si è verificato a Ferrara, in 
obbedienza ad imperativi della più facciata 
speculazione 1) (2753). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dcre. 

SCAGLlA, Sottoscgretario di Stato per la 
pubblicic i s l ~ u z i o ~ i e .  Come 6 noto all’oiiorevole 
Goriiii, ai fini di un ulteriore esame del pro- 
blema relativo alla ricostruzione del palazzo 
della Ragione di Ferrara, i1 ministero Iia in- 
detto uria riunione per il 19 dicembre scorso 
alla quale hanno partecipato anche lo stesso 
onorevole Gor1111 ed i1 progettista professor 
Piaceiitini. 

In occasic)iic cli tale riunione sono s ta te  
coricoida te tulune modifiche alla facciata del 
palazzo della Ragione. I1 progettista ha  gik 
prcsciitalo tali modifiche, in ordine alle quali 6 
in corso 1’ps;lnic tecnico da  parte dell’ammi- 
nistiazione, ctic darà poi le opportune istru- 
zioni alla curiipctrnte sovrintendenza ai mo- 
nuinenti. 

Circa l’intaressaiiieii to degli onorevoli in- 
terroganti a proposito della tutela monurnen- 
tale dt)lle noshe citlà, s toixhe,  è stata  isti- 
tuita, coil decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri in da ta  5 gennaio 1956, una 
Commissione in terparlainentare con il com- 
pito di studiare i provvedimenti necessari p e r  
la migliore salvaguardia del patrimonio arti- 
stico nazionale. 
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PRESIDENTE. L’onorevole Goriiii ha 
facoltd di dichiarare se sia sodisfatto. 

GORINI. Sotto un certo profilo posso 
dichiararmi sodisfatto. Devo però sottoli- 
neare quel che è accaduto nella mia cittA 
ed augurarmi che non si ripeta altrove. 
13 stato demolito in Ferrara il palazzo della 
Ragione, de1 1300, gravemente sinistrato per 
eventi di guerra. In sua vece ne è stato 
ricostruito un altro, nella medesima zona; 
zona importantissima perché a fianco del 
duomo del 1100 e di uri’antichissima chiesa 
romanica. Gli artisti cui era stalo affidato il 
compito di redigere il progetto della nuova 
costruzione avrebbero quindi dovuto rendersi 
esattamente conto dell’importanza storica e 
artistica dell’amhiente in cui l’opera sarebbe 
sorta. 

Invece è stato perpetrato un rmtu di 
a lesa arte o; eppure Ferrara ha dato i natali 
a Biagio Rossetti, forse il più illustre archi- 
tetto d i  urbanistica che l’età rinascimentale 
pub ricordarci ! Non era assolutamente am- 
missibile che proprio in questa città dovesse 
compiersi ciò che tutti noi siamo costretti 
a vedere. Le mie apprensioni erano state già 
espresse in quest’aiila e l’onorevole sottose- 
gretario di Stato per la pubblica istruzione 
in tale occasione aveva assicurato il proprio 
interessamento affinché le cose, già da allora 
prospettate in modo non accettabile, miglio- 
rassero. Senonché, per l’avvenuta approva- 
zione del progetto definitivo da parte del 
Consiglio superiore delle belle arti, a1 pericolo 
che si temeva sovrastante in realtà non ci 
si è potuti più sottrarre. I1 Consiglio supe- 
riore, è bensì vero, aveva dato dei suggeri- 
menti per migliorare l’originario progetto 
Piacentini in accoglimento di voti formulati 
da autorevoli enti ferraresi: si doveva met- 
tere in onore la B torre dei ribelli )) innestan- 
dola nella nuova costruzione ed accordandola 
con la parte basamentale originaria trecen- 
tesca dell’antico palazzo; l’armonia tra queste 
due parti avrebbe dato modo alla massa 
muraria nuova, elevandosi con elementi ar- 
chitettonici di distacco, di sviluppare temi 
derivanti dalla concezione dell’architettura 

Che cosa è invece avvenuto? L’antica 
((torre dei ribelli )) non si accorda affatto 
con la parte trecentesca, perché questa è 
stata completamente abbattuta e rifatta. 
Dell’antico Trecento che cosa rimane? Ri- 
mangono semisiicemente i pilastri; le arcate 
sono nuove e per di più rifatte non con il 
mattone cotto ferrarese, ma con il cosiddetto 
mattone di Imola, rosso-vivo e lucido, che 

, di oggi. 

stona terribilmente con il colore antico della 
originale torre trecentesca. Avevo tentato di 
scongiurare, durante la costruzione, che ciò 
avvenisse. Purtroppo non vi sono riuscito. 
Portatevi, onorevoli colleghi, nella mia città 
e vi convincerete facilmente della fonda- 
tezza della mia critica di fronte all’evi- 
denza dei fatti. Sul giornale L’Espresso sono 
state scritte in proposito gravi parole: (( 13 
stato superato, in questo caso di Ferrara, 
ogni limite di decenza. Si è operato il crimine 
nel cuore della città. urbanisticamente piii 
preziosa d’Italia )). Anche se queste parole 
così aspre possono essere giustificate da mo- 
tivi di gelosia ... di mestiere, perch6 vergate 
da un architetto, la realtà purtroppo vi 
corrisponde; a chiunque, anche a1 profano 
di arte, salta agli occhi come sia stato gra- 
vemente alterato l’aspetto della maggior 
piazza di Ferrara. 

Nella riunione presso il Ministero della 
pubblica istruzione del 19 dicembre scorso, 
alla quale ha testè accennato il sottosegre- 
tario, ho espresso il mio pensiero, nonché 
l’intendimento di quei cittadini che amano 
quell’inestimabile volto di Ferrara rinascimen- 
tale che avrebbe dovuto ispirare in modo 
ben diverso gli artisti ai quali è stato affi- 
dato il progetto di una nuova costruzione 
così importante. Ho chiesto in tale occa- 
sione che si faccia in modo che la parte 
basamentale trecentesca concordi nel colore 
con la (( torre dei ribelli o opportunamente 
rialzata e privata delle finestre Novecento 
prospicienti la piazza. Raggiunta l’armonia 
tra le parti antiche, la parte nuova dovrebbe 
essere differenziata e distaccata dalla zona 
delle arcate. fi vero che si continueranno 
a vedere quegli ornamenti bianchi alla teoria 
delle finestre del primo piano che - scusa- 
temi - mi pare richiamino i pizzi che ador- 
navano certi capi di biancheria intima delle 
nostre nonne; ma, pazienza, essi incidono 
sulla parte moderna. Facciamo però in modo 
che le parti originali antiche siano tra di 
loro armonizzate e quelle nuove abbiano 
una propria distinta fisionomia. 

Mi auguro pertanto che quei suggerimenti 
e quelle raccomandazioni già. da me formu- 
late in quell’adunanza possano essere tra- 
dotte in pratica e che il volto del rinnovato 
palazzo della Ragione acquisti un aspetto 
più accettabile dell’attuale. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni, che trattano lo stesso argomento, 
saranno svolte congiuntamente: 

Sacchetti e Curti, al ministro dell’agri- 
coltura e delle foreste, ((per conoscere quali 
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provvedimenti intende prendere per aiutare i 

contadini di San Girolamo e San Vittorio 
(Reggi0 Emilia), colpiti dalle grandinate del 
28 giugno 1936, che hanno visto distrutti tu t t i  
i prodotti dell’annata e al fine di-poter affron- 
tare le spese per nuove piantagioni)) (2754); 

Lozza, al Presidente del Consiglio $e_i 
ministri e ai ministri dell’agricoltura e foreste 
e delle finanze, (( per conoscere quali immediate 
provvidenze - esenzioni fiscali, sovvenzioni, 
crediti - intendono concedere agli agricoltori 
- piccoli e medi proprietari coltivatori dirett,i, 
mezzadri e fittavoli - delle province di Asti 
ed Alessandria gravemente danneggiati dalle 
grandinate di questi ultimi giorni 

Angelino, al ministro dell’agricoltura P 

delle foreste, (( per conoscere se, in considera- 
zione degli ingenti danni arrecati ai raccnlti 
del maltempo in alcune zciiie agrimio (14- 
l’astigiano e particolarmente nell’agro di 
Nizza Monferrato, non ritenga equo proporrr 
d’urgenza un  disegno di legge inteso ad  esten- 
dere ai frutti pendenti l’indennizzo dei danni 
subiti dai coltivatori diretti, i quali, scorag- 
giati dal basso reddito del loro duro lavoro e 
dalla incertezza del reddito stesso, manife- 
stano in pubbliche riunioni il fermo proposito 
di abbandonare la terre e di darsi ad  altro 
attività, col prevedibile risultato di aggra- 
vare la piaga della disoccupazione urbana o 
(2787); 

Giolitti e Ronza, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e ai ministri dell’agricoltura c 
foreste e delle finanze, (( per conoscere quali 
provvedimenti abbiano adottato o intendano 
adottare a sollievo degli agricoltori del Moii- 
ferrato e delle Langhe, recentemente colpiti d a  
una gravissima grandinata che ne ha  distrutto 
o falcidiato i raccolti )) (2793). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon- 
dere. 

CAPUA, Sottosegretario d i  Stato per- l’agri- 
coltura e le foreste. Non appena verificatesi le 
grandinate dei mesi di giugno e luglio scorso, 
il Ministero è subito intervenuto tramite i 
competenti ispettorati agrari per l’accerta- 
mento dei danni e per prestare l’assistenza 
tecnica agli agricoltori danneggiati, ai fini 
del ripristino dell’efficienza produttiva delle 
aziende agricole. 

A favore delle popolazioni rurali, cht: 
hanno sofferto la perdita di prodotti, sono 
s ta te  poste in a t to  le provvidenzepreviste dalla 
vigente legislazione e, in particolare, quelle 
della recente legge 25 luglio 1936, n. 838, sul11~ 
agevolazioni creditizie a favore delle aziendcl 

(2784); 

agricole danneggiate dalle avversità meteo- 
riche. 

B stato inoltre interessato, per quanto 
riguarda le province di Asti, Cuneo ed Ales- 
sandria, l’Istituto federale di credito agrario 
per il Piemonte e la Liguria, sia per la conces- 
sione di prestiti a basso tasso di interesse, sia 
per il rinnovo delle scorte, sia per l’acqui- 
sto di sementi per la riattivazione delle col- 
ture. 

Alle azieiidc maggiormente daiiiieggiate 
si B dato la priorità nelle assegnazioni dei 
coiitributi nell’acquisto di sementi selezio- 
nate, in applicazione della legge 16 ottobre 
1954, Il. 989. 

I1 Ministero dell’interno, nel settore di sua 
competenza, B intervenuto per la  distribu- 
zione, tramite gli E. C. A., di sussidi in de- 
nrlw a favore delle popolazioni rurali più 
bisognose. 

I1 Ministero del lavoro h a  disposto, a 
maggior sollievo della disoccupazione, I’as- 
segnazione straordinaria di cantieri di lavoro 
e di rimboschimenlo, ed ha  poi assicurato 
che, qualora nel corso dell’esercizio sia pos- 
sibile reperire altri fondi, non mancherà di 
teiicr presenti le necessità delle province 
danneggiate dal maltempo. 

Quanto alla richiesta di agevolazioni fi- 
scoli, faccio presente che, nei casi in cui il 
danno abbia assuii to particolare gravità, 
così come è configurato nel regio decreto 8 
ottobre 1931, n. 1572, gli agricoltori potranno 
rivolgersi all’intendenza di finanza pcr chie- 
dere le conseiitite moderazioni nel paga- 
mento dell’imposta fondiaria e di quella sui 
redditi agrari, nonché la revisione degli 
cstimi calastali in diminuzione; il che com- 
porta una riduzione non solo dei tributi era- 
riali, ma  anche delle sovraimposte provinciali 
e con~unali. Per l’imposta di ricchezza mobile 
sulle afliltaiize agrarie, gli affittuari potranno 
tener conto dei danni subiti, in sede di di- 
chiarazione dei redditi per il 1957. 

È stata comunque interessata l’associa- 
zione provinciale degli esattori e ricevitori 
per la concessione di dilazioni nel pagamento 
delle imposte agli agricoltori danneggiati. 

Per i coiitributi agricoli unificati, il Mi- 
nis tero del lavoro ha  impartito disposizioni 
ai prefetti perché siano estesi al pagamento 
di detti contributi i provvedimenti adottati 
dell’amniinistrazione finanziaria per i tri- 
buti crariali e perché, nei casi meritevoli di 
particolare considerazione, vengano concesse 
dilazioni fino a due aiini su domanda di ogni 
di t ta  interessata che specifichi la estensione 
e le colture dei fondi danneggiati. 
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Per quanto ha  tratto, infine, con la spe- 
cifica richiesta dell’onorevole Angelino di 
un  disegno di legge che preveda l’indennizzo 
ai coltivatori dirctti della perdita dei frutti 
pendenti provocata dalle avversità atmosfe- 
riche, faccio rilevare che tale richiesta tende 
a sottrarre l’impresa agricola ai rischi cui 
essa è normalmente soggetta. Inoltre l’in- 
troduzione del principio di addossare allo 
Stato i! rischio del conseguimento del reddito 
dell’impresa agraria costituirebbe un  pre- 
cedente che non mancherebbe di essere invo- 
cato d a  altri settori economici, con grave 
pregiudizio per I’erario. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Sacchetti e 
Curti non sono presenti. 

L’onorevole Lozza h a  facolta di dichia- 
rare se sia sodisfatto. 

LOZZA. Devo dichiararnii insodisfatto 
della risposta dell’onorevole sottosegretario: 
ma lo stesso sottosegretario sarebbe insodi- 
sfatto se conoscesse quante disposizioni d a  
lui ricordate, che del resto non sono digrande 
efficacia e non rimediano al male, restano 
inapplicate; se, in altre parole, vedesse quale 
è la realtà delle cose. Perché alla Camera il 
Governo ci descrive sempre un mondo sereno 
nel quale si provvede a tu t to  con una certa 
tempestività; allo stato delle cose, invece, l t l  

questioni sono gravi come al momento del 
disastro (le grandinate del luglio hanno infatti 
costituito un  vero disastro per la provincia 
di Asti e per parte delle province di Cuneo ed 
Alessandria). 

L’interrogazioiie è stata  presentata quando 
le intemperie si erano scatenate; noi pensa- 
vamo che si dovesse fare qualche cosa, e chc 
la si dovesse fare immediatamente. In  quelle 
giornate vi era stato un  convegno promosso 
dal sindaco di Belveglio in provincia di Asti, 
ed intorno a lui si erano raccolti i consiglieri 
provinciali, parlamentari e tut te  le popolazioni. 
Una delegazione era poi venuta a Roma ed 
era s ta ta  ricevuta dal vicepresidente Saragat. 
Essa portava tante  notizie tristi e tanti dati, 
e recava anche un simbolo: un tralcio di vite 
(così come era stato ridotto dalle intemperie), 
ed una bottiglia di vino ricavato dalla stessa 
vite l’anno prima, vino che non avremo mai 
più. Era triste vedere che cosa davano quri 
vigneti e come erano s ta t i  ridotti. 

Noi attendevamo provvedimenti che fos- 
sero s ta t i  presi con urgenza. L’onorevole sot- 
tosegretario h a  ricordato un  elenco di leggi, 
di disposizioni e di ordini impartiti alle au-  
torità periferiche e ci h a  informati che è stato 
anche concesso un  certo numero di sussidi. 
Onestamente l’onorevole sottosegretario non 

ne ha  detto l’entità, in quanto appunto si s ta  
studiando, si stanno facendo le statistiche, 
per cui l’onorevole sottosegretario, alla fine 
della sua risposta, h a  rivolto invito agli inte- 
ressati a presentarsi alle intendenze di finanza 
e agli altri uffici. Gli interessati, in tanta  
confusione, perderanno anche la fiducia e 
non chiederanno nulla. 

Dunque, dopo che sono trascorsi sei mesi 
si stanno ancora facendo studi. Ciò accade 
perché vi è carenza legislativa. Vi sono tarite 
disposizioni, vi sono tant i  ui”ìci, m a  ognuno 
di questi uffici lavora per conto proprio. 
Certo v’è l’iniziativa parlamentare, e difatti 
il collega Paolo Angelino si è avvalso di questo 
istituto presentando una proposta di legge. 
Ma specialmente i1 Governo dovrebbe fare il 
suo dovere, prendendo una iniziativa decisa 
in maniera chc iii caso di calamità ricorrenti 
possano essere dati aiuti immediati e un mi- 
nimo reddito possa pur  sempre essere garan- 
tito al coltivatore diretto, all’affittuario, a 
colui che vive del lavoro della terra. 

Onorevole sottosegretario, nei giorni del 
convegno di Belviglio ho visto il dolore, 
la disperazione sul volto degli agricoltori, 
degli uomini e delle donne, nello scorgere tan ta  
bella agricoltura rovinata, tanti beni di- 
strutti.  Ho ascoltato l’invocazione di quegli 
infelici: ((Noi siamo la base del lavoro e del 
reddito nazionale. Tocca a chi tocca: tocca 
particolarmente al Governo di aiutarci, tocca 
alla collettività nazionale di venire incontro 
alla nostra sventura )). 

Ebbene, la collettività nazionale non h a  
fatto il suo dovere: i1 Governo non ha  fatto 
il suo doveie! 

PRESIDENTE. L’onorevolc Arigelino ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

I1NGELTNO. Ho ascoltato con dolore la 
dichiarazione dell’oiiorevole sottosegretario 
secondo cui il Governo non riterrebbe di poter 
prendere una iniziativa del genere perché con 
ciò si introdurrebbe un  precedente che sa- 
rebbe calamitoso per lo Stato italiano. 

Ma guardi, onorevole Sottosegretario, che 
il principio dell’estensione del risarcimento 
dei danni ai frutti pendenti è giA entrato 
nella nostra legislazione col risarcimento d a  
parte dello Stato di danni sofferti dai frutti 
pendenti degli agruineti e degli oliveti. Credo 
che i frutti pendenti dei vigneti siano pari 
agli altri prodotti dell’agricol tura. 

Vu01 dirci dunque chiaramente, onorevole 
sottosegretario, perché il Governo non ritiene 
di poter prendere la iniziativa richiesta 
Ritengo che quando i parlamentari presentano 
una interrogazione lo facciano non per beffare 
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gli interessati, m a  con quella onestà di pi’opu- 
siti che rientra nel nostro preciso dovere di 
legislatori. Sono state presentate centinaia di 
i11 krrogazioni qui alla Camera e nell’altro 
I aino del Pdrlameiito, tut te  richiedenti prov- 
vidt3iizr a favore delle aziende agricole dan- 
iicggiate. Riconosco che allo stato attualp 
della legislazione le provvidenze che i1 Go- 
verno può concedere sono delle miserie, 
(e queste non vengono lieppurci concesse 
tempestivaniente, come ha  rilevalo l’onore- 
\-ole Lozza): clistribuzione di semi, che poi non 
SUIIL) ,xslLhzic)ii<t t i ;  sussidi che sanno di elenio- 
sina, che offendono le persone che li ricevono 
e inellono in croce i poveri sindaci incari- 
cati della ripartizione delle magre somme 
che i prefetti inviano hersagliati dagli in- 
Icrescati, i qiiali trovano che mai la riparti- 
~ i o i i t s  i> stain I d t a  con giustizia. 

fi t tmpo clie il Gos7errio compreiida che, se 
si vu01 mettere un freno allo spopolamento 
ùclle carnpagiie, bisogna fare qualcosa per I 
contadini. L’operaio non dico clie stia bene: 
tutt’altro; ma almeno ha  un sussidio di disoc- 
cupzioiie. I1 povero coltivatole diretto, clic 
ha  lavorato tut to  l’anno e liaperduto tu t to  i1 
suo reddito, non h a  niente. 

Se l’onorevole sottosegreìario avesse visto 
i 2G comuni dell’astigiano con i fiutti pen- 
denti distrutti, non solo. m a  con i tralci delle 
vili, unica risorsa locale, triiiclali il prodotto 
l m d u t o  per. due o t re  anni e forse più, avrebbe 
I isposto diversamente, ne sono certo. 

D’altra parte mi chiedo: qualc giustizia 
sociale vi è nel nostro Stato ? Questi poveri 
contadini, anche quando sono rovinati, sono 
chicimati a contrihuire ad alleviare i danni 
subiti d a  altri cittadini; pagano l’addizionale 
5 per ccnto, e la pagheranno fino a1 1967, per 
la Calabria. Nulla di male; hanno sempre 
pagato, non dico con entusiasino, perché nes- 
suno paga con entusiasmo, ma con un senso 
di dovere civico. Ma, adesso che sono loro i 
daniieggiati, adesso che disperati sono andati 
in città per trovare un  qualunque lavoro per 
poter superare l’inverno e hanno dovuto ritor 
nare ai loro paesi più delusi di prima, perché 
non hanno trovato i1 lavoro? Perché lo Stato 
non l i  aiuta ? A che punto vogliamo ridurrre 
questa povera gente ? E poi piangiamo per lo 
spopolamento delle campagne ! Certamente 
le campagne si spopoleraiirio se non ci ricor- 
tiercirio dei poveri contadini. 

Onorevole sottosegretario, ella dice che il 
Governo nun può fare nulla. Avevo dunque 
ragione per non avere fiducia iiell’opera del 
Governo; ho, però, fiducia nel Parlamento, ed 
ho presentato una proposta di legge. Un altro 

- 

deputato mi ha  seguito, l’onorevole Scotti 
che rappresenta i contadini dell’astigiano e di 
una parte delle Lanplie e del Monferrato. 

Abbiamo presentato queste proposte di 
Irgge, che vogliono essere un a t to  di giustizia e 
di riparazione nei confronti dci contadini che 
tanto hanno pagato con le addizionali a m a r -  
cimento di danni altrui. Sono s ta t i  risarciti i 

danni alle piccole imprese industriali e arti- 
giane; perché non anche quelli alle piccoIp 
imprese agricole ? 

Mi auguro che i1 Parlamento tlimostri 
maggiore sensibilità e che appmvi la iiiiu pro- 
posta di legge. 

Da tu t te  le parti sono state presentate 
interrogazioni per chiedere quali provvedi- 
menti il Governo intende prendere. Ebbene, 
io credo nella onestii di tut t i  i presentatori, 
di cui ho fatto un luiigo c*lenc;o, e l i  ii ttendo 
alla prova quando si tratterà di votare. 
Qualunque modifica potrà essere apportata; 
l’importante 6 che ne risulti un provvedi- 
mento legislativo che dia possibilità al Go- 
verno di compiere un’opera di giustizia 
sociale nei confronti dei contadini. (Applnusi 
a sinistra). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Giolitti P 

Ronza non sono presenti. 
Segue l’in lerrogazionc drll’onorevole Arm- 

tucci, al miiiiFtro dell’inleiLrio, (( per cono- 
scere se gli b noto il grave a t to  di vandalismo 
d i e  e stato commesso, riella zoiia del san- 
tuario di Montevergine (Avellino), durantr. 
la notte dal 3 al 4 luglio 1056 a d  opera, fino 
ad oggi, di ignoti, che hanno appiccato il 
fuoco a duo grossi rifugi montani - chc dal 
divainpare delle fiamine sono stati completa- 
mente distrutti - esistenti nella zona pre- 
detta. Per conoscerc, altresì, se non ritenga 
opportuno disporre particolari indagini, an- 
che da  partc di elementi ministeriali, per la 
rapida scoperta degli autori del grave reato 
commesso, in considerazione, soprattutto, del 
fatto chc i1 fuoco è stato appiccato dopo lo 
spargimento di benzina, contenuta in bidoni, 
avvolti in alcune copie del giornale L’Unita 
per cui il movente 1)olilico è quanto mai evi- 
dente ed è d a  ricercarsi nella sconfitta che 
la lista coniuiiista ha  subito nelle ultime ele- 
zioni amministrative )) (2768). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i’interiio ha  facoltà di rispondere. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Stato per 
l‘interno. Nella notte del 5 luglio scorso ignoti 
incendiarono il più grande dei due rifugi dello 
(( Sci CZzib 13 )) di hvellino, siti nei pressi 
del santuario di Montevergiiie, in territorio 
del comune di Mercogliano, provocandone la 
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complela distruzionc c causando danni valu- 
tati a circa 10 niilioiii di lire. 

Dagli acccrtazneiiti subito espletati ri- 
sultò che gli autori dell’incciidio avevano 
tentato di appiccare i l  fuoco anche al rifugio 
più piccolo e che il teniativo era fallito-pcr 
mero caso fortuito 

Infatti, in  lale rifugio fu rinvenuta iina 
candela spenta accanto ad  una striscia di 
polvere da  mina collegata con un recipiente 
colmo di benzina. Evidciitemente, i criminali, 
nel chiudere -la porta, avevano provocato 
una corrente d’aria, che aveva spento la 
candela impedendo chc prendesse fuoco la 
polvere da  mina. 

Data !a particolare situazione determina- 
tasi a seguito delle elezioni amininistra tive 
nel comune di Mercogliario, non è d a  wAuderc 
che l’incendio del rifugio sia dovuto ad  un 
a t to  di rapprcsaglia diretto contro la persona 
del IIUOT’O sindaco, avvocato Ernest0 Ama- 
tucci, il quale riveste la carica di presidente 
dell’ente provinciale del turismo e dello Sci 
Club Rvellino. 

Per altro, iiessuii elemento concreto ì, 
finora emerso al riguardo. 

Sull’accadiito gli organi di polizia giudi- 
ziaria, alle dirette dipeiidenze della procura 
della Repubblica, hanno condotto attivis- 
sime indagini, che vengono tut tora  prose- 
guite con il massimo impegno. 

PRESIDENTE. L’onorevole Amatucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AMATUCCI. Ringrazio il sottosegretario 
Pugliese della risposta alla mia interrogazione. 
Non posso, in quest’aula, che esprimer9 
ancora una volta i1 mio rammarico verso 
certe forme di vendetta politica che trovano, 
pi2i che nella educazione, nella diseducazioiw 
democratica il loro incentivo e la loro ra- 
gion d’essere. 

Come l’onorevole sottosegretario ha  ricor- 
dato, dopo le elezioni amministrative del 
maggio dello scorso anno nel comune di 
Mercogliano la lotta acquistò particolarti 
carattere di violenza. La lista opposta, rap- 
presentata da elementi estremisti, fu soccom- 
bente e dopo pochi giorni, evidentemente, 
questi elementi, cercando di vendicarsi contro 
il nuovo sindaco (che, oltre ad  essere il presi- 
dente dello Sci Club 13, era anche pre- 
sidente dell’ente provinciale del turismo), 
lo attaccarono in una forma e in una cosa d i  
cui egli era stato, più che i1 devoto, l’appas- 
sionato costruttore. La costruzione di questo 
rifugio sulla montagna di Montevergine, a 
1.300 metri, era costata sacrifici immensi e un 
lavoro durato anni; aveva trasformato quella 

zona in un centro turistico di prim’ordine 
della Cainpania ed era la sede preferita di 
tu t t i  i turisti di Napoli, Salerno, Caserta e 
Benevento. 

L’opera vandalica va  sottolineata perché, 
se le precisazioni del sottosegretario Pugliesp 
sono preziose, io non posso, di fronte al Par- 
lamento e soprattutto di fronte al paese, 
non fare un’altra dichiarazione. Secondo 
gli accertamenti della polizia (e questo non 
per colmare una lacuna di cui il sottosegre- 
tario Pugliese possa essere ?.~ymnsabile, m a  
per tributare un elogio alla drscrezione ch’egli 
mostra nella sua attività) venne trovata. 
avvolta in un bidone di benzina che era 
servito per appiccare il fuoco al i,ilugio, una 
copia del giornale L’ Unita. 

Purtroppo le indagini non hanno condotto 
alla scoperta dei colpevoli. Non è la prima 
volta che reati gravi e siniiglianti rimangono 
impuniti. Ma non ],asta la sola riprovazione 
della coscienza pubblica: occorre che l’auto- 
rità di polizia sia quanto mai solerte ed 
energica. E qui desidero richiamare I’at ten- 
zione dell’onorevole sott,osegretario SLI que- 
sto fatto: i1 capo dell& polizia giudiziaria del 
comune di Mercogliano h a  sentimenti chiil- 
raniente e provatamente di una determinata 
corrente politica; per cui, quando giunse 
l’ispettore generale della pubblica sicu- 
rezza, che dal Ministero dell’interno - pro- 
prio dietro presentazione della mia interro- 
gazione e di ~ i i a  segnalazione da  parte della 
prefettura - f u  inviato con sollecitutline sul 
posto, egli venne sviato proprio da questo 
funzionario che aveva il dovere di indicare 
le cose come stavano. Quel funzionario capi 
la situazione, e naturalmente i1 ritardo con 
il quale intervenne servl a far scomparire 
le tracce degli autori del gravc crimine. Que- 
sto definirei come irn a t to  contro la socield, 
in quanto concreiizzantesj nel compimento di 
una vendetta contro il sufrragio popolare 
gi& intervenuto. La quale vendetta poi si 
è espressa in una maniera così bestiale da 
degradare non solo la dignith dei militanti in 
iin determinato settore politico, m a  da  of- 
fendere il sentimento e la onorahilit8 del- 
l’intero popolo italiano. 

La ringrazio, dunque, onorevole sotto- 
segretario, m a  la esorto altresì a fare in modo 
che questo reato non sia sepolto riella nebbia 
della dimenticanza, m a  siano continuate con 
tenacia le investigazioni, sì da  giungere a 
punire gli autori di così grave delitto e a 
portare la distensione in quel piccolo paese. 

PRESIDENTE.  Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Boltonelli, Tarozzi e Marabini, 



Att i  Parlamentari - 30136 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1957 

ai ministri dell’interiio e del lavoro e previ- 
denza sociale, ( (per  sapere se sia a loro co- 
noscenza che le direzioni della filiale Fiat e 
dello stabilimento Weher di Bologna hanno 
erogato un (( premio speciale )) chiama to. 
N tangibile ricoiioscimento del contributo ar- 
i w a t o  alla continuila di lavoro e allo sviluppo 
tecnico e produttivo dell’azienda 1) esclusiva- 
mente ai lavoratori che noii hanno scioperato, 
nonostante che tut t i  gli escliisì possedessero 
i requisiti previsti contrattiialmeiite (quali- 
fica, attaccamciito al lavoro, capacitA pro- 
fr~ssiuiide, sì da essere stati classificati con 
punteggio di rendimento da 140 a 150, che 
P il massimo fissato); per sapere, altresì, quali 
provvedimenti essi intendano prendere per 
far cessare un atteggiamento di aperta e 
inammissibile violazione della legge fonda- 
i!iwilale dellrl Stato, che garantisce e tutela il 
diritto di sciopero, nonché di inaccettabile 
violazione di accordi interconfederali e na- 
zionali, che regolano i rapporti fra lavoratori 
e datori di lavoro, anche iii ordine alla con- 
trattazione e fissazione dell’ammontare, dei 
inodi e delle forme di erogazione degli incen- 
tivi di produzione: violazione di leggi e di 
accordi e azione discriiiiinatoria che hanno 
provocato un legittimo e grave turbamento 
nelle maestranze e nella opinione pubblica 1) 

(2769). 
L’onorevole sottosegretario di Sta to per 

i1  lavoro e la previdenza sociale ha  facolt& di 
rispondere. 

DELLE FAVE, Sottostyretrrrio di  Stato 
per il Errvoro e lu prcvidc?iztr socictlc. Anche a 
nome del Ministero delI’iiiterno, sono in grado 
di comunicare quanto segw.  Nello scorso 
mese di giugno la direzione della Weber di 
Bologna concesse ad alcuni dipendenti premi 
individuali di 14 mila lire, mentre la filiale 
di Bologna della Fiat concesse un analogo 
premio dell’importo di 17 mila lire a tesla. 
Tale premio è stato erogato a titolo di Iibe- 
ralita, senza essere oggetto di particolari 
accordi con le commissioni interne. Esso ha 
avuto, pertanto, carattere estracontrattuale 
e venne assegnato a quei lavoratori che, 
dopo ampio esame d a  parte della direzione 
azientlale della situazione produttiva, tenuto 
conto dell’andamento delle lavorazioni in 
a t to  nel primo semestre dell’esercizio, vennero 
ritenuti meritevoli dalla direzione stessa, 
per la loro concreta adesione ai principi della 
piena e leale collaborazione aziendale. 

Poiché presso le aziende in parola vengono 
erogati, distinti da  quelli di cui trattasi, 
premi che (concordati con le commissioni 
interne) fanno parte della retribuzione e 

che per la struttura, la imputazione e le 
inotlali tà teiigoiio conto, con suficiente tem- 
pestivilà, delle variazioni che si verificano sia 
nel ritmo di lavorazione sia nel volume di 
produzionc mensile e poiché le erogazioni di 
cui alla interrogazione noii hanno, comunque, 
pregiudicato la corresponsione dei premi 
anzidetti, non sembra al Ministero dei lavoro 
che, da  parte delle direzioni azjendali, $1 sia 
incorsi in violazioni di accordi nazionali o 
iiitercorifederali. 

PRESIDEXTE. L’oiiorevi ile Sarozzi, co- 
fìrmatario della interiogazioii:i, lla facolt8 di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

TAROZZI. La risposta non pub sodisfare 
116 l’interrogante né gli operai interessati, 
anche perché dalle dichiarazioni dell’onore- 
vole Delle Fave iioi abbiamo avuto una prova 
u1terioi.e di come sia inale inforiiiatci i1 Mini- 
stero de1 lavoro e della previdenza sociale 
circa i1 modo come realmente sono andate le 
cose in quei due stabilimenti. L’onorevole 
sottosrgre tario sa che i lavoratori della 
Weher e della filiale di Bologna della Fiat si 
eranu rivolti al Ministero del lavoro affinché 
intervenisse contro i provvedimenti di varie 
direzioni aziendali, le quali sono orientate 
verso la fissazione unilaterale del salario 
che acquista, nei casi citati, i1 preciso carallere 
di discriminatorie misure aritisciopero. E 
che questo corrisponda alla verità, lo diino- 
s t ra  il fatto che alcuni dirigenti lo hanno 
detto senza veli direttamente agli interessati 
che sono stati danneggiati da  tali prov- 
vediineiiti. 

Rispondeiido ad  al tra iriterrogazione aiia- 
loga, che dcriunciava fatti della stessa specie 
c la ripetuta violazione di principi sanciti 
dalla Costituzione (fat t i  riscontrati nei luoghi 
di lavoro a Firenze), il sottosegretario ono- 
revole Sabatini dichiarava, come ha  ripetuto 
l’onorevole Delle Fave, che gli esclusi dal co- 
siddetto premio speciale Fiat non erano meri- 
tevoli di un particolare trattamento di favore. 

Ora, la verità è questa: che (siraiio caso !) 
i1 trattamento particolare di favore non W 
stato applicato proprio a quegli operai che 
ebbero a protestare contro i provvedimenti 
discriiiiinaiori della Fiat, a quegli operai cioè 
che, f ra  l’altro (ed è beiie che ella lo sappia, 
onorevole sottosegretario), ebbero a realizzare 
i limi ti rriassinii di rendimento, conseguendo 
dai 140 ai 150 punti nella produzione. 

E queste verità furono denunciate dai 
lavoratori bolognesi anche in una lettera 
mandata all’onorevole Sabatini nel 1956, 
lettera con la quale si documeiitavano i 

termini dell’arbitrio padronale. In quella 
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lettera, fra l’altro, si ricordavaIall’onorevole 
Sabatini, che ha  così labile memoria, il 
diritto di sciopero sancito dall’articolo 40 
della Carta costituzionale. Inoltre, richia- 
mandosi all’articolo 36 della Costituzione, si 
riaffermava il diritto, da parte dei lavoratori, 
di avere una retribuzione proporzionata alla 
quantità e qualità del loro lavoro. In terzo 
luogo, si ricordava l’articolo 41 della Costi- 
tuzione, con il quale si sottolineava che I’ini- 
ziativa economica privata non può svolgersi 
in modo d a  recare danno alla sicurezza, alla 
libertà ed alla dignità umana. 

Ebbene, questi operai sono stati colpiti 
con at t i  discriminatori perché avevano parte- 
cjpato a uno sciopero. 

Nella sua risposta odierna, onorevole sot- 
tosegretario, ella non ha  tenuto conto, eviden- 
temente, di qUei principi sanciti dalla Costi- 
tuzione; anzi, praticamente eludendoli, ella 
incoraggia, oggi ancora, il padronato a violare 
i1 contratto di lavoro e la stessa Costituzione. 
Ella incoraggia, cioè, a perseguire quei me- 
todi di discriminazione e di rappresaglia 
contro i quali la classe lavoratrice italiana 
continuerà a lottare p w  vincere non solo 
la resistenza d?i padroni, m a  per imporre 
il rispetto della Costituzionc anche a quegli 
elementi responsabili di Governo che inten- 
dessero dimenticarla o, peggio, affossarla. 

ECCO perch6 concludo dichiarandomi in- 
sodisfatto di quanto h a  detto rispondendo 
alla nostra interrogazione. In pari tempo la 
invito a voler riesaminare i fatti da noi denuii- 
ciati, fatti che la porterebbero a correggere 
i1 giudizio negativo che ella ha  qui espresso 
poc’anzi. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Bottonelli, Tarozzi e Marabini, 
ai ministri del lavoro e previdenza sociale 
c dell’industria e commercio, ((per sapere se 
sono a conoscenza che la (( Immobiliare 
Ducati )), società R partecipazione statale. 
ha  deciso di alienare gli stabilimenti di Baz- 
zano nei quali lavorano attualmente 60 operai. 
per conoscere altresì se, tenuto conto che 
detti stabilimenti costituiscono la sola im- 
presa industriale del paese e sono elemento 
importantissimo di quella economia locale, P 
del fatto che ormai s ta  per essere istituito i1 
Ministero delle partecipazioni statali, nonché 
del voto della Camera perché non si pregiudi- 
chino soluzioni possibili in futuro, non rav- 
visino l’opportunità e la necessità di inter- 
venire per sospendere det ta  vendita e assi- 
curarc, oitre il lavoro ai 60 operai attualmente 
riuniti in cooperativa, al Ministero di pros- 
sima costituzione la possibilità d i  decidere 

positivamente e in modo produttivo la  
yuestione H (2770). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
i1 lavoro e la previdenza sociale h a  facoltà di 
rispondere. 

DELLE FAVE, Sottosegretario d i  Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Come è 
ben noto, lo stabilimento di Bazzano della 
Ducati, società a responsabilità limitata (er- 
roneamente indicata come Immobiliare), veli- 
ne chiuso nel 1949 ed occupato da  parte degli 
operai licenziati, riunitisi in una cooperativa 
metalineccaiiica di Bazzano, società a respori- 
sabilità limitata. Soltanto da  un paio di anni 
la posizione è stata  regolarizzata, con la con- 
cessione in locazione dello stabilimento alla 
predetta cooperativa per il canone annuo di 
lire un milione e 500 mila. 

Lo stabilimento di Bazzano, escluso dai 
programmi produttivi della Ducati fin dal 
1949 (prima, cioè, della messa in liquidazione 
del F. I. M.), non offre attualmente prospet- 
tive di utilizzazione economica nemmeno per 
le nuove società Ducati-meccanica e Ducati- 
elettromeccanica, sorte dalla recente sistema- 
zione della Ducati, cosicché la liquidazione 
della vecchia Ducati non può avere altro 
obiettivo che quello di alienarlo, tanto più 
che il canone di affitto sembra non sia suffi- 
ciente a rifondere nemmeno le spese di manu- 
tenzione e l’onere del deperimento per l’uso. 

L’alienazione dello stabilimento di Baz- 
zano rientra nel programma della liquida- 
zione, che h a  il compito, appunto, di destinare 
tut te  le attività al pagamento dei debiti della 
società Ducati, sodisfacendo in ta l  modo in 
primo luogo i creditori ipotecari anche sullo 
stabilimento di Bazzano. 

PRESIDENTE.  L’onorevole Tarozzi ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TAROZZI. Per quanto riguarda lo stabili- 
mento Ducati di Bazzano è in corso un’azione 
per riprendere in esame quelle che possono 
cssere le nuove condizioni di affitto. Se ella, 
onorevole sottosegretario, vedesse i due ca- 
pannoni malandati per i quali la cooperativa 
paga un  milione e mezzo di lire di affitto 
all’anno, si convincerebbe che quel canone 
non è affatto basso, ma altissimo e spropor- 
zionato. 

Comunque, voglio augurarmi che sia man- 
tenuto i l  lavoro ai sessanta operai e il 
pane per altrettante famiglie ripristinando il 
contratto di affittanza con quella cooperativa: 
a tal fine l’onorevole sottosegretario al tesoro 
Rrcsini si è impegnato di farmi ottenere 
in settimana un colloquio decisivo coil l’inge- 
gnere Bardocci. 
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PRESIDENTE. Per accordo iiitmveiiuto 
fra interroganti e Goveriio, lo svolgimeii to 
delle interrogazioni Maglietta (nri. 2771, 2274 
e 2770) rinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dpgli oiiorcvoli Gila- 
dalupi e Bogoni ai ministri del lavoru < prcvi- 
deiiza sociale e del tesoro, (( per conoscere le 
ragioni per le quali - iionoslank le assiciira- 
zioni date e l’accoglimeiito come racconiaiida- 
zione di appositi ordini dcl giorno iii occasione 
dell’ultirna discusbioiie sul bilancio del h i m -  
stero de1 lavoro e della previdenza sociale - 
m i i o  s tate serisibilnienie ridoltc rispetto allo 
scorso esercizio finanziario le giorna te-operaio 
assegnate. alla provincia rli Taranto per lavoili 
dei caritieri di iirnboschiiriento e di lavoro nc.1 
corrente esercizio fiiiaiiziario 1956-57. Infatti 
l’assegnazione passcrebbc dalle 178.830 gior- 
nate lavorative dello scorso esercizio alle 
89.715 del corrente esercizio, mentre la media 
dei disoccupati nella provincia Lonica accusa 
uii forte e preoccupaiite aumento )) (2776). 

Poiché gli onorevoli Guadalupi e Bogoiii 
non sono prrsenii, a questa interrogazione 
sarà data  risposta scritta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Ali- 
cata, Nat ta  e Ncoletto, al Presidente del 
Consiglio dei ministri, (( per conoscere se 
corrisponde a verità che il finanziamento 
del premio (( Cortina-Ulisse )) -- riieritoria iiii- 

ziativa destinata ad incoraggiare la divul- 
gazione scientifica - gravi per la t,otalit& 
o per la massima parte sui bilanci della 
Presidenza del Consiglio, del ministero degli 
esteri e del Ministero della pubblica istru- 
zione, i quali godono in conseguenza del 
diritto di nominare un cospicuo numero di 
membri della giuria; e per conoscere se, in 
tal caso, possa giudicarsi corretta l’assegna- 
zione del premio stesso prr l’anno 1956 ad  
un membro del Governo in carica, t an to  più 
che per una curiosa coincidenza i Ministeri 
hanno quest’anno designato 2~ loro rappre- 
sentanti non degli specialisti ma dei fun- 
zionari i) (2792). 

L’onorevole sottosegretario di Stato alla 
Presidenza, del Consiglio ha fnmlt: di ri- 
spondere. 

NATALI, Sottosegrei«pio d i  Siato allo Pre- 
sidenza del Consiqlio. (( TI premio (( Cortina- 
Ulisse )) da  assegnare annualmente a un’o- 
pera di divulgazione scientifica, è stato isti- 
tuito dalla rivista di cultura internazionale 
Ulisse, diretta d a  XZaria Luisa Astaldi, nella 
convinzione che la cultura debba essere 
strumento comune di civiltà e di vita e non 
patrimonio e retaggio di privilegiati ». 

È: questo i1 preainbolo del bando d i  
concorso per il premio di cui all’interroga- 
zione in oggetto; bando di concorso che 
annunciava, altresì, la destinazione della set- 
t ima edizione del premio al giuppo delle 
scienze morali e l’attribuzione ad un’opera 
che illustrasse, con i criteri della divulga- 
zione scientifica, la storia delle oiganizza- 
zioni dei 1avoratoi.i riel secolo scorso, fino 
alla prima guerra mondiale. 

Nello stesso I~ando  di coriccirso era pre- 
visto che i1 premio sarebbe statu assegnato 
d a  una commissione giudicatrice coniposta 
di 7 membri, nominati rispettivamente dalla 
Presidenza del Coiisiglio dei ministri, dal 
Ministero della pub1 ilica istruzioiie, dal Miiii- 
stero degli affari esteri, dall’Xccademia na- 
zionale dei Lincei, dalla coniiiiissione italiana 
presso 1’(( Unesco o ,  dalla università di Roma 
e dalla direttrice della rivista Uliste. 

Tale norma statutaria IUJn ha alcuii rap- 
porto con l’asserito finanziamento del premio 
da parte della Presidenza del Consiglio e 
degli altri ministeri, per la valida ragione 
che il premio non ha  inai friiito, né fiwisce. 
di Ananziarnenti di alcun genere da parte 
dei suddetti organi statali. 

Per quaiito attiene alla presenza nella 
commissione giudicatrice di non specialisti, 
ma  di funzionari - intesa evidentemente tale 
qualifica dagli onorevoli iiitewogaiiti nel senso 
di uomini indotti - può solo rilevarsi che 
tale giudizio non può certamente riferirsi 
ad eminenti studiosi quali il professor To- 
scano (lo storico designato da palazzo Chi$\, 
il professor Papi (rettore dell’università d i  
Roma), il professor Valitu tti (direttore di 
Studi politici e noto scittore e studioso), 
il professor Luzzatto (meinl~ro dell’Accade- 
mia deli linceiì. 

Né possono ritenersi non specialisti, ne1 
caso specifico, i1 dottor Iiiccardi (che rap- 
presentava il Comitato mzionale per l’or- 
ganizzazione scientifica. del lavoro), i1 dottor 
Pons (dell’istituto st,udi sul lavoro) e la di- 
rettrice della rivista che bandiva il premio. 

Né, infine, la Presidenza del Consiglio, 
dovendo designare un suo rappreseiitante 
per una commissione esaminatrice di 1111 li- 
bro, poteva designare altri clic i1 C a i J l l  del- 
l’ufficio del libro e della propriel& artistica 
e letteraria. 

Da tu t to  quanto esposto penso possa 
essere senz’altro srnentlta la supposizione 
fatta balenare dagli onorevoli interroganti di 
una pressione d a  parte del Governo per 1 opera 
che è stata  premiata Credo che i1 l’arla- 
inento dovrebbe essere lieto che un suo com- 
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ponente abbia visto premiare una nobile 
attività di studioso e di scrittore. 

Per quel che concerne l’operato della 
commissione giudicatrice - che è stata, lo 
ripeto, assolutamente libera riell’esprimere il 
proprio giudizio - io mi permetto di leggere 
il brano conclusivo della relazione che, in 
occasione dell’assegnazione del premio, venne 
letta dall’accademico dei lincei professor 
Luzzatto: a Di queste trasformazioni econo- 
miche, e delle lotte che le accompagnarono, 
il Preti dB un quadro efficace in un  libro 
che si legge tu t to  con continuo interesse, e 
che risponde pienamente alle condizioni del 
concorso. Perciò la commissione è unanime 
nel giudicarlo degno del premio )). 

PRESIDENTE. L’onorevole Natta, cofir- 
niatario dell’interrogazione, ha  facolt8 di di- 
chiarare se sia sodisfatto. 

NATTA. Potrei anche dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta dell’onorevole sottosegre- 
tario perché egli, in sostanza, ha  confermato 
alcuni degli elementi dai quali era partita la 
nostra valutazione e sui quali si basava la 
nostra interrogazione. 

Noi non iiiteiidevamo (e questo era-”evi- 
dente dallo stesso testo dell’interrogazione) 
porre una questione di giudizio o di apprezza- 
mento critico sull’opera storica di un sottose- 
gretario e precisamente dell’onorevole Preti. 
I1 siio volume Le lotte agrarie nella valle padana 
6 stato valutato (come del resto era logico e 
naturale) dagli studiosi, dagli specialisti: a 
loro tocca il giudizio; né tanto meno noi inten- 
diamo muovere appunti; anzi ci rallegriamo 
anche noi, onorevole Natali, come ella ha  
fatto in questa sede (e, credo, come h a  fatto 
al momento della consegna del premio (( Cor- 
tina-Ulisse )) al suo collega), per l’impegno di 
ricerca e d i  studio, tanto più meritevole 
quando si riscontra in uomini fortemente 
occupati nell’attivith e nella responsabilità 
politica. I1 problema, a nostro giudizio, era ed 
i! un altro e, precisamente, si tratta di iina 
questione di costume, di moralità politica che 
per un uomo, in particolare, cosi chiaramente 
e severamente preoccupato della dirittura, 
della correttezza civica, qual è l’onorevole 
Preti, della salvaguardia, direi, di un costume 
di rigida serietà nella amministrazione statale, 
quale pare intenda essere l’onorevole Preti, 
non poteva, a nostro giudizio, non essere 
s o1 leva t a. 

_I 

Nessuno viiole contestare ad un membro 
del Go;-crno i1 diritto di affrontare una prova, 
non SL:O sul terreno dello studio, della ricerca 
storiografica o scientifica e della espressione 

artistica, e nemmeno di concorrere ai lauri 
accademici, ai molteplici premi che oggi sono 
di moda, al riconoscimento, in sostanza, del 
proprio valore anche in un campo che non sin. 
quello specificatamente politi-co. Quando que- 
s to  avviene, onorevole Natali, io credo che 
debba essere preoccupazione, non solo di chi 
affronta la prova, m a  anche di tiitti noi, che 
nemmeno un’ombra, che nemmeno il sospetto 
dell’ombra possa esservi che la virtii dello 
studioso possa in qualche modo siirrogarsi 
con la forza del politico, con l’ossequio dovuto 
al governante, ché, in questo caso, ed io credo 
che possiamo essere concordi, ne verrebhe a 
soffrire non solamente la libertà, l’aiitonomia 
della cultura, ma anche il prestigio e l’autoritk 
di chi h a  responsabilità di Governo. 

Ora, v i  erano alcuni elementi, che ella 
non nega, onorevole Natali, pcr quanto 
riguarda il premio (( Cortina-Ulisse », sulla 
cui valutazione noi non abbiamo osservazioni 
da  fare, anzi cogliamo l’occasione per rico- 
noscere che si t ra t ta  di una iniziativa alta- 
mente meritevole e che h a  avuto in questi 
anni iin successo notevole, grazie anche 
all’intclligenza e all’attività della direttrice. 
della rivista Ulisse Maria Luisa Astaldi; tu t -  
tavia, vi crano alcuni elementi nella s t rut tura  
stessa del premio (( Cortina-Ulisse )) che 
avrebbero dovuto, a nostro parere (ma pos- 
siamo anche sbagliare), consigliare al sot to- 
segretario di Stato alle pensioni di giierra 
una prudente astensione. Può essere che noli 
vi sia, e non metto in dubbio l’affermazione 
precisa che ella h a  fatto, un contributo 
dello Stato, sotto nessuna forma, alla forina- 
zione del premio (( Cortina-Ulisce », m a  è indub- 
bio che vi è un diretto rapporto con il Governo 
per quanto riguarda la nomina di alcuni 
niemhri della commissione esaminatrice. Ed 
alcuni di questi membri, onorevole Natali, 
sono dei funzionari, il che non significa chc 
siano persone sprovvedute sotto il profilo 
della dottrina, della scienza specifica del 
campo per il quale il premio viene bandito, 
e in particolare quest’anno del campo delle 
scienze morali; ma sono dei lunzioiiari o 
nella nostra interrogazione tale indicazione 
non aveva un  rilievo di natura, culturale o 
scientifica, bensì voleva appunto indicare 
iin determinato rapporto tra chi deve giudi- 
care e chi viene giudicato, il che non ci 
sembra corretto né opportuno. 

fi vero’che il tema - non ho elementi per 
rion”credere che si tratti di uiia pura coinci- 
denza - quest’anno si attagliava in iiiodo 
straordinario all’opera storica del nostro 
illustre collega: i1 quale h a  scritto, come 
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tut t i  sappiamo, un volume sulle lot te agrarie 
nella valle padana. 

Come ella ha  ricordato, onorevole sotto- 
segretario, il tema era appunto quello della 
storia delle organizzazioni dei lavoratori in 
Italia nel secolo scorso fino alla prima 
guerra mondiale. Questa delimitazioiie del 
tema sembrava fat ta  apposta per l’onorevole 
Preti. 

NATALI, Sottosegretario d i  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Questo rilievo ella 
dovrebbe farlo, caso mai, alla direttrice della 
rivista che poco fa ha  elogiato. 

NATTA. Non le faccio un  rilievo, onore- 
vole sottosegretario. Noto una coincidenza, 
non per trarne delle illazioni illecite, ma per 
dire che sarebbe s ta ta  opportuna qualche 
resistenza a questo che era un evidente 
adescamento, nel senso buono del termine, 
certo una facile occasione, per l’onorevole 
Preti. 

Del resto, onorevole Natali, un certo im- 
paccio, preoccupazione ed incertezza fra il 
disinteressato giudizio scientifico e l’oppor- 
tuni tà  politica possono desumersi dalla stessa 
relazione della giuria, di cui ella ha letto la 
parte finale, quando si parla di altre opere 
pur  meritevoli e degne, alle quali si c’ fatto 
appunto il rilievo d i  non aver quel preciso c 
specifico carattere di divulgazione scientifica 
che il premio, nel preambolo che ella ha ri- 
cordato, intende favorire. 

Ella sa, onorevole Natali, che su questa 
decisione della giuria si sono sviluppate nel 
luglio scorso su inolti giornali italiani, ed an- 
che su riviste scientifiche, delle interpretazioni 
che possono apparire sottili, ma che sono 
anche persuasive e convincenti. 

Non intendo certo trasferire in questa 
aula una polemica SUI  valori culturali delle 
diverse opere concorrenti al premio (( Cortina- 
Ulisse )) o sulla validità della distinzione che 
6 stata  operata ad un certo momento t ra  le 
opere di valore scientifico e l’opera che si 
propone la divulgazione scientifica. Non è 
questo che mi proponevo di mettere in luce. 

NATALI, Sottosegretario d i  Stato d l n  
Presidenza del Consiglia A r[iiec>to pmposito 
potrei rilevare delle stranc coi:ic:dciize su 
quell’opera .CUI clla :accenna. 

NATTA. Nun parlo di nessuna opera in 
modo specifico, ma nii riferisco al giudizio 
della stessa giuria del premio, la quale ha  
rivelato questa sorta di impaccio determinato 
dal fatto di essersi trovata di fronte a di- 
verse opere 11 cui valore scientifico poteva 
portare ad una certa decisione ... Voglio au- 
gurarmi e pensare anche che non sia s ta ta  

esercitata alcuna pressione. In certi casi, 
onorevole Natali, non vi è necessità di pres- 
sioni: è sufkiente  la presenza tra i concorrenti 
di una personalità di Governo per incammi- 
nare la decisione in nn  inodo piuttosto che 
in un altro. 

Comunque, mi permetta di osservare 
ancora che è stata un po’ una s t rana vi- 
cenda questa di u n  premio all’assegnazione 
del quale ha  lavorato una  giuria in gran 
parte nominata dal Governo, d a  alcuni mi- 
nisteri e dalla Presidenza del Consiglio, ed 
al  quale concorre ed ottiene la palma iin 
membro in carica del Governo ! 

Non vorrei aver reso troppo solenne 
questa protecta o questo rilievo, ma non 
vorrei nemmeno, onorevole Natali, che l’in- 
terrogazione che ci siamo permessi di ri- 
volqere a l  Governo fosse intesa semplice- 
mente come una punzecchiatura o u n  piccolo 
dispetto nei confronti dell’onorevole Preti. 
Credo che si t ra t t i  di un  episodio, è vero, m a  
di un episodio attinente ad  un costume che 
non è corretto e che bisogna chiaramente 
disapprovare. Veda, onorevole sottosegreta- 
rio, forse se l’onorevole Preti avesse usato 
verso se stesso almeno iina parte della 
severità che si dice egli usi nel suo com- 
pito di Governo e che egli afferma doversi 
adoperare nel castigare vizi e difetti della 
morale pubblica italiana, non avrebbe of- 
ferto questo contributo all’antica vicenda 
del medico che non sa curare se stesso e 
non avrebbe accresciuto la propria fama, 
che è già grande per la sua opera di sotto- 
segretario alle pensioni di guerra, con il 
lauro e con l’assegno del premio (( Cortina- 
Ulisse )I.  (Applaus i  a sinistra). 

PRESI  DENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Camangi, a! ministro del te- 
soro, ((perché voglia fargli sapere con la 
massima urgenza se e quando vi sia di vero 
nella voce secondo la quale la Cassa di ri- 
sparmio di Latina dovrebbe essere assorbita 
da  quella di Roma e, ne1 caso in cui tali voci 
rispondessero a verità, quali sarebbero le 
ragioni di tale minacciato deprecabile assor- 
bimento che priverebbe la provincia di La- 
tina di un  utile autonomo istituto di cw- 
dito (2780). 

L’onorevole Camangi l‘ha ritirata. 
Per accordo intervenuto fra interroganti 

e Governo, lo svolgimento delle interroga- 
zioni Cslabrò (n. 2781) e CUCCO (n. 2782) i. 
riiiviato a d  altra seduta. 

Poiché i firmatari non sono presenti, alle 
seguenti interrogazioni sa rà  data risposta 
scrj t t a :  
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Cavaliere Stefano, al ministro del- 
l’interno, ((per conoscere i veri motivi che 
hanno indotto il questore di Bari a proibire 
un comizio indetto dal P. N. M. a Terlizzi, 
per il giorno 15 luglio 1956. Ciò perché deb- 
bono apparire pretestuosi i motivi di ordine 
pubblico, in quanto sarebbe davvero triste 
che il questore di Bari non fosse in condi- 
zione di emantenere l’ordine pubblico in 
occasione di un comizio, in un piccolo 
paese 1) (2783); 

Sangalli, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ministri dell’agricoltura e fo- 
reste e delle finanze, ((per conoscere quali 
provvedimenti si intendano adottare per 
venire incontro agli agricoltori, ai coltivatori 
diretti ed agli allittuari di San Colombano 
a1 Lambro (Milano) e paesi limitrofi, dura- 
mente colpiti da una grandinata che ha di- 
strutto completamente i raccolti ed annul- 
lato le gravi fatiche, specie quelle spese per 
realizzare i vigneti, precipua fonte di red- 
dito della zona )) (2783); 

Pavan, Zanibelh, Gitti, Biaggi, Colleoni, 
Scalia, Driussi, Cavallari Nerino, Martoni, 
Calvi, De Biagi, BuIfone, e Colasanto, al 
ministro dell’interno, (( per sapere quali ài- 
sposizioni ha dato o intende dare ai prefetti 
per la convocazione delle Commissioni pro- 
vinciali dei prezzi, allo scopo di ridurre il 
prezzo del pane in relazione alla diminu- 
zione in atto del prezzo del grano sul libero 
mercato D (2794). 

È così esaurito lo svolgimento delle inter- 
rogazioni all’ordine del giorno. 

Annunzio di interrogazioni, di interpellanze 
e di una mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni, delle interpellanze e della mozione 
pervenute alla Presidenza. 

DE MEO, Segretario, legge: 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della difesa, per conoscere i risultati dell’in- 
chiesta sul nuovo disastro aereo avvenuto in 
una delle linee gestite dalla società L.A.I., e 
perché chiariscano se è nei loro propositi di 
procedere, in osservanza ai voti del Parla- 
mento ed agli impegni del Governo, ad una 
radicale riorganizzazione dei servizi aerei, con 
particolare riguardo per quelli relativi alla 
Sardegna, la quale fu già vittima di un altro 
grande disastro e reclama oggi, allarmata dal 

nuovo tragico episodio e delusa nelle sue ripe- 
iute richieste, non soltanto un più rigoroso 
controllo di tali servizi ma anche la loro solle- 
cita statizzazione, mentre non si è tenuto alcun 
conto del suo stato di isolamento e di lonta- 
nanza ed anzi si continua ancora ad adibire 
alle sue linee apparecchi spesso di vecchio 
tipo e sempre di capienza inadeguata a1 cre- 
scente aniusso di passeggeri. 
(3055) (( BERLINGUER D. 

I( 11 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
della difesa, per sapere se, in seguito ai ri- 
petuti tragici incidenti che hanno provocato la 
morte a i  tanti viaggiatori, piloti e dipendenti 
del personale viaggiante della L.A.I., non ri- 
tengano opportuno proinuovere un’accurata 
inchiesta che indaghi su :  

10) l’efficienza degli apparecchi della com- 
pagnia L.A.I. e lo scrupolo con cui vengono 
disposti i controlli e la revisione dei motori e 
degli strumenti di bordo; 

20) l’efficienza dei servizi che devono ga- 
rantire la sicurezza del volo e impedire che 
vengano affrontati viaggi in condizioni ri- 
schiose; 

3) le condizioni di lavoro dei piloti e del 
personale viaggiante che non dovrebbero es- 
sere legati, come si ha invece ragione di du- 
bitare, a impegni tanto gravosi e continui da 
imporre uno sforzo logorante. 

(C L’interrogante ritiene che con urgenza la 
opinione pubblica nazionale debba essere in- 
formata della reale situazione e delle inizia- 
live che i1 Governo intende prendere per po- 
tenziare l’aviazione civile, per garantire, nei 
limiti del possibile, la sicurezza dei trasporti 
aerei civili e per rimuovere ogni causa dipen- 
dente dalla organizzazione e dai metodi delle 
compagnie alle quali è stala concessa la ge- 
stione di linee aeree civili. 
(3056) (( PIRASTU )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della difesa, sui ripetuti dolorosi incidenti 
che hanno colpito l’aviazione civile italiana. 
(3057) (< MACRELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere i poteri della 
commissione d’inchiesta nominata dal Go- 
verno per la sciagura dell’l-lznc, che le circo- 
stanze veramente singolari della perdita di 
questo aereo impongono ampia e sollecita, e 
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I cui risultati dovranno essere resi di pub- 
blica ragione. 

Per conoscere altresì : 
1”) se risponde a verità che gli apparecchi 

/IC-3, tipo al quale apparteneva l’i-Linc, per 
talune deficienze di costruzione e di stato, non 
sono in grado di navigare a quote tra i 4000 
ed i 3000 metri, e conseguentemente inadatti 
al volo durante la stagione invernale in un 
paese come l’Italia, dove, per ragioni di sicii- 
rezza, non si può volare che a queste quote; 

20) se sia vero che il DC-3 I-Liizc partì da  
Ciampino non Completamente rifornito di ben- 
zina, e quindi non in condizioni - nel caso 
che l’equipaggio lo avesse ritenuto necessario 
- di rientrare a Roma senza atterrare a Mi- 
lano, e ciò contro ogni normale prescrizione 
di sicurezza. 

(( E infine per conoscere se sia vero che in 
tutta Italia vi è un solo impianto funzionante 
Kadar, e precisamente all’aeroporto di Torino, 
impianto che manca invece persino all’aero- 
porto di Roma; che non esiste la rete Decca, 
né un sufficiente impianto di centri con- 
trollo Vor. 
(3158) (( ROMUALDI 1 1 .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, e i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per sapere se, al mo- 
mento in cui la costituzione del Ministero del- 
le partecipazioni statali e lo sganciamento del- 
l’I.R.I. dalla Confindustria dovrebbero se- 
gnare una svolta non solo nei criteri di pro- 
duzione ma anche nei rspporti tra aziende 
statali e maestranze, ritengano tollerabile 
l’azione della Carbosarda che, adottando cri- 
teri e metodi delle aziende inonopolistiche, 
anziché raggiungere un accordo con tutti i 
rappresentanti dei lavoratori, ha  operato in 
modo da firmare un accordo minoritario, da 
provocare gravemente i lavoratori, costrin- 
gendoli a forme severe di lotta che rallentano 
la produzione in un momento in cui il car- 
bone è richiesto; 

se non intendano intervenire al più pre- 
sto per rendere ragione ai lavoratori e per 
indurre la Carbosarda ad abbandonare simili 
metodi. 
(3059) (( GALLILO SPANO NADIA )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se è a conoscenza che alla vigilia di Natale, 
e nel pieno svolgimento della campagna na- 
zionale per alleviare le condizioni di estremo 
disagio in cui sono condannati a vivere mi- 

lioni di lavoratori disoccupati, il ministro del- 
la difesa abbia dato disposizioni per licen- 
ziare fra i dipendenti del Ministero della di- 
fesa oltre 300 lavoratori -- di cui 21 nel di- 
stretto di Firenze - dimostrando in tal modo 
aperto dispregio al sentimento di solidarietà 
nazionale che il Presidente della Repubblica 
ha  invocato da tutti i cittadini, insensibilità 
alle sofferenze che in questo momento colpi- 
scono i lavoratori e le loro famiglie, indiffe- 
renza nel mettere sul lastrico onesti e capaci 
lavoratori alle soglie dell’inverno. 

(C L’interrogante domanda altresì se in una 
Repubblica (C fondata sul lavoro )I sia da rite- 
nersi atto morale che dipendenti dello Stato 
abbiano ancora regolato il loro rapporto di 
lavoro sullo stato giuridicd imposto dal fa- 
scismo e se non si ravvisi, a quindici giorni 
dallo scadere della legge delega, l’urgente ne- 
cessità di provvedere a regolamentare questo 
rapporto di lavoro nello spirito e nella lettera 
dei principi fondamentali della Costituzione 
repubblicana, e si disponga, come unanime- 
mente è stato richiesto dalla Commissione 
parlamentare dei poteri delegati, la revisione 
di ogni provvedimento adottato. 
(3060) (( MONTELATICI n. 

I( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro degli afiari esteri, per conoscere 
quale sia l’atteggiamento di Palazzo Chigi nei 
confronti della strana procedura usata in oc- 
casione della visita a Roma del ministro degli 
esteri francese signor Pineau, dallo stesso de- 
finita (( semi-privata n, nel corso della quale 
sono stati esaminati e discussi problemi di 
alta importanza per la politica estera italiana, 
fra i quali l’atteggiamento dell’Italia sulla 
questione algerina all’Assemblea dell’O.N.U., 
in colloqui che il ministro ha avuto non con 
il responsabile della politica estera italiana 
ma con altri ccmponenti del Governo, nonché 
leaders di partiti politici, di cui taluno per- 
sino della opposizione marxista. 
(3061) (C DE MARSANICH, GRAY, ROBEXTI V .  

IC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere - 
nella imminenza dei negoziati conclusivi per 
la creazione di una comunità atomica euro- 
pea e di un mercato comune - se il Governo 
si opporrà alla creazione di una quarta As- 
semblea parlamentare europea, conforme- 
mente ad analoga raccomandazione della As- 
semblea consultiva di Strasburgo che motiva- 
tamen te ha  escluso tale pluralità di controllo 
parlamen tare. 
(3062) t( MONTINI 1). 
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C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, al fine di sapere se gli 
è noto che l’autorità di pubblica sicurezza di 
Parma viola ripetutamente il terzo paragrafo 
dell’articolo 17 della Costituzione repubbli- 
cana italiana, col vietare i comizi in luogo 
pubblico, indetti dalla federazione parmense 
del partito comunista italiano col generico 
pretesto (( motivi di ordine pubblico )), e h -  
dendo la motivazione d’obbligo del decreto di 
divieto in base al testo unico di pubblica si- 
curezza, sia pure quello fascista purtroppo 
ancora in vigore. 

(( Da notare che per lo stesso motivo i co- 
mizi si negano anche tti deputati del Parla- 
mento italiano, se questi appartengono al 
partito comunista italiano, mentre si conce- 
dono agli altri parlamentari. 

(( In Parma e provincia non esistono tur- 
bamenti d’ordine pubblico; eppure in data 
odierna si proibisce ad un deputato COMU- 
nista, in comizio nella piccola frazione di 
Bazzano (Neviano Arduini) di celebrare il 
370 anniversario della fondazione del parti to 
comunista italiano. 
(3063) (( GORRERI, BIGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giust,izia, per sapere se nori 
ravvisi l’opportunità e l’urgenza di accogliere 
la deliberazione presa il 13 dicembre 1956 dal 
consiglio comunale di Sassari perché, in oc- 
casione del riordinamento deile circoscrizioni 
giudiziarie della Repubblica, venga istituita 
una Corte di appello in Sassari. 

(C L’unica Corte d’appello esistente in Sar- 
degna (la cui superficie è quasi pari a quella 
della Sicilia, che di Corti d’appello ne ha 
quattro) risiede a Cagliari e cioè all’altra 
estremità dell’isola distante da Sassari 216 chi- 
lometri e dalla più lontana pretura (La Mad- 
dalena) 320 chilometri. 

(( Tali distanze non consentono di recarsi 
a Cagliari e di rientrare in sede in giornata, 
con dispendio di tempo e di denaro. 

(( I sei tribunali della Sardegna forniscono 
materia sufficiente per due Corti d’appello, 
mentre, se perdurasse l’attuale situazione, 
essa si tradurrebbe, come in parte già av- 
viene, in un aggravi0 per i giudici e in ritardo 
nelle decisioni. 

(( I locali del Palazzo di giustizia di Sassari 
sono sufficienti per la sistemazione delle se- 
zioni della corte e della procura generale senza 
preoccupazioni di spese per nuove sedi. 

(( Confida pertanto l’interrogante che il mi- 
nistro voglia finalmente accogliere l’antico 
voto di quelle popolazioni, che nella istitu- 

zione della Corte d’appello di Sassari, con giu- 
risdizione estesa ai tribunali di Sassari, Nuoro 
e Tempio, intravedono un sicuro progresso 
nel funzionamento della giustizia in Sar- 
degna. 
(3064) (( BARDANZELLU ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere quali 
motivi hanno impedito al procuratore gene- 
rale, usando di un suo potere discrezionale, 
di concedere la libertà provvisoria al lavora- 
tore detenuto Sebastiano D’rlgosta, così come 
era stata richiesta, a causa delle sue precarie 
condizioni di salute. Se non ritiene di dovere 
esperire con l’urgenza che il caso richiede le 
necessarie indagini per accertare eventuali re- 
sponsabilità. 
(3065) (( BUFARDECI I > .  

(( I sottoscritti chiedorio d’inteyrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, sulla morte del- 
l’operaio chimico disoccupaìo Sebastiano 
D’Agosta, avvenuta domenica 30 dicembre 
1936 nel carcere giudiziario di Catania, ove era 
stato rinchiuso, insieme ad altri dodici lavo- 
ratori, la sera del 20 dicembre, mentre chie- 
deva con i suoi compagni disoccupati di con- 
ferire con il prefetto. 
(3066) (( BUFARDECI, CALANDRONE GIACOMO D. 

([ I sottoscritti chiedono d’interrogare I mi- 
nistri di grazia e giustizia e dell’interno, 
sulla morte, avvenuta in carcere, dell’operaio 
Sebastiano D’Agosta, arreslato insieme ad 
altri dodici disoccupati e a due dirigenti sin- 
dacali, la sera del 20 dicembre 1956, mentre 
chiedevano di essere ricevuti dal prefetto di 
Catania. 
(3067) (( CALANDRONE GIACOMO, BUFARDECI )). 

j, :J& 
(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro della pubblica istruzione e il ministro 
per la riforma della burocrazia, per essere 
rassicurato - rendendosi interprete dello stato 
di profondo disagio in cui trovaci la classe dei 
professori delle scuole secondarie, disagio che 
potrebbe determinare il rinnovarsi di mani- 
festazioni grandemente pregiudizievoli - che 
sarà fatto il massimo sforzo affinché, sodisfa- 
cendosi nella maggiore misura le legittime 
aspettative di questi benemeriti dipendenti 
dello Stato, venga eliminata ogni ragione di 
turbamento della serenità della scuola ita- 
liana, alla quale sono legati diffusi, fonda- 
mentali interessi della collettività nazionale. 
(3068) (( DE FRANCESCO )). 

I , I  
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(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro della pubblica istruzione, per sapere 
secondo quali modalità intenda dar  attuazione 
agli esami di Stato per le scuole medie supe- 
riori per l’anno scolastico in corso; stanti le 
sue dichiarazioni sulla riforma dello stesso 
esaiiie e desiderando gli studenti interessati e 
le loro famiglie uscire da uno stato di incer- 
tezza su di una prova che richiede adeguata 
preparazione. 
(3069) PAVAN D. 

(( 1 sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del te- 
soro e i1 ministro per la riforma della buro- 
crazia, per Conoscere i motivi per i quali si è 
restii ad adeguare con apposite norme di coor- 
dinamento la legislazione relativa al perso- 
nale degli iiffici del lavoro alle norme ed ai 
principi sanciti dalla legge delegata 20 dicem- 
bre 1934, n. 1181, e decreto del Presidente 
della liepubblica 19 marzo 1935, n. 520, in 
modo da salvaguardare i diritti da dette leggi 
riconosciuti alla suddetta categoria dei dipen- 
denti degli uffici del lavoro. 
(5070) <( ROBERTI, BASILE GIUSEPPE N. 

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
nistri del commercio con l’estero e del tesoro, 
sulle dichiarazioni che di recente sarebbero 
state fatte dall’anibasciatore d’Italia a 
Washington a proposito di difficoltà valutarie 
che surebero previste dal Governo Italiano in 
relazione alle necessità di approvvigiona- 
mento di oli combustibili sul mercato nord- 
americano. 
(3071) ROSINI ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre per una inchiesta amministrativa sul 
funzionamento dell’opera maternità e infanzia 
della provincia di Foggia, per tranquillizzare 
l’opinione pubblica, accertando, se del caso, 
determinate responsabiliti] ed eliminando 
gravi faziosità ed abusi. 

N A tale proposito la  interrogante segnala 
che a carico della cornmissaria esiste una de- 
nuncia all’autorità giudiziaria ed è in corso 
una regolare istruttoria; perlanlo chiede di co- 
noscere se l’alto commissario non ritenga di 
dover sospendere dalle sue funzioni la com- 
missaria, in attesa che la questione sia defi- 
nita. 
(3072) (I DE LAURO MATEHA ANNA > I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se nel progettato riordinamento degli 
enti lirici verranno tenute in considerazione 
l’esigenza sentitissima delle popolazioni della 
Sardegna della istituzione, di intesa con la 
Regione sarda, di un  ente teatrale che assi- 
curi ogni anno spettacoli operistici nei prin- 
cipali centri delle tre provincie sarde per la 
diffusione della cultura musicale e per sod- 
disfare le giuste esigenze dei sardi in questo 
campo culturale. 
(3073) <( POLANO 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
hanno portato allo scioglimento della com- 
missione medica pensioni di guerra di Bre- 
scia, provvedimento preso con una precipi- 
tazione mai riscontrata in operazioni del ge- 
nere (nello spazio di 15 g.iorni la commissione 
medica pensioni di guerra deve cessare ogni 
attività) e senza tener conto della ingente 
mole di lavoro giacente presso la commis- 
sione; 

per sapere se non ritenga opportuno pro- 
rogare l’attività di detta commissione medica 
allo scopo di lenire i1 disagio delle centinaia 
e centinaia di mutilati ed invalidi bresciani 
per i quali era già stato disposto l’ordine di 
visita, visita che dovranno ora passare presso 
la commissione medica di Verona attendendo 
diversi mesi. 
( 307 4) (1 NICOLETTO ) I .  

(< I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se egli sia al 
corrente di un concorso indetto dal suo mini- 
stero e pubblicato dai giornali in data 9 gen- 
naio 1937, redatto nei seguenti termini: 

(( I1 Ministero delle finanze ha  indetto, con 
decreti ministerial1 pubblicati nei n. 324 e 323 
del 27 e 28 dicembre 1956 della Gazzetta Uffi- 
ciale, un concorso a 11 posti di vice ragioniere 
ed uno a 37 posti di vice segretario, nel ruolo 
del personale amministrativo della carriera, 
rispettivamente di concetto e direttiva, della 
amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato. 

(( Dai detti concorsi sono escluse le donne ». 
C( Gli interroganti chiedono al ministro se 

non ritenga essere quest’ultimo paragrafo in 
netto ed aperto contrasto. 

con l’articolo 3 della Costituzione che af- 
ferma perentoriamente : CC Tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e sono uguali da- 
vanti alla legge senza distinzione di sesso, di 
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razza, di lingua, di religione, di opinioni PO- 
litiche, di condizioni personali e sociali D; 

con il secondo paragrafo dell’articolo 4 
che dice : (( Ogni cittadino ha il dovere di svol- 
gere, secondo le proprie possibilità e la pro- 
pria scelta, un’attività o una funzione che con- 
corra al progresso materiale o spirituale della 
società »; 

e, in particolare, con i1 quinto paragrafo 
dell’articolo 37 che afferma: (( La donna lavo- 
ratrice ha gli stessi diritti e, a parità di la- 
voro, le stesse retribuzioni che spettano al la- 
voratore ». 

(( Di conseguenza, gli interroganti chiedono 
al ministro quali misure intenda prendere 
onde far applicare, anche dai servizi del suo 
ministero, la Costituzione della Repubblica 
italiana. 
(3075) (< NOCE TERESA, BORELLINI GINA, BEI 

CIUFOLI ADELE, DIAZ LAURA, MA- 
GLIETTA )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere i motivi dei 
licenziamenti di undici operai del cantiere na- 
vale di La Maddalena e di tre operai dello Sta- 
bilimento recuperi di Oschiri (Sassari) . 
(3076) (C POLANO )). 

Interrogazioni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
della difesa, per sapere se siano a conoscenza 
del fatto che a Bologna, operai altamente qua- 
lificati, che hanno ottime note caratteristiche, 
che da parecchi anni hanno svolto la loro 
opera preziosa presso stabilimenti della (( Di- 
fesa ) I ,  sono stati trasferiti da un luogo al- 
l’altro, specie presso il commissariato militare, 
ove vengono impiegati in lavori di facchi- 
naggio o comunque non conformi alle loro 
qualifiche. 

(( Per sapere altresì se - tenendo conto 
che ciò ha provocato e provoca risentimenti e 
turbamenti legittimi nei lavoratori anche non 
trasferiti, e che detto provvedimento declassa 
ed umilia in modo ingiusto e inammissibile 
i colpiti, senza che sia stato loro contestato al- 
cunché che possa anche solo considerarsi una 
semplice spiegazione - non ritengano neces- 
sario e giusto disporre i1 sollecito ritorno di 
detti dipendenti presso i loro stabilimenti e a1 
lavoro consueto e, tenendo conto degli articoli 
2,  3 e 4 della Costituzione, di dare all’interro- 
gante assicurazione che nessuno dei lavoratori 
in oggetto verrà cacciato dal lavoro - a mezzo 

del non rinnovo di contratto - cui l’ingiusto 
provvedimento menzionato sembra voler pre- 
ludere. 
(23741) (( BOTTONELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica per conoscere se 
sia possibile al medico ed ufficiale sanitario 
del comune di Rivalta Bormida (Alessandria), 
al quale il comune stesso ha concesso, dietro 
richiesta dell’interessato, una aspettativa per 
motivi di salute senza assegni, di esercitare 
invece effettivamente, durante lo stesso ps 
riodo dell’aspettativa, le funzioni di medico 
controllo provinciale della mutua coltivatori 
diretti di Alessandria, e ciò in contrasto con 
l’articolo 241 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale 3 marzo 1934, n. 383. 

(( L’interrogante ritiene che sarebbe legit- 
timo e doveroso che l’amministrazione comu- 
nale diffidasse il medesimo sanitario dall’eser- 
citare le funzioni di medico condotto o, qua- 
lora l’interessato non intendesse ottemperare 
a tale invito, di collocarlo a riposo di ufficio, 
revocando le deliberazioni del consiglio comu- 
nale che concedeva al medico l’aspettativa per 
motivi di salute, senza assegni. 
(23742) (( CHIARAMELLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda intervenire presso il prefetto di Cre- 
mona, invitandolo a promuovere provvedi- 
menti capaci di ristabilire nell’Azienda elet- 
trica municipalizzata della città il rispetto del- 
le elementari norme di democrazia, evitando 
le piU basse discriminazioni fra il personale, 
richiamando anche il rispetto delle norme 
contrattuali di lavoro per tutto il personale di- 
pendente. 

(( Infatti, da alcuni anni, in detta azienda, 
retta da un consiglio esclusivamente formato 
da rappresentanti della democrazia cristiana e 
dei partiti a suo tempo concorrenti per for- 
mare la maggioranza in comune, si è passati 
alla sistematica violazione delle norme con- 
trattuali, sino a giungere ad avere oltre venti 
vertenze individuali di lavoro con i dipen- 
denti; si sono chiamati a posti di responsa- 
bilità, senza regolare concorso ed ignorando 
i meriti del personale anziano, elementi, risul- 
tati poi insufficier-ti a garantire il normale 
funzionamento degli uffici, così che si è dovuto 
ricorrere a personale in prestito dall’Azienda 
elettrica municipale di Milano, con superiori 
oneri finanziari, mentre i n  loco vi erano ele- 
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menti idonei a tale scopo; si sono intraprese 
una serie di cause giudiziarie contro alcuni 
utenti, perdendole sistematicamente tutte, ag- 
gravando così l’azienda di oneri finanziari sia 
per risarcimento agli utenti in causa, sia per 
onorari legali; si sono registrati in definitiva 
tutta una serie di fatti che ignorano i prin- 
cipi di una sana e capace amministrazione. 

I( L’interrogante fa presente di essersi re- 
cato negli ultimi tempi, da solo ed in dele- 
gazione con i rappresentanti dei dipendenti 
e dei gruppi consiliari di minoranza, dal pre- 
fetto di Cremona, ad esporre, verbalmente e 
con memorie scritte, I fatti su accennati ed 
altri ancora che avevano già costituito motivo 
di  dibattito in consiglio comunale, senza otte- 
nere alcun risultato positivo. 

I( Fa presente inoltre che al commissario 
Sovernativo dirigente attualmente il comune 
di Cremona, erano state segnalate tali que- 
stioni, ed era anche stata formalmente avan- 
zata la proposta di un rinnovo del consiglio 
di amministrazione dell’ilzienda elettrica mu- 
nicipale con la inclusione di membri rappre- 
sentanti le correnti politiche elette nell’ultinio 
consiglio comunale cori il rispetto proporzio- 
nale in rapporto dei voti ottenuti, senza otte- 
nere soddisfazione, sebbene si sia dovuto pro- 
cedere per dimissioni del vecchio presidente 
al rinnovo in parte del consiglio di ammini- 
strazione stesso. 
123743) (( RICCA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre la rinunzia, da 
parte dello Stato, al recupero della spesa so- 
stenuta dal comune di Sant’Angelo le Fratte 
(Potenza) per la costruzione dell’edificio sco- 
lastico. 

(( Si tenga presente in proposito che l’edi- 
ficio in questione fu costruito nell’anno 1950 
con i fondi per la disoccupazione con anticipo 
della relativa spesa da parte dello Stato. 

(( I1 recupero della iiietà spesa sostenuta 
non è stato mai richiesto né praticato e solo 
recentemente, in sede di corresponsione della 
quarta rata di compartecipazione all’imposta 
generale sull’entrata, l’intendenza di finanza 
di Potenza ha  comunicato al comune interes- 
sato di trattenere su tale rata la sornnia di 
lire 300 mila, per recupero spese opere pub- 
bliche. 

(( Tale trattenuta ha reso più pesante e 
grave la situazione finmziaria del comune PO- 
riendolo nella materiale impossibilita di atten- 
dere alla normale attività amministrativa, no- 
nostante l’applicazione di tutti i tributi con 

aliquote massime e l’applicazione di tutte le 
super-contribuzioni consentite, con grave 
preoccupazione della cittadinanza e degli am- 
ministratori interessati. 
(23744) (< SPADAZZI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se si pro- 
ponga d’intervenire a far revocare il licenzia- 
mento di dieci operai e un  impiegato del can- 
tiere militare de la Maddalena, alla vigilia 
del Natale, considerando che si tratta di di- 
pendenti di riconosciuta capacità professio- 
nale, padri di famiglia che vengono d’improv- 
viso ridotti ad uno stato di assoluta miseria. 
(23745) (( BERLINGUER ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se risponde a 
verità la  notizia della soppressione del di- 
stretto militare di Trapani; e nella afferma- 
tiva per conoscere se non ritenga doveroso e 
necessario revocare il provvedimento che re- 
cherebbe immeritata ed ingiusta offesa alle 
tradizioni patriottiche della città di Trapani, 
e gravi danni ai quattrocentomila cittadini 
della provincia, che sarebbero costretti a ri- 
volgersi a Palermo con dispendio di tempo e 
di denaro. 

<( I1 consiglio comunale di Trapani, chie- 
dendo la  revoca dell’inconcepibile provvedi- 
mento, h a  interpretato l’unanime giusto sde- 
gno della cittadinanza; e l’interrogante ricorda 
al Governo la  memorabile sentenza di Nunzio 
Nasi : l’Italia comincia da Trapani. 
(23746) (( GIANQUINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per sapere, in 
relazione a notizie di stampa, se risponde al 
vero il progetto di finanziamento per diversi 
miliardi da  parte dello Stato degli impianti 
aeroportuali della Malpensa, gestiti in con- 
cessione dagli enti locali di Milano; per sa- 
pere, altresì, quali difficoltà si frappongono 
alla concessione ad una società privata degli 
impianti del Forlanini (Milano); impianti che 
verrebbero valorizzati e potenziati senza alcun 
ricorso all’erario. 
(23747) (( LATANZ.4 ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga utile ed opportuno disporre una defini- 
tiva sistemazione della categoria dei control- 
lori della circolazione aerea, i quali, d a  diversi 
anni svolgono la loro delicata attività in una 
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branca particolarmente difficile dei servizi 
aerei. 

(( La categoria in questione è rappresentata 
da ufficiali e sottufficiali trattenuti in servizio 
a tempo indeterminato senza che il lavoro 
svolto comporti la legalità di un rapporto di 
impiego che assicuri la certezza del domani, 
impedendo agli appartenenti alla categoria 
stessa di maturare ogni diritto a pensione pri- 
ma della emanazione di un provvedimento re- 
golatore dell’organico. 

(( Tenendo presente i duri compiti che in- 
combono sui controllori della circolazione 
aerea, l‘interrogante chiede di conoscere quan- 
do potranno essere emanate le norme regola- 
trici del loro rapporto di impiego. 
(23748) (( SPADAZZI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, se non intenda, con 
la massima urgenza, impartire opportune di- 
sposizioni agli organi competenti per la solle- 
cita sistemazione del fondo stradale della 
strada che congiunge la frazione di Lingua al 
capoluogo Santa Marina (Lipari-Isole Eolie) . 

(c E ciò in quanto lo stato attuale della 
strada rappresenta un vero e grave pericolo 
per l’incolumità di coloro che vi si avventu- 
rano, specie su mezzi di locomozione di pic- 
cola cilindrata. 
(23749) <( LA SPADA ». 

fc I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
ritenga urgente ed opportuno disporre la ese- 
cuzione delle seguenti, indilazionabili opere 
pubbliche nel comune di Sant’Angelo Le 
Fratte (Potenza) reiteratamente richieste dal- 
l’amministrazione comunale interessata : 

10) esecuzione dei lavori di consolida- 
mento dell’abitato, per evitare lo sfaldamento 
di buona parte dell’agglomerato urbano, mi- 
nacciato - da anni - da gravissime frane, 
ch mettono in serio pericolo gli abitanti ed i 
loro averi; 

2.) integrazione dell’acquedotto comu- 
nale, considerando che quello attuale (dalla 
sorgente Acqualonga) è del tutto insufficiente 
ai bisogni della popolazione, specialmente nel 
periodo estivo; 

3”) completamento della strada di allac- 
ciamento del comune alla contrada di Santa 
Maria Felnana, tenendo conto che la strada in 
questione fu iniziata nel 1952, a mezzo di un 
cantiere di lavoro, e non è stata da allora por- 
tata a termine: stralcio di progetto di tale 

lavoro è stato inviato - nel gennaio 1956 -. 
al competente Ministero del lavoro, a mezzo 
del Genio civile di Potenza. 
(23750) i( SPADAZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi che 
hanno determinato l’improvviso rinvio ad 
altro momento del nuovo concorso fra gli ar- 
tisti italiani per l’esecuzione di un bassorilievo 
in ceramica sulle pareti del ristorante esterno 
di prima classe della stazione di Roma-Ter- 
mini, per il quale era stato già stabilito l’am- 
montare del premio in 6.500.000 lire, predi- 
sposto il relativo bando e costituita fin dal 10 
giugno 1955, con decreto ministeriale, a norma 
della cosiddetta legge del 2 per cento, anche 
la commissione giudicatrice. 
(23751) <( LIZZADRI I) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e di grazia 
e giustizia, per sapere se siano al corrente 
che, con nuovo provvedimento dell’autorità 
giudiziaria, è stato ancora una volta chiuso 
l’Istituto di ricerche industriali di Seprio 
(Corno); per sapere quali misure essi inten- 
dano prendere perché detto istituto, che pro- 
duce semilavorati tessili sintetici, possa essere 
riaperto; per sapere infine quali provvedi- 
menti di carattere generale essi intendano 
adottare per impedire che imprese a carattere 
inonopolistico, nel caso specifico la Monteca- 
tini, siano in grado di soffocare l’iniziativa 
di medi e piccoli produttori, di buttare sul la- 
strico operai e impiegati e di conservare inam- 
missibili situazioni di monopolio nella produ- 
zione di beni di consumo generale che consen- 
tono loro di lucrare profitti a danno dei con- 
sumatori e dell’intera economia nazionale. 
(23752) (c GRILLI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali urgenti provvedimenti egli 
intenda adottare per promuovere finalmente 
la definizione del ricorso inoltrato dal lavora- 
tore Ardito Enrico fu Ciro, da San Giovanni a 
Teduccio (Napoli), dipendente dalla S.E.B.N., 
avverso la negata concessione di assegni fa- 
miliari per i nipoti a carico. L’interrogante 
fa presente che la domanda, inoltrata dall’in- 
teressato, nei modi di legge, sin dal 7 agosto 
1954, fu successivamente respinta il 21 ottobre 
2954. Da allora nessun riscontro risulta per- 
venuto direttamente all’interessato. 
(23753) C( CAPRARA ». 
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(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere i 
motivi per i quali non ancora si è provveduto 
al pagamento delle retribuzioni ai lavoratori 
che hanno eseguito, alle dipendenze dell’im- 
presa Goffredo Fabrizi, il lavoro stradale 
Chiapperia in agro di Castellana Sicula, la- 
voro appaltato alla ditta suddetta dal consorzio 
di bonifica del Salito, con sede in Caltanis- 
setta, e finanziato dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno. Si precisa che i lavoratori suddetti, del 
comune di Sutera (Caltanissetta), sono stati 
dimessi dal lavoro sin dal 10 dicembre 1935, 
per cui è trascorso oltre un anno senza che essi 
abbiano percepito il salario loro spettante. 
(237341 (( ROBERTI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dell’industria e commer- 
cio, per sapere se risulta loro che vivo è il 
inalcontento fra i cittadini del comune di 
Mozzate Seprio (Corno), a seguito della chiu- 
sura dello stabilimento della società I.R.I. 
(Istituto ricerche industriali). 

(( Tale chiusura è stata imposta dall’auto- 
rità giudiziaria su richiesta della società Mon- 
tecatini-Rhodiatoce e, per la seconda volta in 
13 mesi, sono stati posti i sigilli sui macchi- 
nari per arrestarne la produzione. 

(( La interrogante chiede quali provvedi- 
inenti si intendano attuare per tutelare gli 
operai rimasti senza lavoro nel corso di un 
duro inverno, quando ancora non si sono ria- 
vuti dal danno sofferto per la prima chiusura 
forzata della fabbrica protrattasi per ben sei 
mesi. 

(( Chiede, perciò, la interrogante ai mini- 
stri di intervenire per la sospensione del prov- 
vedimento fino a quando la magistratura non 
abbia emesso sentenza sul merito della causa 
brevettuale che è all’origine della chiusura, 
suggerendo alle parti provvedimenti cautela- 
livi tali da non mettere in causa la continuità 
dell’impiego e del salario delle maestranze. 

(( Chiede, altresì, se i ministri non riten- 
gono che la prossima discussione del disegno 
di legge sulla proroga della validità dei bre- 
vetti non costituisca ragione sufficiente per la 
sospensione del provvedimento sino a dopo la 
discussione stessa. 
(23755) (( NOCE TERESA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della difesa, per conoscere se, dinanzi 
&,gli ultimi episodi di sciagure alpine, si pro- 

pongano di intervenire presso le organizza- 
zioni sportive e i comandi militari di fron- 
tiera affinché svolgano una serena e compren- 
siva propaganda fra gli intrepidi scalatori per 
indurli a desistere, specialmente durante le 
più pericolose intemperie, da imprese teme- 
rarie le quali, oltre ad esporre a rischio di 
morte la loro generosa esistenza, possono de- 
terminare il sacrificio dei soccorritori e ten- 
gono sempre tutto il paese in stato di profonda 
angoscia. 
(23756) (( BERLINGUER ». 

(I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro dell’interno, per conoscere - in rela- 
zione al recente pubblico concorso al posto di 
maestro direttore della banda del corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, in via di esple- 
tamento - se non ritenga opportuno, prima 
di giungere alla nomina del vincitore, svol- 
gere una severa inchiesta per accertare quanto 
riferito in vari esposti giunti al Ministero 
circa evidenti e documentati favoritismi com- 
piuti nel corso dello svolgimento del concorso 
stesso. 
(23757) (( DE TOTTO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno (nel quadro della asserita 
opera di normalizzazione della vita nazionale), 
disporre che la statua di Giulio Cesare, nella 
omonima piazza di Rimini (donata alla città 
dall’allora Capo del Governo), sia ricollocata 
sulla base marmorea, da cui fu abbattuta 
durante i travagliati giorni della guerra 
civile. 

(( Tale gesto, vivamente atteso dalla citta- 
dinanza e auspicato dalla stampa locale (vedi 
I l  Resto del Carlino) servirebbe a riportare 
la normalità nel comune di Rimini e costitui- 
rebbe un elemento altamente significativo, 
anche per i numerosi turisti che transitano e 
soggiornano nella bella città adriatica. 
(23758) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni per le quali nella sessione di esami 
per l’iscrizione negli albi di procuratore, giu- 
sta quanto è pubblicato a pagina 4868 della 
Gazzetta Ufficiale n. 326 del 29 dicembre 1956, 
siano state escluse le sedi di Corte d’appello 
di Aquila e di Potenza. 

(( L’interrogante, nel far rilevare che spe- 
cialmente per la sede di Aquila non si può 
pal’lare di scarso concorso di candidati in 
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quanto nella ultima sessione rilevante fu in- 
vece il numero dei partecipanti, chiede che 
si ripari all’omissione al più presto. 
(23759) (( L~PARDI I). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dei lavori pubblici, per ri- 
chiamare la loro attenzione sulla necessità 
di invitare la Cassa depositi e prestiti a con- 
cedere il mutuo richiesto dal comune di Murlo 
(Siena) della non ingente somma di lire 
3.500.000, importo spesa di una perizia sup- 
pletiva per condurre a termine la costruzione 
di due fabbricati di abitazioni popolari e sulla 
quale, fino dal 1955, venne concesso il contri- 
buto dello Stato ai sensi della legge n. 589. 

(( In conseguenza di questa mancata dispo- 
nibilità, il comune non può disporre del se- 
condo fabbricato rifiutandone, la ditta costrut- 
trice, la consegna. 
(23760) (< BAGLIONI 1 1 .  

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per ulteriori chiarimenti in 
ordine alla risposta scritta alla interrogazione 
n. 23231, precisandosi che proprio il sottose- 
gretario di Stato ai danni di guerra, con sua 
nota 15 novembre 1956 (n. 22511/GI/AM) in- 
dirizzata all’interrogante, ebbe a significare 
che l’intendenza di finanza di Roma preten- 
deva la sostituzione di atto notorio ricevuto 
dal sindaco con altro ricevuto dal pretore o 
da un notaio: e, nel caso, si era al di fuori 
della sfera di applicazione dell’articolo 1158 
del codice civile e della relativa prova del 
possesso utile degli immobili. 
(23762) (C CAPALOZZA )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se - in considerazione della concorde volontà 
dei partiti locali di affidare la scuola magi- 
strale di Pienza (Siena), annessa al Conserva- 
torio San Carlo Borromeo, ad un normale con- 
siglio di amministrazione, per cui è stato rag- 
giunto un accordo anche sui nominativi che 
lo dovrebbero comporre e che risultano ben 
accetti alla prefettura ed al provveditorato 
agli studi - non ritenga opportuno toglierla 
all’amministrazione commissariale insediata 
da oltre due anni. 

(( Ritiene, l’interrogante, che solo affidando 
la gestione amministrativa ad un normale 
consiglio, sarà possibile sollevare la scuola 
dall’attuale situazione di disagio per cui, in 
pieno inverno, non ha mezzi per provvedere 
al riscaldamento ed ha potuto far fronte al 

pagamento degli stipendi solo in virtù di 
un intervento dell’amministrazione comunale 
e di quella provinciale. 
(23762) (( BAGLIONI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, al fine di 
conoscere i motivi che potrebhero giustificare 
i provvedimenti che il Senato accademico 
dell’università di Padova, unico tra tutte le 
università italiane, ha  intempestivamente 
adottato nei riguardi degli sbarramenti bien- 
nali; provvedimenti da cui vengono danneg- 
giati in modo particolare gli studenti delle 
facoltà di agraria e medicina. 

(( Tali provvedimenti consistono nell’aboli- 
zione della validità della sessione straordi- 
naria di febbraio al fine del superamento degli 
sbarramenti biennali in debito di due esami; 
il Senato accademico ha infatti deciso che 
(C gli esami sostenuti con esito favorevole nel- 
l’appello straordinario di febbraio non sono 
in ogni caso validi al fine del superamento 
di eventuali sbarramenti biennali )) (Bollet- 
tino-Notiziario dell’università di Padova, n. 1, 
novembre 1956, pagina 6, righe ia e 2”). 

(( Nessun’altra università italiana adotta 
questo rigido sbarramento poiché ovunque gli 
studenti possono avvalersi della suddetta ses- 
sione di febbraio ai fini del rientro in corso. 

(1 L’interrogante inoltre fa notare l’assoluta 
inlempestività nella comunicazione del prov- 
vedimento in parola, reso noto ufficialmente 
dal Senato accademico dell’università di Pa- 
dova in data 24 ottobre 1956, al termine della 
sessione autunnale d’esami, e l’errore di in- 
terpretazione delle disposizioni ministeriali 
relative allo sbarramento del secondo bien- 
nio, e che, per la situazione venutasi a creare, 
i1 70 per cento degli studenti della facoltà di 
medicina e 1’80 per cento della facoltà di 
agraria finiscono fuori corso con tutte le con- 
seguenze materiali e morali che ne derivano, 
in particolare, per gli studenti meno ab- 
bienti. 
(23763) CASTELLARIN 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere, con carattere di urgenza, se non ri- 
tenga opportuno intervenire presso i1 Prov- 
veditorato agli studi di Roma, in relazione 
alla ritardata corresponsione dello stipendio 
agli insegnanti incaricati di educazione fisica 
di Itoma e provincia. 

(( Tale ritardo assume particolare gravità 
per la coincidenza del periodo delle festività 
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religiose; ed inoltre per il fatto che già in 
precedenza la stessa categoria di insegnanti 
ha  subito analoghe inadempienze. 
(23764) (( DE TOTTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dell’interiio, 
per sapere se non credono opportuno inter- 
venire affinché nei modi previsti dalla legge 
sia annullata la  delibera, dall’interrogante 
considerata illegittima, presa dal comune di 
Fiorano (Modena) nella seduta del 15 dicein- 
bre 1936 e con la quale una patte della mag- 
gioranza consiliare, con evidente e dichiarato 
intendimento offensivo per la memoria di uno 
dei più puri martiri dell’antifascismo e della 
libertà, ha  deciso di togliere, alla via che lo 
ricordava alla cittadinanza, il nome di An- 
tonio Gramsci, per sostituirlo con quello dei 
caduti ungheresi. 

(( Questa decisione di inaudita faziosità, 
. che non poteva e non può non sollevare lo 

sdegno di tutti coloro che in sincerità conser- 
vano profondo sentimento di rispetto per 
quanti in ogni fede sacrificarono la  vita per 
un nobile ideale di libertà e di giustizia, e che 
del resto tante riprovazioni e proteste ha  già 
sollevato nei più diversi ambienti del comune 
e della provincia, è stata presa, come appare 
evidente dall’esame degli atti, in netto con- 
trasto con l’articolo 1 della legge 10 aprile 
1923, n. 1158, non avendo i1 consiglio comu- 
nale chiesto ed ottenuto la necessaria e pre- 
ventiva autorizzazione del ininisiro compe- 
tente, e con la stessa legge comunale e pro- 
vinciale avendo l’amministrazione con colpe- 
vole fretta fatto eseguire la riinozione della 
targa col nome di Gramsci nelle prime ore 
del mattino seguente, giorno 16 dicembre 1936, 
senza neppure lasciare trascorrere 1 15 giorni 
previsti per normali atti amministrativi. 
(23765) <( GELMINI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-  
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risponde al vero che inopinatamente - e con- 
trariamente a quanto praticato sinora e a 
quanto dichiarato dal Governo in sede di presa 
in considerazione da parte della Camera di 
una proposta di legge Capalozza e Corona 
Achille per la  ricostruzione del teatro della 
Fortuna di Fano -- sono stati esclusi dal A- 
nanziamento per la ricostruzione i teatri di 
proprietà comunale distrutti dalla guerra , 
cosi nel caso del teatro di Mombaroccio 
(Pesaro). 
(23766) CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza della prassi seguita dal 
consorzio di bonifica della Val di Paglia, e se 
la  condivide, per l’esproprio di fondi di pro- 
prietà di piccoli coltivatori diretti sui quali B 
stata costruita la strada consorziale che dal 
cimitero di Saragiolo, frazione del comune di 
Piancastagnaio (Siena), porta in località Ca- 
pannacce. 

(( Nel 1948, anno in cui vennero iniziati e 
ultimati i lavori della strada, i piccoli pro- 
prietari Cheli Apollonia e Pinzuti Giocondo 
furono avvertiti dai funzionari del cocsorzio 
di bonifica che sarebbe stato loro espropriato 
del terreno per la costruenda strada, dopo di 
che e fino a tutt’oggi essi non hanno ricevuto 
nessuna comunicazione, né in riferimento al 
prezzo della terra espropriata, né sulla mi- 
sura dell’indennizzo loro spettante per i danni 
per frutti pendenti, né sulle modalità e epoca 
del pagamento. 

L’interrogante rileva l’urgenza della defi- 
nizione della questione, sia per il lungo tempo 
decorso che per la  condizione sociale degli 
espropriati. 
(23767) (< BAULIONI )). 

(c La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quali motivi determinano la  
lunga contrattazione già in corso dal marzo 
19% per l’acquisto dei locali di nuova fabbri- 
cazione, siti nella Circonvallazione Gianico- 
lense che dovrebbero essere messi a disposi- 
zione dell’ufficio postale di Roma, succur- 
sale 25, sito nel quartiere di Monteverde 
Nuovo, e quali ragioni impediscono al Mini- 
stero di prendere un immediato provvedi- 
mento onde risolvere la precaria situazione 
nella quale si trova l’ufficio postale anzidetto, 
per le pessime condizioni igieniche degli am- 
bienti ormai vecchi, umidi e insufficienti a 
far fronte alla sempre crescente massa di cit- 
tadini del quartiere di Monteverde Nuovo. 

(( La interrogante fa rilevare come il per- 
manere di questa situazione sia motivo di 
grande disagio per il personale dell’ufficio e 
per il pubblico costretto ad interminabili file 
in locali indecorosi, freddi e insufficienti, spe- 
cie nei giorni della riscossione delle pensioni 
che vecchi ed invalidi sono costretti a fare 
file fino fuori dell’uscio. 

(( La interrogante chiede quali provvedi- 
menti immediati intende prendere i1 ministro 
per risolvere in maniera definitiva l’incredi- 
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bile situazione descritta non degna della Capi- 
tale né di un servizio così altamente qua- 
lificato. 
(23768) (( CAPPONI BENTIVEGNA CARLA )). 

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere come intenda provvedere, anche 
in ossequio a ragione di equità, a togliere la 
regione umbra dalle condizioni di inferiorità 
in cui si trova nei confronti delle altre regioni 
in materia di informazioni radio e televisive; 
e se non ritenga al riguardo opportuno ed 
urgente invitare la direzione della R.R.1.-T.V. 
ad istituire subito a Perugia un ufficio distac- 
cato della sede di Roma, come ad esempio è 
stato fatto per Pescara, allo scopo di poter 
dare un notiziario quotidiano dell'Umbria, 
come già avviene per le altre regioni d'Italia. 
(23769) (( ERMINI 11.  

I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se intenda intervenire e quali 
provvedimenti crede adottare nei riguardi 
della ditta Cicirello Domenico di Ribera (Agri- 
gento), appaltante dei lavori di costruzione 
stradale Lucca Sicula-Portella di Sciacca 
(Agrigento), la quale si è resa inadempiente 
verso gli operai dipendenti del pagamento 
delle seguenti spettanze : 

1") salari arretrati; 
20) lavoro straordinario; 
30) differenza paga; 
4") indennità di licenziamento; 
5") integrazione salariale. 

(23770) (( GIACONE 1).  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza dei criteri adot- 
tati dal comitato di attuazione 1.N.A.-Casa 
per la formazione della graduatoria speciale 
in base alla quale dovrà procedersi all'asse- 
gnazione degli alloggi costruiti dalle aziende 
ai sensi dell'articolo 8 della legge 26 novem- 
bre 1935, n. 1148; e se ritenga che delli criteri 
corrispondano, nella rigorosa limitazione dei 
titoli che possono determinare preferenze nel- 
l'assegnazione degli alloggi, alle effettive esi- 
genze di una più vasta generalità di lavora- 
tori, tenendo presente che molte di esse ver- 
rebbero posposte ad esigenze che, pur rispet- 
tabili, potrebbero in frequenti casi risultare 
meno urgenti. 

(( In effetti i lamentati criteri conferiscono 
ragioni di preferenza e determinano posizione 

di privilegio per i lavoratori che sono sposati 
da meno di tre anni; che trovansi ad avere a 
carico figli di età non superiore agli anni 16; 
che intendano contrarre matrimonio; che ab- 
biano subito sfratto esecutivo in epoca non 
anteriore al 1955; che dichiarano di volersi 
distaccare, in sede di assegnazione degli al- 
loggi, dal nucleo familiare col quale coabi- 
tano; mentre vengono ignorati, con dannosa 
discriminazione, i lavoratori che non abbiano 
a trovarsi nelle condizioni così restrittiva- 
mente ipotizzate, e nonostante le più impel- 
lenti ragioni che ne postulerebbero il collo- 
camento preferenziale nella graduatoria di 
cui trattasi. 
(23771) (( ROBERTI, BASILE GIUSEPPE 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere dettagliatamente come sia stato im- 
piegato, nel 1935 e nel 1956, da parte della 
Federazione nazionale delle casse mutue dei 
coltivatori diretti, il fondo costituito dal con- 
tributo di cui alla lettera a)  dell'articolo 22 
della legge 22 novembre 1934, n. 1136. 
(23772) ROSINI O .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza socia!e, 
per conoscere quali provvedimenti urgenti in- 
tenda prendere per impedire che la Cassa na- 
zionale di assistenza per gli impiegati agri- 
coli e forestali continui a prendere provvedi- 
menti per il passaggio di lavoratori dei da- 
seifici e cantinieri dal trattamento assistenziale 
dell'industria ai marginali dell'agricoltura, 
in netto contrasto con la ministeriale del 
6 ot,tohre 1955, n. 20/102975/c.a., ciò arre- 
cando intollerabile danno a migliaia di lavo- 
ratori. da parecchi anni regolarmente assi- 
curati e per i quali sono stati versati i nor- 
mali contributi del settore industria. 
(23773) (C SACCHETTI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per sapere 
se - alla luce del recente provvedimento le- 
gislativo, concernente l'erogazione di contri- 
buti per la realizzazione di opere relative alla 
pesca - non ritenga opportuno intervenire 
per la soluzione dell'annoso problema, rela- 
tivo alla costruzione delle (( griglie )) mobili al 
Canale di Capojale (Laguna di Varano, Fog- 
gia), comportante la spesa di circa 15 milioni 
di lire, allo scopo di evitare l'esodo verso il 
mare della pregiata fauna ittica, che interessa, 
in particolare, i numerosi pescatori dei paesi 
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rivieraschi di Cagnano, Carpino ed Ischitella, 
i quali vivono ore di disperata angoscia per 
la scarsissima pescosità della laguna, a causa 
della lamentata inefficienza della menzionata 
foce di Capojale. 
(23774) (( DE MEO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro della marina mercantile, per conoscere se 
non ritengano di dover dire, con l’urgenza che 
i1 caso richiede, una parola che valga a rasse- 
renare l’animo ansioso del personale della 
(( Tirrenia )) e delle popolazioni siciliane sen- 
sibili alla tradizione della società che da tanto 
tempo gestisce le principali linee sovvenzio- 
nate per la Sicilia e la Sardegna. 

I( E ciò in riferimento a voci correnti, di 
seguito ad una iniziativa arniatoriale che ap- 
pare di erronea concezione e di dubbia oppor- 
tunità, consistente nella profferta di assumere 
gratuitamente le linee sovvenzionate. 

(( Non si può infatti ignorare che trattasi 
di servizi di necessità e come tali da  effettuare, 
anche se passivi, sotto forma di gestione in 
concessione; e si deve, per altro, tener pre- 
sente che, nell’imminente rinnovo delle con- 
cessioni, chiunque potrà fare offerte di assun- 
noni  più o meno onerose o vantaggiose, ma 
ciò naturalmente in regolari gare secondo le 
norme di legge e con le opportune garanzie 
per tutti i marittimi attualmente in servizio. 
(23775) (( CUCCO n . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere il motivo 
per cui il distretto militare di Catania, a tutto 
i1 4 gennaio 1937, non ha  ancora trasmesso alla 
direzione generale pensioni di guerra - ser- 
vizio pagamenti, via Stamperia, Roma - il 
modello 100 (eventuali anticipazioni corri- 
sposte) intestato al soldato Diolosà Francesco 
di Sante, nato ad Adrano (Catania), e la cui 
breve compilazione non richiede che una sem- 
plice verifica agli atti aniininistrativi del di- 
stretto stesso. 

(C I1 modello i00 fu allegato alla lettera di 
richiesta n. 8097735 del 14 giugno 1936 ed ai 
successivi solleciti fatti dall’ufficio richiedente 
con nota pari numero del 20 agosto 1936 e del 
10 dicembre 1956. Inoltre lo stesso comando 
è stato più volte sollecitato per l’evazione della 
richiesta, anche dai familiari del militare 
deceduto. 
(23776) (( ROBEYTI N. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 

le ragioni per cui nell’annunciato progetto di 
legge che porta il suo nome non si è tenuto 
conto anche per la provincia di Gorizia, cosi 
come a Trieste, della necessità da tutti avver- 
tita, autorità (provveditore, prefetto e que- 
store) e partiti politici locali, di rendere di 
fatlo e di diritto autonome le scuole Slovene, 
immettendo invece, per la provincia di Go- 
sizia, il principio della istituzione di corsi pa- 
ralleli che certo non risolve il problema, non 
interpreta l’asserto costituzionale e acuisce 
contrasti e polemiche che non giovano a nes- 
suno. 
(23777) 1~ MARANGONE VITTORIO 1) .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per 
conoscere il loro pensiero in merito all’indero- 
gabile necessità di completare il nuovo palazzo 
degli uffici statali, posto in Como, viale Va- 
rese 1; che, a quindici mesi dal suo utilizzo a 
sede d’importantissimi uffici quali l’ufficio 
tecnico interprovinciale Como Varese per le 
imposte di fabbricazione; l’ufficio tecnico era- 
riale; il Genio civile, ecc., manca di un qual- 
siasi ascensore che consenta a funzionari ed a 
contribuenti di accedere agli uffici posti al 
quinto piano ed alle abitazioni, poste al sesto 
piano, senza doversi sottoporre allo sforzo, 
non a tutti consentito, di dover salire da 120 a 
150 gradini magari parecchie volte al giorno; 

ed infine per una decorosa e doverosa si- 
stemazione del piazzale di accesso; che, nelle 
attuali sue condizioni per lo stato de! terreno 
dei due accessi e per la mancanza di qualsiasi 
recinzione, costituisce un vero pericolo per la 
incolumità di quanti devono portarsi negli uf- 
fici posti nel palazzo stesso; ponendo così fine 
ad uno spettacolo che male impressiona quanti 
transitano per viale Varece, in ispecie i turisti. 
che entrano in Italia da Ponte Chiasso. 
(23778) (( FERRARIO CELESTINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda provvedere a risolvere il problema rela- 
tivo ad una più rispondente e naturale siste- 
mazione del passaggio a livello, sulla strada 
provinciale bergamasca, in località Casalbut- 
tan0 (Cremona), interessante la  linea ferro- 
viaria Cremona-Treviglio. 

(( L’interrogante fa presente che in detta 
località esistono tutte le condizioni per il ri- 
pristino del servizio di presenziamento con- 
tinuo, trovandosi, a lato del passaggio stesso 
un casello ferroviario, che potrebbe servire per 
la sistemazione dell’attuale comando a di- 
stanza situato presso la  stazione di Casalbut- 
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tano, in modo da evitare gli incidenti sin qui 
lamentati, alcuni dei quali non hanno avuto 
tragici epiloghi, ma hanno arrecato danni agli 
impianti ed a tutta una serie di veicoli. 

(( Fa presente inoltre che uguali istanze da 
vario tempo sono state rivolte alla direzione 
generale delle ferrovie, da parte della ammi- 
nistrazione provinciale di Cremona, e da parte 
stessa dei dirigenti il servizio ferroviario lo- 
cale. 
(23779) I( RICCA B. 

I( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza del grave malcon- 
tento che si è venuto a creare fra le maestranze 
dell’azienda (( Ceramica adriatica )) di Porto 
Potenza Picena. Tale malcontento è determi- 
nato da una astuta manovra del titolare, il 
quale ha licenziato tutti i 330 dipendenti con 
l’impegno di riassumerli dopo i1 passaggio 
della direzione dell’azienda dal suocero al ge- 
nero, dottor Modespaccher, mentre all’atto 
della riassunzione costui, senza preoccuparsi 
dell’anzianità degli operai ed adottando un 
odioso sistema di discriminazione politica e 
sindacale, ha lasciato senza lavoro 7 operai : 
Manzi Luigi che lavorava da 16 anni presso la 
ditta, Rebecchini Ferruccio da 11, Morgani 
Marcello da 10, Babbini Franco da 11, Spinaci 
Armando da 9 e altri due vecchi operai. 

I( Gli interroganti fanno presente la man- 
canza assoluta di qualsiasi giustificazione che 
possa permettere tali licenziamenti in quanto 
l’azienda in questione è in piena efficienza, 
con un aumento di produzione continuo che è 
passato da 60.000 pezzi al giorno del 1952 a 
150.000 nel 1956 (mattonelle ceramica) e mal- 
grado tale aumento non riesce a soddisfare le 
richieste dei clienti. 

(( Se non intende, i1 ministro, utilizzare 
tutti i mezzi a sua disposizione per richiamare 
il datore di lavoro al rispetto delle libertà de- 
mocratiche e dei diritti sindacali, per porre 
fine al malcostume che viene instaurato contro 
i lavoratori ed impedire che onesti e bravi 
padri di famiglia, per il solo fatto di essere 
dei dirigenti di commissioni interne, siano get- 
tati fuori dagli stabilimeiiti e ridotti alla mi- 
seria. 
(23780) IC BEI CIUFOLI ADELE, MASSOLA, MA- 

NIERA, CAPALOZZA )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per evitare il minacciato licenzia- 

mento delle maestranze delle aziende cana- 
piere in relazione al ritardo nella fissazione 
del prezzo della canapa per l’annata 1936-57. 
Tale situazione è particolarmente grave e ri- 
chiede pertanto immediati interventi per il Li- 
nificio e canapificio di Frattamaggiore (Na- 
poli) la cui direzione ha già annunziato la 
chiusura dello stabilimento per il giorno 12 
gennaio. 
(23781) (( CAPRARA )). 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell’in- 
diistria e commercio, per invitarli a voler di- 
sporre, con l’urgenza che il caso richiede, una 
riunione qualificata al fine di promuovere 
i1 riasscrbimento degli operai sospesi dalle 
Manifatture cotoniere di Napoli sin dal 1” ago- 
sto 1995. In quest’ultimo periodo infatti la 
azienda dimostra, per chiari sintomi, aver ri- 
preso e nolevolniente aumentato i1 suo ritmo 
produttivo. Si sono verificate nuove occasioni 
di lavoro che hanno resa necessaria l’assun- 
zione di oltre cento unità, passate dopo breve 
periodo di apprendistato alla produzione di- 
retta come operaie., Altri analoghi fatti, e so- 
prattulto il pesante ritmo di lavoro che co- 
stringe gli operai occupati nell’azienda ad este- 
iiuanti prestazioni, confermano la necessità 
di un concreto riesame della situazione e di 
una favorevole risoluzione della vertenza da 
troppo tempo in corso con evidenti gravissimi 
danni a carico degli operai sospesi costretti 
a sacrifici e dolorose privazioni. L’interrogante 
sottolinea che nuove e notevoli possibilità di 
lavoro alle Cotoniere sono state confermate dal 
ministro dell’industria il quale, intervenuto 
ad una manifestazione assistenziale il 6 gen- 
naio scorso nelle Cotoniere stesse, ha dichia- 
rato che il piano di risanamento dell’azienda 
è ormai in piena attuazione con i1 conside- 
revole apporto dell’I.R.I., dell’I.M.1. e del 
Banco di Napoli. Le organizzazioni sindacali 
unitarie, che vedono accolta una loro vecchia 
proposta di intervento dell’I.R.1. per la siste- 
mazione delle Manifatture cotoniere meridio- 
nali, rivendicano oggi che l’annunziato risana- 
mento si traduca concretamente e con urgenza 
in nuove possibilità di lavoro per i disoccupati 
del settore tessile. 
(23782) (( CAPRARA V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza della grave situa- 
zione venutasi a determinare nella fabbrica 
S.P.I.C.A. di Teramo in seguito all’inquallfi- 
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cabile atteggiamento di quel consiglio di ani- 
ministrazione che ostinatamente, violando ri- 
petutamente leggi e contratti collettivi di la- 
voro, sordo ad ogni sorta di interventi di or- 
ganizzazioni sindacali ed autorità locali, 
seguita a sottrarre agli operai oltre i1 40 per 
cento del salario loro dovuto ed a mantenere 
nell’interno della fabbrica un  regime di vera 
violenza di ogni più elementare libertà costi- 
tuzionale; 

per conoscere altresi le iniziative ed i 
provvedimenti che i1 ministro intende adot- 
tare per normalizzare tale situazione, specie 
dopo i1 recente sciopero che le maestranze sono 
state costrette unitarianiente a dichiarare. 
(23783) DI PAOLANTONIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogioi.no, per sapere se è a 
conoscenza del fatto che i1 consiglio di amini- 
nistrazione della S.P.I.C.A. di ‘i’eramo (be- 
nehciaria di finanziamenti prelevati dal pub- 
blico denaro, di larghe elargizioni di beni de- 
maniali da parte del comune e di altre nume- 
rose agevolazioni, per l’impianto del suo sta- 
bilimento in Teramo) sottrae continuamente, 
da  oltre un anno, alle proprie maestranze il 
40 per cento del loro salario, e mantiene un 
atteggiamento di aperta violazione di leggi 
e contratti collettivi di lavoro; 

per conoscer e altresì quali provvedimenti 
intende adottare nei confronti della detta so- 
cieta S.P.I.C.A. di Terarno per rendere ope- 
rante quella parte dell’impegno programma- 
tico che il Governo ha  piu volte r i a ~ e r m a t o  
secondo i1 quale a chiunque conduce lavori 
per conto dell’amministrazione dello Stato o 
beneficia di pubblici finanziamenti, i1 Governo 
stesso avrebbe imposto, con erhcaci misure, i1 
rispetto dei contratti e degli accordi sindacali. 
(23784) UI PAOLANTONIO )>. 

I<  11 sottoscritto chiede d’inlerrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e della marina mer- 
cantile, per conoscere le circostanze del fermo 
e dell’internamento da parte di motovedette 
jugoslave della motobarca Supergn di San 
Benedetto del Tronto. 
(23785) (1 CAPALOZZA ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se sia in 
grado di smentire le voci relative ad una pro- 
gettata soppressione del distretto militare di 

Pesaro e di rassicurare le categorie interessate, 
nelle quali la notizia ha  destato preoccupa- 
zione ed orgasmo più che giustificati. 
(23786) (( CAPALOZZA ) i .  

(( Ii sottoscritto chiede d intertogare i1 mi- 
nislro dei lavori pubblici, per conoscere i1 testo 
iiilegrale delle circolari da esso emanate - e 
tuttora iii vigore - sulla circolazione delle 
trattrici agricole e delle trattrici industriali 
adibite a lavori stradali. 
(23737) (( CAPALOZZA ) I .  

(( i sottoscritti chiedono d’interrogare 1 mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
conoscere se non ritengano urgente ed impro- 
rogabile disporre segnalazioni di divieto di 
sorpasso e di limitazione di velocità nel tratto 
in cui la statale Adriatica attraversa i1 popo- 
loso abitato di Marzocca (Ancona), ove si ve- 
rifica una impressionante media annua di tra- 
gici incidenti stradali: e ciò in accoglimento 
del voto unanime del consiglio coinunale di 
Senigallia in data 18 dicembre 1956. 
(23788) (( CAPALOZZA, MANIERA, MASSOLA, BEI 

CIUFOLI ADELE )). 

(i i l  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere il testo inte- 
grale delle circolari e delle istruzioni da esso 
emanate - e tuttora in vigore - nella circola- 
zione deile trattrici industriali adibite a lavori 
stradali e delle trattrici agricole. 
(23789) I( CAPALOZZA ». 

E( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non intende 
esaminare la possibilità di istituire una corsa 
notturna di treni in partenza da Varese verso 
Milano. 

(( L’interrogante fa presente che l’ultimo 
treno in partenza da  Varese parte alle ore 
22,50, ciò che impedisce ai numerosi viaggia- 
tori residenti specie nelle località fra Varese e 
Busto Arcizio - in gran parte operai e iinpie- 
gati che lavorano a Varese - di trattenersi a 
Varese per ragioni di lavoro -- e nei giorni 
festivi e prefestivi anche per ragioni di svago 
- oltre quell’ora, ciò che è di indubbio danno 
sia ai viaggiatori che alla città capoluogo del- 
la provincia. 

(( L’interrogante fa anche presente che la 
ferrovia Nord Milano, che serve una zona vi- 
cina a quella servita dalle ferrovie dello Stato, 
ha  treni in partenza da  Varese assai più tardi 
di queste ultime; e che non è quindi compren- 
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sibile perché, dal punto di vista sopra pro- 
spettato, lo Stato debba servire i passeggeri 
meno bene di una società privata. 
(23790) (( GRILLI )), 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e della pub- 
blica istruzione, per sapere se siano a cono- 
scenza che l’ingegnere Bernardino Pacilli, i l  
quale ricopre la carica di presidente della ca- 
mera di commercio e del consiglio di ammini- 
strazione dell’Istituto tecnico industriale del- 
l’Aquila, i? stato rinviato a giudizio dal pro- 
curatore della Repubblica presso il tribunale 
dell’Aquila perché imputato ” del reato pre- 
visto e punito dall’articolo 324 del codice pe- 
nale per avere, nella sua qualità di vice presi- 
dente della Cassa di risparmio dell’ Aquila, 
preso un interesse privato nell’aggiudicazione 
dell’appalto dei lavori di costruzione del sa- 
lone di cassa dell’Istituto stesso alla ditta Ea- 
ratelli Ettore, della quale esso Pacilli era 
socio, prendendo parte il 15 luglio 1950 a l h  
delibera conciliare d’assegnazione ”. Conside- 
rata la natura dell’imputazione chiede di sa- 
pere se i predetti ministri, in attesa del giu- 
dizio, non ritengano di dover sospendere il 
Pacilli dalle cariche che ancora ricopre. 
(23791) (( CORBI 1). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere il suo pensiero e per sollecitare 
i1 suo intervento in ordine all’ingiustificato ed 
illegale provvedimento della società per azioni 
Ingegnere F. Fiorentini e C., costruttrice di 
macchine per l’edilizia in Roma e in Fa- 
briano, con cui si apportano modifiche e dimi- 
nuzioni ai dipendenti della categoria impie- 
gatizia, ai quali si minaccia il licenziamento 
in caso di mancata accettazione entro il 13 gen- 
naio 1937. 
(23792) (( CAPALOZZA, hjASSOLA, MANIEXA, BEI 

CIUFOLI AEELE ». 

(( I sottoscritti chiedono d’inteirogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per avere no- 
tizia della sorte toccata ai motopescherecci 
ilrlaria Vittoria E m m a  e Madonna di Pompei  
della marineria di San Benedetto del Tronto 
che alla data odierna (10 gennaio 1957) non 
sono rientrati alla base dal loro normale turno 
di pesca. 
(23793) (( CAPALOZZA, MANIERA, BEI CIUFOLI 

ADELE 11, 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro della difesa, per sapere se intendano, 
in omaggio alla Costituzione, concedere ono- 
rificenze di grado superiore a quella di cava- 
liere al merito della Repubblica ai marescialli 
maggiori e di prima classe delle forze armate 
che si sono particolarmente distinti per atti di 
coraggio, ottimo rendimento, lealtà e spirito 
di abnegazione e per particolari benemerenze 
e se esistano disposizioni atte a menomare la 
posizione morale dei benemeriti sottufficiali 
che, in pace ed in guerra, tanto lustro hanno 
dato alle forze armate, tenendo presente che 
nessuna legge o disposizione vieta acché ven- 
ga concessa anche al semplice soldato, sot- 
tufficiale ed ufficiale di qualunque grado, la 
massima ricompensa al valor militare e, qua- 
lora non esistessero disposizioni, l’interro- 
gante chiede di sapere perché recentemente il 
segretario generale di una delle tre forze ar- 
mate ha negato la concessione di una onori- 
ficenza superiore a quella di cavaliere al me- 
rito della Repubblica ad un maresciallo niag- 
giore richiesta con la formula di motu propno,  
adducendo motivi antidemocratici che suo- 
nano di sfiducia e menomazione alla catego- 
ria dei sottufficiali. 
(23794) (( DI BELLA 1 1 .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
ritenga opportuno di adoperarsi urgentemente 
affinché ai profughi della ex zona B in pos- 
sesso di libretti nominativi a risparmio che 
per ragioni indipendenti dalla loro volontà 
non sono riusciti a effettuare entro la data 
del 5 gennaio 1937, prefissata dall’articolo 8 
del mernorandum d’intesa di Londra, i1 tra- 
sferimento dei loro dinari sul (( conto spe- 
ciale >), venga concessa per tale adempimento 
una congrua dilazione. 

(( L’interrogante deve far rilevare che sol- 
tanto negli ultimi giorni del dicembre 1936, 
grazie all’interessamento del nostro conso- 
lato generale di Capodistria, le autorità J U ~ O -  
slave della ex zona B hanno dato corso al tra- 
sferimento dei dinari dai libretti a risparmio 
al conto speciale, cosicché non tutti gli inte- 
ressati sono riusciti a regolarizzare all’ultimo 
momento la loro posizione, mentre i? pratica- 
mente mancata la possibilità, di raggiungere 
con tempestivo preavviso i molti altri pro- 
fughi che frattanto avevano dovuto trasferirsi 
da Trieste. 
(23793) I( BARTOLE )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga di intervenire con la massima urgenza 
presso il prefetto di Reggio Calabria, il quale, 
malgrado le sollecitazioni di quell’intendente 
di finanza, non si decide a dichiarare deca- 
duto l’esattore dei consorzi di Siderno, Brm-  
caleone e Palizzi, arrestato e sottoposto a giii- 
dizio penale, nominando il gestore e sanando 
così una situazione che si trascina ormai da 
sette mesi e si aggrava di giorno in giorno a 
danno degli impiegati esattoriali e di quelli 
dei comuni consorziati 
(23796) (1 GEXACI 1 1 .  

(I I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle finanze, per conoscere il testo 
dei recenti chiarimenti ministeriali in ordine 
all’esenzione dalla imposta di consumo per i 

produttori di vino, in dipendenza del dimi- 
nuito raccolto di uva. 
(23797) (( CAPALOZZA, BUZZELLI 1 ) .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere il suo pen- 
siero e il suo orientamento in ordine alla ri- 
chiesta della Banca commerciale italiana di- 
retta ad ottenere la gestione diretta delle esat- 
torie di Ancona, Bari, Catanzaro, Crotone e 
Pescara : richiesta gradita al personale di- 
pendente. 
(23798) ( I  CAPALOZZA D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
circostanze relative al contrasto tra il comune 
di Roma e il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici in merito alla sistemazione di Porta 
Maggiore; per sapere se risponde a verità la 
notizia apparsa sulla stampa secondo la quale 
i1 comune di Roma ha  eseguito i lavori di 
Porta Maggiore non in conformità del pro- 
getto approvato dal Consiglio superiore dei 
lavori pubhlici, ma secondo un progetto so- 
stanzialmente diverso sottoposto al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici quando i lavori 
erano in stato di avanzata esecuzione, progetto 
respinto dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici; e per sapere inoltre in che modo il 
ministero intende sistemare i1 contrasto e 
quanto h a  inciso sul costo dell’opera la grave 
irregolarità. 
(23799) (< CIANCA, NATOLI D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, iii merito alla ri- 
chiesta, avanzata già da molti anni da parte 

dell’amministrazione del comune di Mele (Ge- 
n o ~ a ) ,  relativa alla concessione del contributo 
statale - in base alla legge 3 agosto 1949, 
n. 559 - per la  costruzione dell’acquedotto 
civico denominato del Turchino. 

(( Si fa presente che a proposito di questa 
richiesta, fin dal 24 febbraio 1953, con lettera 
recante i1 numero di protocollo 13616, era 
stata data, da parte del Ministero dei lavori 
pubblici, direzione generale urbanistica e 
opere pubbliche, divisione 22”, assicurazione 
che la richiesta del comune di Mele sarebbe 
stata tenuta presente in sede di formazione dei 
futuri programmi esecutivi. 

(( Inoltre con lettera dello stesso Ministero, 
in data 21 febbraio 1955, si assicurava che era 
stata presa in considerazione la necessità del- 
l’opera e che non si sarebbe mancato di adot- 
tare un favorevole provvedimento in sede di 
formulazione dei prossimi programmi per la- 
vori del genere. 

(< La necessità dell’operu b data essenzial- 
mente dal fatto che la grande maggioranza dei 
3200 abitanti del comune di Mele è costretta 
ad approvvigionarsi di acqua tramite due ru- 
dimentali acquedotti frazioiiali, costruiti da 
oltre 80 anni, posti a livello inferiore di nume- 
rosissime abitazioni ed ormai assolutamente 
insufficienti oltre che in pessime condizioni. 
I3 da notare che solo 74 famiglie nel comune 
di Mele hanno l’acqua in casa. 

(1 La situazione idrica del comune di Mele 
desta, inoltre, vivissime preoccupazioni di ca- 
rattere igienico, dato che le I 5  cartiere ed i 

due cotonifici esistenti nella zona lasciano de-. 
fluire a valle rilevanti quantità di acque di 
inacerazione, lavaggio e fabbricazione, che 
possono facilmente filtrare nei rudimentali 
acquedotti, inquinandoli. 

C( E evidente, pertanto, che la costruzione 
dell’acquedotto del comune di Mele si rende 
indifteribile. 

(I L’interrogante chiede quali provvedi- 
menti i1 Ministero dei lavori pubblici ha 
preso, o intende prendere, in relazione alla co- 
struzione del civico acquedotto di Mele detto 
del Turchino. 
(23800) (( €>ESSI 1).  

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per cui le località Costa- 
relle e Quadrone, site in Agro di San Giovanni 
Rotondo e notoriamente depresse, sono state 
escluse dai limiti del coinpreiisorio del con- 
sorzio di bonifica montana del Gargano. 

(( La interrogante, facendo presente che le 
suddette località non rientrano neanche nel 
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consorzio di bonifica della pianura (bacino del 
Candelaro), ritiene che l’esclusione sia stata 
dovuta ad un errore che potrebbe essere facil- 
mente rimediabile. 
(23801) (( DE rJiuiio MATERA ANNA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i1 motivo 
per cui le macchine da noleggi:, di rimessa 
non possono trasportare comitive o persone 
non consanguinei, comunque paganti, e se, 
riconosciuta la grande utilità di tali servizi, 
rispetto ai pullnaan di linea, sia per la cele- 
rità che per comodità, ritenga che la polizia 
della strada infierisca contro lit benemerita ca- 
tegoria, anche nelle zone dove gli autoservizi 
lasciano alquanto a desiderare sia per la cele- 
rità che per poca disponibilità di posti, co- 
stringendo spesso il cittadino pagante a dover 
rimanere per ore senza un posto a sedere. 
(23802) (c BELLA I J .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere i1 motivo per cui al personale 
guardafili delle poste non è stato concesso il 
beneficio della legge n. i89 riguardante il rad- 
doppio delle indennità di missione al perso- 
nale dipendente dello Stato, mentre lo si con- 
danna a fruire i1 trattamento contemplato in 
altra legge ove, alla categoria dei guardafili, 
categoria disagiata e nel contempo la più 
utile, viene ridotta la diaria con pernotta- 
mento da lire 1285 a lire 1090. Pur  tenendo 
conto che la missione senza pernottazione è 
stata aumentata, non è ammissibile che quan- 
do sono costretti a pernottazioni, debbano per- 
cepire una diaria irrisoria, tanto da non con- 
sentire nello stesso tempo di poter sopperire 
al vitto ed alloggio, cosa agli effetti pratici 
dannosa all’amministrazione che non potrà es- 
sere ben servita, mentre lo stato morale e fi- 
sico non consentono il miglior rendimento del 
personale, specie quello dell’Italia centro-me- 
ridionale ed insulare, ove per scarsezza di vie 
di comunicazioni, il personale guardafili è 
sovente costretto a pernottare fuori sede. 

CC Pertanto l’interrogante chiede che la 
legge venga estesa anche a questa benemerita 
categoria, la quale svolge i1 proprio lavoro 
alle intemperie e nelle zone più disagiate e 
possa godere lo stesso trattamento riservato 
alla grande famiglia degli impiegati. 
(23803) C( DI BELLA D. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quanto vi sia di vero nella 

strana ed inattendibile voce, raccolta anche 
dalla stampa, e forse a scopo tendenzioso, se- 
condo la quale l’importante ufficio telegrafico 
principale della città di Paola verrebbe de- 
classato e messo alla pari di un ufficio di un 
qualsiasi borgo rurale. 
(23804) (( FODERAR@ ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non intenda intervenire affin- 
ché sia istallato nella città di Cosenza un ser- 
vizio di telefoto, indispensabile in un centro 
così importante e lontano da impianti del ge- 
nere di cui la Calabria è priva, nonostante le 
accresciute esigenze della stampa. 
(23805) (( ANTONIOZZI U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se non creda ormai indilazionabile ri- 
mettere all’intendenza di finanza di Reqgio 
Calabria i fondi per il pa‘gamento dei danni 
alluvionali ai titolari delle aziende commer- 
ciali, annunciati fin dal giugno 1956 e a tutto 
oggi non giunti, mentre centinaia di pratiche 
giacciono presso quell’intendenza con grave 
pregiudizio degli interessati. 
(23806) (( GERACI ) I .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se il residuo di cassa di cui alla 
sua precedente interrogazione n. 22605 sia 
stato versato dall’amministrazione comunale 
di Rocchetta Sant’Antonio (Foggia) a codesto 
ministero e, in mancanza, quali provvedi- 
menti codesto ministero abbia preso o intenda 
prendere. 
(23807) (( DE LAURO MATEIIA ANNA I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere, anche in relazione alla prece- 
dent3 interrogazione dell’ll dicembre 1933, 
n. 23457 - della ‘quale si attende risposta - 
se gli appositi servizi di ‘statistica ed accer- 
tamento esistenti presso il Ministero del la- 
voro abbiano registrato che nel solo mese di 
dicembre 19% in talune imprese di varie cit- 
hà d’Italia, qui di seguito elencate, i sinda- 
cati lavoratori aderenti alla C.I.S.N.A.L. han- 
no conseguito nelle elezioni per le commis- 
sioni interne i seguenti risultati : 

Caltanissetta, miniera Juncio Tummi- 
nelli, seggi 2;  
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Firenze, impresa fratelli Lazzi (autoli- 

Gorizia, S.A.F.O.I., seggi i ,  
Milano, Banca nazionale del lavoro, seg- 

Milano, !Magneti Marelli (( N )), seggi i; 
Milano, Banco di Roma, seggi i; 
~Palermo, Acciaierie Bonelli, seggi 2; 
Roma, Ospedale IPoliclinico, seggi i; 
Roma, stabilimento Pirelli, Tivoli, seg- 

Roma, Banco di Roma, seggi 2: 
Roma, Poligrafico dello iStato, seggi i; 
Napoli, Raffinerie Mobiloil, seggi 3. 

(( Risultati ai quali sono da aggiungere 
voti 7352 (settemilatrecentocinquantadue) ri- 
portati dall'U.S.F.I., aderente alla 1C.I.S.N. 
A.L., nella elezione per il consiglio di ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato, mentre 
nello stabilimento Dalmine di Bergamo e nel- 
l'azienda tramviaria di Milano, imprese nel- 
le quali le elezioni delle commissioni interne 
sono sotto invalidazione per l'avvenuta arbi- 
traria esclusione della lista C.I.S.N.A.L., si 
sono avute, rispettivamente, 779 e 1568 schede 
bianche, schede che per logica deduzione do- 
vrebbero attribuirsi alla (C.I.S.N.A.L. 

(C Per conoscere, inoltre, se di tali risultati 
parziali il ministro intenda dare atto a i  fini 
del giudizio sulla rappresentatività della or- 
ganizzazione sindacale 'C.1.S.iN.A.L. 
123808) (( RASILE, ROBEHTI 1). 

nee), seggi 2; 

gi i; 

gi i; 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il R e -  
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere le ragioni per le quali la competente 
Direzione generale dello spettacolo non ha  in- 
teso definire la domanda di (agibilità cinema- 
tografica del signor Gaetano Del Borrello di 
Vasto Marina, entro i limiti di validità del 
decreto del 'Presidente del Consiglio che re- 
golava la materia per l'anno 1956, e se non 
ritenga assurdo che, per incredibili intralci 
burocratici, una delle più amene e ridenti lo- 
calità balneari del medio Adriatico debba an- 
cora oggi essere priva di una sala per spetta- 
coli cinematografici. 

(( L'interrogante chiede, infine, di cono- 
scere se non ritenga opportuno disporre che 
nell'esame delle domande di agibilità cine- 
matografica si considerino coa prevalenza le 
località di interesse turistico, privi del tutto 
d i  locali di pubblico spettacolo, al fine di fa- 
vorirne lo sviluppo. 
(23809) (c GASPARI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il IPre- 
sidente del IConsiglio dei ministri e il mini- 
stro del tesoro, per conoscere se siano infor- 
mati che la direzione qenerale delle pensioni 
di guerra, con sua nota del 21 dicembre 1956, 
n. 60806, ha disposto la soppressione delle 
commissione medica per le pensioni di guer- 
ra di Sassari motivando il provvedimento con 
pretese diminuite esigenze di lavoro, motiva- 
zione che per altro - a quanto consta all'in- 
terrogante - non sussiste giacché i1 lavoro 
attuale della predetta commissione è pressap- 
poco come quando iniziò la sua attività, sen- 
za poi considerare il grave disagio per le per- 
sone chiamate a visita nella provincia di Sas- 
sari per recarsi presso la commissione me- 
dica per le pensioni di guerra in (Cagliari, 
che dovrebbe rimanere l'unica superstite fun- 
zionante per tutta l'isola, con tre vaste pro- 
vincie per complessivi 24.000 chilometri qua- 
drati di superficie e con mezzi di comunica- 
zioni ancora inadeguati per rapidi sposta- 
menti da  qualunque punto del territorio iso- 
lano; e per conoscere se in considerazione di 
tale situazione non ritengano d'intervenire 
presso la  direzione generale pensioni di guer- 
ra per annullare il predetto provvedimento, 
anche perché non esistono serie ragioni che 
lo giustifichino dal lato economico. 
(23810) (( POLANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere se intendano in- 
dagare sulle condizioni di lavoro e di tratta- 
mento a cui vengono sottoposti i nostri con- 
nazionali emigrati per ragioni di lavoro ae l  
Sud Africa, e particolarmente nella località 
di Maraisburg. 

(( L'interrogante fra piesente che sono per- 
venute a familiari, residenti in Sardegna, di 
connazionali emigrati nel Sud-Africa, e che 
trovami appunto a Maraisburg in lavori di 
miniera, notizie da cui risulta che non ven- 
gono osservate le condizioni confratiuali per 
quanto concerne l'alimentazione dei lavora- 
tori, che avendo questi protestato, sei conna- 
zionali sono stati arrestati, tenuti in carcere 
tre giorni e tre notti senza cibo, che hanno 
avuto luogo manifestazioni di altri lavoratori 
connazionali per solidarietà con gli arrestati; 
che questi ultimi sono stati deferiti all'auto- 
rità giudiziaria e che il processo doveva te- 
nersi il 28 dicembre 1955, e che in attesa del 
processo 'quei lavoratori erano stati trasferiti 
in una delle più vecchie e pericolose miniere. 

(( L'interrogante chiede se i ministri inter- 
rogati non intendano di intervenire di ur- 
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genza per accertare i fatti e tutelare quei no- 
stri connazionali. 
(23811) CC POLANO U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se anche 
quest’anno, come negli anni precedenti, sia 
no stati previsti stanziamenti ed in quale mi-  
sura per sussidi di soccorso invernale ai pe 
scatori di Alghero, Portotorres, Stintino, 01- 
bia, La Maddalena (Sassari), e quando po- 
tranno essere erogati perché possano tempe- 
stivamente servire a portare sollievo a nume- 
rose famiglie provate dalla miseria nei lun- 
ghi periodi di disoccupazione invernale. 
(23812) (( IPOLANO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti intenda. adottare per il ripri- 
stino all’esercizio del culto della chiesa Ma- 
dre di San Nicola di Bari, in Volturara Ir- 
pina (Avellino) che, per i gravi pericoli che 
presentava per la pubblica incolumità, è stata 
chiusa al culto, nel Settembre del 1956. 

(( Per sapere, altresì, se è a conoscenza che 
la summenzionata chiesa, in seguito ai gravi 
danni subiti durzntf: i:n bombardamento ae- 
reo in data 24 settembre 1943, venne so!n par- 
zialmente ed inadeguatamente r iparat i  n e l l i  
balaustra e nella tettoia centrale, senza ai- 
fatto provvedere alle riparazioni urgenti ed 
inderogabili. 

(i Infine, per conoscere le ragioni per le 
quali nonostante gli accertamenti effettuati 
dal Genio civile di Avellino alla fine del 1935 
e nel febbraio 1936, la somma prevista per le 
riparazioni necessarie nella cifra di lire 10 mi- 
lioni non è stata inclusa nel programma del- 
l’esercizio corrente, determinando, così, per 
la instabilitlà dell’edificio e con grave disap- 
punto della popolazione, la chiusura della 
chiesa all’esercizio del culto. 
(238 13) (( AMATUCCI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se - 
in considerazione dei gravissimi danni subiti 
a causa dei bombardamenti aerei dell’ultima 
guerra dal comune di Alghero (Sassari) e del- 
l’elevato numero di famiglie senza tetto e al- 
logate in tuguri e case malsane - siano pre- 
visti adeguati stanziamenti per costruzioni in 
quel comune di case popolari nel corrente e 
nel prossimo esercizio finanziario per 1’Isti- 

tuto case popolari di Sassari e di alloggi pre- 
visti dalla legge per l’eliminazione delle case 
malsane. 
(23814) ( c  POLANO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della marina mer- 
cantile, per conoscere quali siano le determi- 
nazioni dei compententi uffici dei rispettivi 
dicasteri circa la sistemazione del porto di 
Alghero (Sassari) e se abbiano tenuto conto 
del progetto elaborato da una commissione 
di tecnici sardi e considerato più idoneo dal- 
l’amministrazione comunale della città inte- 
ressata, che modifica e migliora il progetto 
ministeriale. 
(238 15) (( POLANO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quale fondamento abbiano le 
notizie secondo cui : 

1”) il consiglio di amministrazione del 
suo dicastero avrebbe stabilito che gli alloggi 
di tipo economico e popolare da costruirsi per 
il dipendente personale delle, poste e teleco- 
municazioni, anche se con famiglia nume- 
rosa, non possano avere più di tre vani abi- 
tabili, e ciò in inconciliabile contrasto con lo 
spirito e la lettera della legge 2 luglio 1949, 
n. 408, modificativo dell’articolo 48 del testo 
unico 28 aprile 1938, n. ii65, che nell’articolo 5 
prevede, fra l’altro, che (( ogni alloggio deve 
avere non meno di due e non più di 5 vani 
abitabili )) e (( deve sottostare alle altre con- 
dizioni di salubrità richieste dai regolamenti 
di igiene e di edilizia )) e (( che per le fami- 
glie composte da più di 7 membri può essere 
consentito l’aumento di 16 met,ri quadrati di 
superficie per ogni persona in più delle 7 )); 

20) che i1 ripetuto consiglio di ammini- 
strazione, in una delle ultime sedute del 1956, 
avrebbe respinto il progetto per la costru- 
zione, nei pressi di piazza dei Navigatori in 
Roma, di n. 43 alloggi per il personale dipen- 
dente dell’Azienda di Stato per i1 servizi te- 
lefonici, perché non prevedeva appartamenti 
ricavati negli scantinati. 

(( Quest’ultima deliberazione contrasterebbe 
non solo a sani criteri di salubrità ed igiene, 
ma anche con la prassi sempre seguita nel 
Ministero delle poste e telecomunicazioni e 
non risponderebbe nemmeno a criteri di sana 
economia, considerata la rilevante spesa oc- 
corrente per rendere abitabili dei seminterrati 
ed il tempo prezioso che si perderebbe per la 
modifica del progetto. 
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( I  !Ciò anche in rapporto al fatto che dei 
5 miliardi di lire stanziati, in applicazione 
della legge 11 dicembre 1952, n. 2521, nel bi- 
lancio della A.S.S.T. negli esercizi 1982-53, 
1954-55, per la costruzione di alloggi per il 
personale dalla stessa dipenden te, neppure un 
miliardo risulterebbe ancora impegnato a 
meno di un anno e mezzo dalla fine dell’eser- 
cizio 1937-58, termine ultiino entro il quale 
tutti i restanti 4 miliardi dovrebbero essere 
regolarmente impegnati, se non si vuole giun- 
gere alla restituzione al Tesoro dei fondi non 
utilizzati, conseguenza inevitabile a norma 
delle vigenti disposizioni della contabilità ge- 
nerale dello Stato. 

(1 Per  evitare il verificarsi di una tale even- 
tualità, tutt’altro che ipotetica, e per dare una 
casa a chi ne è privo, l’interrogante, inuieme 
con altri numerosi colleghi, si indusse a pre- 
sentare la proposta di legge n. 1634, gia ap- 
provata dalla Camera dei deputati e ora al- 
l’esame del Senato, tendente ad autorizzare 
l’Amministrazione autonoma delle poste e 
dei telegrafi e l’Azienda di Stato per i servizi 
telefonici non solo a costruire, ma ad acqui- 
stare alloggi da concedere in uso al dipen- 
dente personale. 
(23816) GASPARI ) I .  

(( 11 sottoscrit,to chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se a seguito dell’incidente mor- 
tale avvenuto nella ininiera di proprietà della 
Società Gorreboi 11 dell’Argentiera (Sassari), 
dove il giovane minatore Deriù Luigi di Giu- 
seppe, venticinquenne, e deceduto nel frana- 
mento prodottosi in una galleria, non in- 
lenda disporre una inchiesta per accertare i 
motivi del franamento, le eventuali responsa- 
bilità, e l’accertamento delle condizioni esi- 
stenti nella miniera per la salvaguardia della 
vita dei lavoratori secondo le prescritte nor- 
me della sicurezza sul lavoro per la preven- 
zione degli infortuni. 
;238 17) POLANO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’ in te r iqare  i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda intervenire pres- 
>o la ICassa mutua provinciale dei coltivatori 
diretti di Cagliari perché rispetti l’accordo 
itipulato con l’Associazione medici mutuali- 
itici, avendo quest’ultima minacciato la de- 
iiuncia dell’accordo qualora non si giunga ad 
una pacifica soluzione delle controversie in- 
.orte, e di far pagare in proprio ai coltiva- 
L J Y I  diretti l’assistenza medica che \Terrà pre- 

stata, con evidente danno per 1 mutuati, i 
quali dovendo comunque pagare i contributi 
assicurativi verrebbero però privati dei be- 
nefici - già così modesti e ridotti - del- 
l’assicurazione malattia. 
(238 18) (1 POLANO )). 

(1 I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia informato del malcontento 
e dell’agitazione che regnano nella popola- 
zione di Santa Fiora (Grosseto) a causa dei 
criteri con i quali il titolare del locale ufficio 
di collocamento esplica il suo mandato; se 
sia al corrente dei passi finora inutilinente 
compiuti dalle autorità di Santa Fiora ((a ciò 
sollecitati anche da petizioni popolari) presso 
l’ufficio provinciale del lavoro di (Grosseto; che 
cosa intende fare perché questa questione sia 
risolta nel senso invocato dalla pubblica opi- 
nione di Santa Fiora prima che l’attuale si- 
tuazione possa generare deprecabili incidenti. 
(23819) (1 Rossr MARIA MADDALENA, TOGNONI 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
come s’intenda Tisolvere l’urgente problema 
dell’approvvigionamento idrico dei centri del- 
le tre provincie sarde dove più grave è la 
crisi idrica e più pressante è l’esigenza di ddie 
finalmente a tale problema una giusta solu- 
zione. 
(23820) (1 POLANO 11. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se è prevista, e se può impegnarsi comunque 
ad includere la costruzione della strada Al- 
ghero-’Capo Massargiu (in collegamento con 
i l  tratto Bosa-Capo Massargiu che è in costru- 
zione) nel programma stralcio per le strade 
di media penetrazione presentato dalla com- 
missione economica di studio per il piano di 
rinascita della Sardegna, strada che oltre a 
rappresentare una giusta e sentita aspirazione 
delle popolazioni di Alghero e Bosa e di tutto 
quel comprensorio tra le due localibà, deve 
servire ad incrementare e valorizzare la vita 
economica del predetto comprensorio anche 
nella prospettiva del collegamento diretto con 
i1 centro ed il sud dell’isola a mezzo della li- 
toranea Bosa-Santa Caterina Pittinuri-Ori- 
stano, 
(2382 1 ) (( POLANO ) I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 

nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per Conoscere 
quali siano le determinazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno per quanto riguarda l’approvvi- 
gionamento idrico dei centri di Carbonia, iSan 
Giovanni Suergiu, Sant’Antioco, Tratalias, 
Narcao, Iglesias, Domusnovas, IMusei, IGiha 
(provincia di !Cagliari), dove v’& grave penuria 
di acqua per le esigenze delle popolazioni, 
mentre da tempo sono stati approntati pro- 
getti ed assunti impegni per risolvere tale an- 
noso e grave problema. 
:23822) (( POL4NO )i. 

Interpel laiw . 

(( Il sottoscritto chiede d’inlerpellnre i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
della difesa, per sapere se - considerata l’im- 
portanza assunta dai trasporti aerei e l’esi- 
genza di apprestare una adeguata efficienza 
dei servizi mediante il loro riassestainento ed 
i l  loro potenziamento, ai fini della sicurezza 
dei trasporti e della stessa concorrenza con le 
compagnie estere, e ritenuto che a tale scopo 
sia indispensabile la formazione di un forte 
organismo, a somiglianza di quanto è avve- 
nuto nella maggior parte degli altri Stati - 
non intenda promuovere la costituzione di una 
iiuova societit, attraverso la fusione delle due 
società esistenti o l’incorporazione dell’una 
nell’ al tra. 
(549) (( LARUSSA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della difesa, perché - nell’ondata di generale 
corninozione che ha  colpito la pubblica opi- 
iiione e nella giusta esigenza da tutti posta di 
conoscere la verità sul grave e tragico inci- 
dente aereo ed al fine di tranquillare tutti i 

cittadini di fronte alle ipotesi, agli interroga- 
Iivi, ai commenti, alle preoccupazioni ed alle 
inquietanti domande, di cui si è fatta porta- 
voce in questi giorni la stampa italiana, e 
mentre egli invia un Commosso e reverente 
saluto alle ventuno vittime (equipaggio e pas- 
zeggeri-viaggiatori) dell’aereo D.C. /S - l /L inc .  
della società L.A.I., precipitato i1 giorno 23 di- 
cembre 1956 sul monte Giner, ed a tutte le fa- 
miglie degli scomparsi vlvissinie condoglianze 
- facciano conoscere, alla ripresa della sua 

attività, al Parlamento italiano i risultati delle 
inchieste disposte e dal Ministero della difesa- 
Aeronautica e dalla L.A.I., per gli opportuni 
accertamenti sulle effettive cause della nuova 

e tragica sciagura aerea dell’antivigilia di Na- 
tale. 

(< Chiede, inoltre, di conoscere come i1 Go- 
verno intenda dare a tutta la materia. sotto 
gli aspetti economici, tecnici, funzionali, 
umani e sociali, dell’aviazione civile una orga- 
nica soluzione, rispondente agli interessi del- 
l’economia del nostro paese. 

(( In proposito, ricorda al Governo che esso 
è lenuto, di fronte al Parlamento ed al paese, 
a dare assicurazioni ai numerosi e impegnativi 
voti più volte espressi dal 1949 ad oggi dalla 
Camera dei deputati e dal Senato, in applica- 
zione immediata delle conclusioni già espresse 
dallo stesso Ministero della difesa, dopo lo 
studio del problema dell’autonomia funzionale 
e del completo ammodernamento dell’avia- 
zione civile e del suo sganciamento dall’ammi 
nistrazione militare dell’aeronautica. 

(( Fa presente, altresì, iii considerazione 
della sempre crescente importanza che va 
acquistando per l’economia nazionale la po- 
litica dei traffici aerei civili, nel necessario in- 
cremento degli scambi commerciali e cultu- 
rali tra i paesi e i popoli - richiamato l’inter- 
vento dell’interpellante sul bilancio del Mini- 
stero della difesa nella seduta del 20 giugno 
1 9 3  e la conseguente risposta del ministro 
della difesa, onorevole Taviani - la necessità 
di disporre al più presto per il riordinamento 
e li1 completa riorganizzazione, con concreti 
progranimi di irizzazione di una tale iinpor- 
tante istanza economica, qual’è il servizio del 
traffico aereo civile. 

(( GUADALUPI ». (550) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della difesa, sulle misure che il Governo in- 
tende adottare per evitare futuri luttuosi inci- 
denti quali quelli recentemente occorsi a veli- 
voli di una compagnia di navigazione aerea 
nazionale. 

(( In particolare desidera conoscere : 
se e quando è nelle intenzioni del Go- 

verno di adottare delle provvidenze per la 
c tabilizzazione dell ’indus tria aeronau tica na- 
zionale, atte n produrre moderni e sicuri veli- 
voli per le esigenze del traffico interno ed in- 
ternazionale ; 

se e quando è nelle intenzioni del Go- 
verno di costituire un ente autonomo per il 
coordinamento di tutte le suddette attività 
aeronautiche civili e il loro svincolo dalle esi- 
genze e dalla gestione militare; 

se e quando il Governo intende costituire 
un credito aeronautico o una Finaerea; 
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se e quando i1 Governo intenda interve- 
nire presso le compagnie di navigazione aerea 
onde far emanare nuove norme che diano 
pieni poteri ai diretbori di scalo affinché con 
assoluta autonomia autorizzino o inibiscano 
decolli e atterraggi o dirottamento dei velivoli 
della propria compagnia, senza costringere i1 
personale di volo ad assumersi alcuna respon- 
sabilità che potrebbe suonare di menomazione 
professionale (se i1 direttore di scalo della 
L.A.I. di New York avesse avuto l’autorità 
sufficiente avrebbe ordinato al comandante del 
velivolo della L.A.I. di dirigere altrove evi- 
tando le tragiche e luttuose conseguenze, an- 
ziché limitarsi a dare un suggerimento in tal 
senso che i1 pilota, a suo giudizio, non ritenne 
opportuno seguire) ; 

se i1 Governo intenda dare precise istru- 
zioni agli organi interessati all’aviazione civile 
e militare affinché tutti i velivoli italiani e stra- 
nieri che sorvolano i1 territorio nazionale deb- 
bano obbligatoriamente farsi rilevare almeno 
ogni venti minuti di volo, onde evitare luttuosi 
incidenti quali quelli occorsi recentemente ai 
velivoli della S.A.U.E.N.A. e della L.A.I.; 

se il Governo intenda intervenire presso 
le compagnie di linee aeree affinché al pre- 
zioso personale di volo venga riservato un 
degno trattamento economico ed umano, ele- 
menti indispensabili per un miglior rendi- 
inento; 

se i1 Governo ritenga conveniente e mo- 
rale stanziare per l’aviazione civile poco più 
di due miliardi all’anno quando quest’ultiina 
grava per oltre sedici miliardi sul bilancio 
annuo dell’aviazione inilitare, 

se il Governo ritenga dignitoso, corretto 
e giustificabile aver speso dal 1947 al 1955 oltre 
mille miliardi per la ricostruzione dei trasporti 
marittimi e terrestri, contro solo quindici stan- 
ziati per l’aviazione civile e se intenda man- 
tenere simile proporzione per l’avvenire; 

se il Governo intenda rinnovare le con- 
cessioni per la gestione delle linee che vanno 
a scadere entro i1 primo semestre del 1957 af- 
fidandole ancora alle inedesime società ovvero 
se intenda costituire un’unica compagnia di 
navigazione aerea nazionale la cui struttura 
fornisca ai cittadini e allo Stato garanzie tec- 
nico-operative tali da assicurare la massima 
sicurezza per i passeggeri, tutelando inoltre 
il prestigio italiano in patria e d’es te ro ,  op- 
pure se intenda mettere le concessioni in pa- 
rola a disposizione di un nuovo organismo, da 
crearsi appositamente, che, mantenendo in- 
tatte le strutture separate delle due società 
attuali, funga da strumento coordinatore ope- 
rativo e di controllo finanziario; 

se i1 Governo intenda riesaininare la in- 
iera struttura e il funzionamento della rete 
nazionale di telecomunicazioni e assistenza 
al volo con particolare riguardo alla prepara- 
zione tecnica professionale e alla rispondenza 
operativa del personale addetto alla manuten- 
zione e operazioni a terra delle delicate appa- 
recchiature elettroniche per l’assistenza al 
volo. 
(551) <( I)I BELLA ». 

11 I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
della difesa, per conoscere se, di fronte al 
inoltiplicarsi dei gravissimi incidenti occorsi 
i l  velivoli della compagnia aerea L.X.I., che 
hanno portato ad oltre un centinaio le vittime 
e alla totale perdita di quattro apparecchi, 
non ritenga urgente promuovere una completa 
riorgaiiizzazione dell’avinzione civile italiana. 

se il ministro della difesa non ritenga ur- 
gente la fusione della coiiiimgnia L.A.I. con la  
coni pag n i a Al it alia ; 

se non sia giunto i1 inomerito di dare 
un nuovo ordinamento all’aviazione civile ita- 
liana e quale politica in questo delicato settore 
i1 Governo intenda seguire; 

se i1 Governo non ritenga necessario in- 
tervenire con provvidenze di varia natura nei 
confronti dell’indusbria aeronautica italiana, 
potenziandola efficacemente; 

se, infine, non ritenga urgente predi- 
sporre un piano organico per la costruzione 
di nuovi aeroporti, adeguati alle esigenze della 
moderna tecnica aeronautica. 

II L’interpellante - il quale ritiene che sia 
orinai giunto il momento di dare una solida 
hase ed un forte impulso all‘aviazione civile 
che rappresenta, in tutti i paesi civili del 
mondo, una delle fondamentali energie nel 
campo dei trasporti nazionali ed internazionali 
e, quindi, una delle forze economiche e finan- 
ziarie più colossali - ricorda che nello scorso 
giugno intrattenne la Camera, nel corso della 
discussione del bilancio della difesa, su questo 
argomeiito, ma che, purtroppo, i1 ministro 
coinpetente manifestò opinione contraria. 

(1 In [)articolare l’interpellante chiede 

(552)  i( CHIhl44MELLO 11. 

11 sottoscritto chiede d’interpellare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere gli intendimenti concreti del Governo in 
merito alle sorti dell’arseiiale militare inarit- 
timo di Venezia e delle sue maestranze, ed 
in particolare per conoscere in base a quali 
piani il Governo deliberò di affidare lo stabi- 
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limento all’I.R.1. per la sua riconversione in 
industria di produzione civile; ed il compor- 
tamento del Governo davanti al rifiuto del- 
l’I.R.I. di procedere alla riconversione. 

(( Per sapere altresì, come avviene che, no- 
nostante precisi e reiternti impegni governa- 
tivi, si continui nello sfollamento delle mae- 
stranze servendosi alla scadenza di ogni se- 
mestre, eccettuato il periodo elettorale della 
primavera 1956, della minaccia del non Tin- 
novamento dei contratti individuali. 

(( Per conoscere infine se e come il Go- 
verno intende mantenere l’impegno solenne 
assunto nei confronti di Venezia e più volte 
ribadito, di garantire agi1 (( arsenalotti J J  la 
piena continuità del loro lavoro anche in 
nuovo complesso produttivo. 
(553) (( GIANQUINTO H .  

(( Il sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro degli affari esteri - in vista delle riu- 
nioni conclusive dei ininistri dei sei paesi 
della C.E.C.A., che dovrebbero aver luogo a 
Bruxelles il 26 e il 27 gennaio prossimi per 
risolvere le ultime questioni relative alla sti- 
pulazione definitiva ed alla firma dei trattati 
sul mercato comune e sull’Euratom --- per 
conoscere : 

1”) i criteri e gli indirizzi ai quali i1 Go- 
verno si è ispirato nel partecipare a questa 
importante e complessa trattativa internazio- 
nale e i risultati che esso ritiene raggiungibili 
dal punto di vista della creazione di una co- 
munità politica ed economica europea; 

2”) quali rapporti si creeranno fra i 

paesi aderenti al mercato comune e all’Eu- 
ratom e i paesi che aderiscono soltanto al- 
1’O.E.C.E. e quali eventualità vi saranno di 
collegare la  zona del mercato comune con una 
zona di libero scambio; 

30) in quale quadro di azione politica ge- 
nerale, diretta alla soluzione dei problemi in- 
ternazionali oggi esistenti, esso colloca la po- 
litica di unificazione europea e, in particolare, 
la realizzazione del mercato comune e del- 
1’Euratom. 
(554) (( LA MALFA ) I .  

I( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se, tenuto conto 
delle circostanze emerse nel dibattito Epresso- 
Immobiliare svoliosi recentemente avanti il 
tribunale penale di Roma, circa il grave di- 
sordine amministrativo verificatosi durante la 
passata amministrazione comunale romana, 
non ravvisino la necessità di procedere alla 
nomina di una commissione di inchiesta, inca- 

ricata di accertare le cause di tale deplorevole 
situazione, l’entità del danno subito dalla ci- 
vica amministrazione e di individuare le re- 
sponsabilità personali. 
(355) (( VILLABRUNA )). 

(( Il  sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere la ragione per lti quale, dopo cinque 
(Inni dalla costituzione, l’Ente Fucino non hi] 
ancora elaborato e pubblicato il piano gene- 
rale di bonifica; 

per conoscere, altresì, che cosa intende 
f u s e  l’Ente Fucino per affrontare e risolvere 
L’urgente e importante problema della ii-riga- 
zione, fattore decisivo per un aumento della 
produzione e del reddito nella Mursica; 

per conoscere, infine, quali criteri i1 mi- 
nistro intende adottare nella ripartizione dei 
fondi del (( piano Colombo )) e se intenda tener 
conto che l’Ente Fucino ha  appena iniziato ad 
affrontare i problemi della bonifica e della 
lrasformazione agi.aria, mentre l’ente stesso, 
(i’ sensi della legge 9 agosto 1954, n. 639, ha  
- oltre ai compiti inerenti alla riforma - i1 
compito precipuo della valorizzazione della 
intera Marsica. 
(556) (( LOPARDI )).  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere se è a conoscenza delle conseguenze 
negative, per l’economia nazionale e della 
zona amiatina in  particolare, della politica. 
produttiva della società mercuriferd Monte 
Ainiata, la quale non sfrutta conveniente- 
mente le miniere in attività e non mette in 
coltivazione miniere precedentemente abban- 
donate per depressioni nel mercato del mer- 
curio ora inesistenti. 

(( Tale orientamento produttivo aggrava la 
situazione di miseria delle popolazioni del- 
l’Amiata, sia del versante grossetano che di 
quello senese, che da tempo sono in agita- 
zione e che sono giunte ad occupare una di 
queste miniere abbandonate nel comune di 
Santafiora. 

(( Dato che la Società Monte Amiata fa par- 
te del gruppo I.R.I., gli interpellanti chie- 
dono se il Governo non intenda, anche in 
base alla proclamata volontà di applicazione 
del piano Vanoni e del piano pluriennale di 
investimenti da parte dell’I.R.I., intervenire 
affinché la Monte Amiata sviluppi le attività 
minerarie, base essenziale dell’economia del- 
la zona. 
(557) (( TOGNONI, BAGLIONI, ROSSI MAXI 

MADDALENA )I. 
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Mozione, 

(( La Camera, 
considerato che l’attuale periodo inver- 

iiale aggrava sensibilmente le già disagiate 
condizioni dei lavoratori disoccupati e delle 
loro famiglie e che, pertanto, è urgente e ne- 
cessario un doveroso intervento di solidarietà 
della nazione, volto ad alleviare le sofferenze 
di tante famiglie di italiani, 

invita il Governo 
d. prendere in proposito adeguate misure frit 
le quali: 

io) 111121o iiiii~iecli~iio cli iutti i lavori pub- 
blici per i quali sono stati già predisposti i 

relativi finanziamenti e sollecita apertura di 
un iiuniero superiore al previsto di cantieri 
di lavoro e di corsi di qualificazione profes- 
sionale; 

2”) eiiimazioiie da parte dei prefetti dei 
decreti per l’imponibile di inano d’opera, pre- 
visti dalla legge 11. 929 del i947, sia per l’at- 
tuazione di iiiigliorie e trasformazioni fon- 
diarie, sia per obbligare i proprietari ina- 
dempienti a eseguire le opere previste dalla 
logge sulle bonifiche; 

30) estensione iiiediari te decreti governa- 
Iivi  della integrazione salariale da 0 a 40 ore 
< I  tutti i disoccupati stagionali, per l’intero 
Iwiodo invernale: 

110) esteiisione del sussidio straordinario 
( t i  disoccugaziorie iii 1;tvoratori che non ab- 
i)iario potuto iiiaturare il diritto di sussidio 
normale e estensione della indennità ordina- 
ria di disoccupazione ai lavoratori agricoli 
che ne sono esclusi: 

V) assegnazione urgente agli enti cornu- 
iiali di assistenza, di adeguati mezzi finan- 
ziari al fine di assicurare la assistenza medica 
e farmaceutica gratuita a tutti i disoccupati e 
loro familiari, comunque esclusi dalla nor- 
male assistenza de1l’I.N.A.M. 
(84) (( DI VITTOSIO, LIZZADRI, PESSI, SANTI. 

BRODOLINI, CACCIATORE, FOA, MA- 

UNI, SACCHETTI, VENEGONI )). 

GNANI, MAGNO, NOVELLA, PIE?AC- 

PRES1DF;NTE. Le iiiterrogazioi~i 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno 
t: svolte a1 loro tiiriio,‘- trasmettendosi ai 
ministri conipetenti qnellv per le quali hi 

chiede la risposta scritta. 
j Così_’pure le interpellalize saranno ibcri t l r  

all’ordine del giorno, yua!ora i ministri inte- 
ressati non vi si oppoiigario nel termine rego- 
lamentare. 

Per la inozione, sarà iissato in seguito i1 

giorno della discussione. 

PIRRSTU. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  f aco l t i  
PIRASTU. Dopo il noto luttuoso irici- 

dente verificatosi sulle linee aeree italiane e 
nel qiiale trovarono la morte l’equipaggio e 
tut t i  i viaggiatori, io ed altri colleghi presen- 
tammo delle interrogazioni che avevano iin 
particolare carattere d’urgenza data  non solo 
la risonanza che questo incidente ha avuto 
iiell’opinione pubblica, ma anche le polemiche 
che esso ha suscitato. Desidero, perlanto, 
pregare la Presidenza di sollecitare dal Go- 
I-erno io svolgimento di queste interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro della 
difesa ha  gi& comunicato che risponder8 
nella seduta di mercoledì della prossima 
qettimana. 

NICOLETTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha  facolt&. 
NICOLETTO. Ho presentato oggi una 

interrogazione sullo scioglimento della com- 
missione medica per le pensioni di guerra di 
Brescia, fatto che si riallaccia alla discussione 
della proposta di legge Villa, avvenuta recen- 
temente in quest’aula. La prego, onorevole 
Presidente, di chiedcre a1 iiiinistro del tesoro 
d i  voler rispondere con sollecitudine all’in- 
terrogazione, la cui urgenza deriva dal fatto 
che la commissione dovrebbe cessare la sua 
attività mentre vi sono ancora migliaia di 
mutilati ed invalidi che attendono il responso 
medico. 

PRESIDENTE. 111 leresserì) i l  iiiinistro 
competente 

La seduta termina alle 19,4h. 

Ortlzrie del giorno per  f i r  setlutci d i  dornuni. 

Alle ore 16. 

i. -~ Discusszone dei daaegna d i  legye.  
Approvazione ed esecuzione dell’Ac- 

cordo, concluso in Roma mediante scambio di 
Note tra l’Italia e la Francia 1’8 gennaio 1955, 
relativo alla protezione temporanea delle in- 
venzioni brevettabili, modelli di utilità, 
inarchi di fabbrica e di commercio, disegni 
e modelli industriali relativi ad oggetti figu- 
ranti in esposizioni riconosciute, tenute nel 
territorio di ciascuno dei due Paesi (Appro- 
vato dal Senato) (212%) - Relatore. Martino 
E do ar do; 

Ratifica ed esecuzione della iconvenzione 
di conciliazione e regolamento giudiziario fra 
l’Italia e il Brasile, conclusa a Rio de Janeiro 
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i1 24 novembre 19% (Approvato dul Senato) 
(2154) - Relatore. Codacci Pisanelli. 

2 .  - Discussione delle proposte dz legge. 
GOZZI ed altri: Riforma dei contratti 

SAMPIETRO GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO : Disciplina dei con- 

agrari (860); 

riforma dei contratti agrari (233); 

bratti agrari (835); 

e del disegno d i  legge. 
Norme sulla disciplina dei contratti 

agrari per lo sviluppo della impresa agricola 

- Relatori: German1 e IGozzi, per la 
tnaggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
Grifone, d i  .minoranza. 

3. - Discussione delle proposte d i  legge 
MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 

mento alle esigenze delle autonomie locali 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’articolo 
5 del decreto legislativo 14 dicembre 1947, 
n. 1598 (299) - Relatore: Gavallaro Nicola; 

Senatore SRABuCcHI : Modificazioni alle 
norme del codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Appro ix ta  dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA . Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato) (1439) - Relatore. 
Tozzi Condivi; 

DI GIACOMO e al t r i .  Istituzione della pro- 
vincia di Isernia (1119) - Relatore: Elkan; 

COLITI’O: Proroga del condono d i  san- 
zioni per, infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini. 

(2M5) ; 

(669) ; 

DAZZI ed al t r i .  Istituzione dell’Alto Coni- 
rnissariato per il lavoro all’estero (1754) - 
Relatore: Lucifredi. 

4. - Discussione dei  disegnz di legge. 
Provvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore : IPetrucci. 

{Ratifica, con modificazioni, del decreto 
legislativo 3 aprile 1948, n. 559, concernente 
i1 riassetto dei servizi dell’Istituto nazionale 
per l’assicurazione conti.0 le malattie (377-fer) 
-- Relatore: Cappugi. 

5. - Votazione per l’elezione di sette ray- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

Dzscussaone del dzsegno da legge 

Ratifica ed esecuzione dell ’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre 1931 (378) 
-- Relatori: Di Bernardo, per lu maggioranza; 
Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

Discussione della proposta da legge: 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica 
a: quarto comma dell’articolo 83 del Regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 apri- 
le 1923, 11. 405 (2066) - Relatore: Menotti. 

-____ 
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